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Ringraziamo Marcello 81r 1ghln l 
senza Il quale , non esHnòo 
nessunodinolpubbllc lstaM: 
glornallsta , ques tog lOl'nale 
non sarebbe potuto uscir e. 

enevro11cie,nfehciebla 
blabla ... ma cosi curabili, se 

boona!eded1c:h1rit1-che 
1ld1tc0rSOOnHIOS1arecep1• 
b1letdoVn1lwello.S,p~a•o 
!1bell1 len erad, risposta ;ili' 
art,colodei Aomero, se neri• 
ctue~ la sot1~riz1one I per• 
son1ht.id1altohvellodi1m• 
pegno soc,aleepoht,co. e la si 
,nviò,flduc,os-.ala Stampa 
pe1l1pubbl1CUIDlle. 

Lal)llbblicu,onenoncilu. 
L1lette1i1d1rospostadela 
s ,ampafumoltoco rtese.edu 
ca111mm1,mad 1 fermo dinie-
go. l i rihuto altamente moti· 
vatocomesegue; " ... e poi. 
senepa, lagiilfinuoppo d 1 
argomenu s,m,11. newero?" 

Fu in1eressa1ocontemporanea· 
mentePa,no,;imape, und1· 
ban,tosulleorganizzuioni 
omosessuali ,n ltahiL Gli sir~ 
ch,eseOV\liamentelapubbl1-
cu,onedellauo"LaS 1;im 
p.a'' Uscì un articolettomol· 
togentile,chenontactnil 
m,n1mo accenno alla polemica 
con La Stampa, che lasc,;,va 
l',mp,eu,onea,lettori,del 
11111ouanqu1l11zrame.chel' 
0191n,uu10neomosessu1lepo• 
te1w1Ve1eli1portatil.l'elf1Q 
ci1eilm0<der11ed,unaboc­
c,of1l1. 

Ful'esploi.oneSicapil,nal 
mentecheild1~rsotranquil · 
lizzantel'op1n10nepu bbllt1do­
vev1cen1re, che qualche milio· 
ned,omosessu11ih,1nnoildi· 
r111od1esserei1SColt111el1for· 
u per farsi ient ir~. che il di 
5eorsononpo1ev1essereche 
dicom~ e11ro tturacon ichchè 

della"i,c,enn"alservmodell' 
uomoede!leconse,guent, 1ecni, 
che d, auerv,mento Che occor • 
,evi. cooè, uni u,one rHlmeme 
rwoluz,on.,,a,cht 111, u,one 
;,v1fbbecomvol1onece1sa,,. 
memeedec1samen1e comòtt · 
1utoogn1 anegg,amento rifo,­
mistieonon soltlfltO ,ncampo 
omosenua!e, ma ,n Ollfll campo 
incu1un1mawio,1nuopr1te • 
sa 11le,dett1 normtcompo,11• 
men11li che, schermate da mot, 
v1moralis1,c1,et;c,od1"ord, 
ne·· somntendono nmpllcemen­
te volontì d, accen1r1men10 
d,pote,e 

M1 il 9ruppo d,To,mo non tu 
ilsoloaprenderecosc,enu 
d, tale 11110 d, cose tu abb1-
n1n11 lac,1e ,eperir1 ,nto,ma­
zionied IVtrt, qu,nd,, con1111, 
con91upp1d1 Aom1ed1M,11 
nochewev1no,n1t1a1od1 
tempo e che porttvano 1Vtnt1 
CQn meu, d1ver1,1, un d1KOr 
fOIWOluz10n11,od11<pohber1 
10<10 111gh omosessuali 

Vi furono ,ncontri, s,d,KUiM 
{anche violentemtntel e vov111 
unab1w1deoloV•C1comune, 
run1oneu1i9rupp, ,eahuO 
- come prima 1nu1t1ooe, 
FUORI, fronte umtar,o omoses 
w1le,woluz10n11,o,1al,1no ­
che, c,td,amo fermamente, po 
1,inonsolt1ntoribalt1<'1 
~onfeiure1u111gl,equ1voc1 
cultur;al·~ien t1f1cidelconfor• 
m1W10 illum,n110 e della mori • 
1enrument1l iu1n a f,ni d, 
potere,mach1sariun1v1lid1 
occnioneperunmov1mento 
omosessuale rivoluz10n,1rio, li-

E' l'omosc$Su11c • In rea ltà si 111111, d "un amore -ri ml) IO • 
livelli infanlil i • • Rc5ponsabilitì dd J'ambicn tc r1mili1re e 
M1Ci1lc. LI psic1n1lisi pub agire clftt1ccmcntc in molli casi 

solovoles~rod1ven11reetero- dell1s11mpa"bene info1m111", beroeg,o,oso 
seuuall. e, siamo noi, ps-chi> 
tri e psica<ialis1,. e 0111:quino. 
no7 Vemtell"'- un llfUl)l)O 
d, omoseuu.ii 1or1ne1i reai;ii, 
tr0Yòchelewonut1wll'1r · 
gomentoeranoorm11tr~. 
cheoccOl'rtv1fin,1serooc:he 
foneroquantomenoneutr.i,z 
uted1undiscorso f1nalmen-
1ecruicoesoci.imen1e r• 
spons«lile 

Masiiniziòconil claicicoer· 
ro,ediv81utazionedovu10.i1a 
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Come nasce "'linanzi:lriamentc .. u111iornale? Stcondo i mod~li traditio!Uli ba• 
sta avere un "padrone .. ,q uindi il eapitalc,ea,·nccomc fineunaopuuione 
~mme rciale. Questo numero di FUORI nasce U11·c,:e pap to da cuui lloi tkc 
l'1bbiamofa tt o.Sewi d "accordoconleideec he, 1ue, to&ion1ale1·uolediffon­
dert , mandaci dei soldi. S01121110 con il tuo aiuto quu to numero potri 
diveittare il primo di tanti numeri 



• Un giornale di rivoluzio­
ne sessuale perchè siamo 
omosessuali: 
all'etero-lettore potrà 
sembrare ovvio, ma non 
ai lettori omosessuali. 

FROIÌltllìÌTARIO 
OfflOSESSUALE RIVOLUZ 
IODARIO ITRLIRDO 

• Un discorso rivoluziona­
rio: perché crediamo che 
sia l'unico modo per 
venirne FUORI. Il riformi­
smo potra anche farci 
"accettare", la rivoluzione 
ci renderà liberi! 
All'immagine tradizionale 
dell'omosessuale che 
aspira ad inserirsi senza 
troppo rumore in questa 
società nevrotizzante, 
opponiamo l'immagine 
dell 'omosessuale rivoluzio­
nario che vuole ESSERE. 

• Giornale di ghetto? No. 
Il dialogo è aperto a tutti, 

· ~ omosessuali e non. 

FROME0UiÌTARIO 
ODIOSESSURLE RIVOLUZ 
IODRRIO ITRLIRDO 

• Usciamo fuori dalla 
clandestinità , dalla paura, 
dal mi-faccio-i-fatti-miei. 
Se saremo uniti, trasforme­
remo la nostra vita. 
Rivoluzione è GIOIA. 

FRODÌE 'iJì11TRRIO 
ODIOSESSURLE RIVOLUZ 
IODRRIO ITRLIRDO 

• Rifiutiamo le etero-eti­
chette e capovolgiamone 
il significato : 
l'omosessualità è BELLIS­
SIMA e ne siamo fieri! 

Ai primi perché si 
incazzino di più, ai secondi 
perché rompano di meno. 

FROIITfÌJmRRIO 
ODIOSESSURLE RIVOLUZ 
IODRRIO ITRLIRDO 

• Dietro di noi non ci sono 
né gruppi finanziari né 
partiti politici : ci comuni­
cheremo liberamente le 
nostre idee, 
qualunque esse siano. 

FROIITE UiinUUO 
OmosESSUALE RIVOLUZ 
IODARIO ITALIAIIO 
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OuHr'.,-ricolo proponi un',n,­
lisi dey/i 1S1Mtti ~ti'fi I d1/11 
fllteintt,pretuionidlvit•c:h• 
,fflprigionano l'omowsw,11, 
O1Jt1t'1i11/Misi non n.10/t tsstre 
un'tnnnimo ,tto d'«:eull 11mi• 
1e,outlllchtl•soc,.tid,~· 
p,e rivo!,- ,ll'omotessu/MI, m, 
un'ind,g,,,,. wtrx:riric, n«eu,­
ri, per MJb1trtre sc1Mmi I rvoli 
cht ci ~pano ,mpo1t1 

Nell'int r1prendere I• b11u,gli1 
perl1llber1z10nedell'omosel' 
wille, molti sono i 1r11Qocche111 
ineui1,rischi1d,eldere:l1 
parol1 d'ordine della "ACCET· 
TAZIONE" (di parte d, $1! IHi' 
si e da parte dell'opm,one pub• 
blica) puÒH$1!re il primo f1lso 
ideologico. e qu,ndi pr01iramma• 
tico, in eui s, ptiò incorrere 
Perl'omos essu1lemedio, il ttn• 
so di colpi è il nodo lond, , 
menulecheloaccomi>&gnaper 
tun111 ~,ta. A CIUl,I d, queJto 
egli tende1ì persino Id ,ng,gan• 
1i,eem1tiua<e il ,,i:,portodi 
esclusioM di cui è ta110 avgeno. 
L'aa:et1ullll'\e, ma, compleu d, 
fronte a 1ol! stHSO, e r,ler>Ulil 
impouib,lepe r l)JilnlOCOn«rn.e 
il collemvo. può dovenu,e ,t 
l'TIO\lenteprimo m1anchesba­
gti110. percoill,znrc,. Suqu,. 
sto m110 11 posSOflo sca1e<11re, 
un'ans,a di b1se molto Ione. un 
b,sogno di r1u1CUtillÌOl'\e 111'· 
in,ernodel gruppo, un1,ggressi· 
v,ti, dentro e hJoro d, questo, 
ium lili, come1,vede, irrn+o· 
nali e in buoo1 partedistrumv,, 
diff1c,lr11im1d1con1rol11ree 
convogli1reinun'ailonech,ar1 . 

L'aa:ettuion e 1i9"ilica, in que­
Jtocaw, d,sconoscer ee n1• 
scendere le situazioni,, mod, di 
e5$1!ree di vivere, 0911et11vamen• 
te ibagliati, di mo11, omowHu• 
li;1i9"ificarimaMresuccubi 
del meccanismo d, opp,essione 
wciille che Qli omosessuali in• 
cosci;imente h1nno fatto pro, 
prio, e perpetuilllO contro $1! 
medes11'!'11, Oulrldo u pa<la d, 
politica. di 10e,e1à, l'omosenua, 
le Slorce ,l nMO, $1 rot11a: eo, 

meno com'è I v,ve,-e il wo SO· 
lo asullante problemi, peoegu~ 
Uto com'è d1U1 "r1ppresenta­
zione scen,c, inte<iore" in cui 
v~, forti 11nte l'opprenione 
d, cui og,geno. l i politici, I 
conllim wciali che "noo lo fi. 
guardino" direttamente IPl)a,o­
no come ulter,or, fonti di peri· 
coloperquelminimod,equlli • 
brio perwntle che eglif riusc•· 
to • conqu,111r1i. 

11 di1f111ismo. lo scor199i1men• 
tocirc1l1su1condiz ioneper• 
wn1l1cheegli non rit1r1im1i 
di poter ri10lvere comple11men• 
te,glif11ì1nchecredereche 
null1ne\r1pp0rto tr1lecl1ui 
soeitli t trl gh individui poUII 
mutare. Il wo !111l11mo gli iug, 
gerirìl'ideachecia,cunodeve 
1rr1ngi1rsi d1H non per r,IOI• 
ver1,m1per"1eeomod1r1" le 
cose, miglior.,le come è posii• 
bile. Ntll'auu1l1rsi Id uni men• 
lllitì comune, concetto questo 
che il 111tem1 d,Uonde obbli• 
gltldo ci1scuno • "w!uziooi 
per50rltli" col ric1110 economi· 
coecultur111iu!l1f1migli1. 
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Per ,swef1rsi I que,n1 menuli• 
ti comune l'omosesiu1le p191 
lo scotto di une eolp1 che non 
np,.,imai11Qbast1na . 
Morthimoerazzim'lo, 1r11ti 
londam1n111id1 un1nru t11Jr1 
10ei1lecheusal'in1,eurezne 
l'1911rest1v1ti, per "progredire" 
ta<arv'I01ol!mpre parte dell'omo­
seuu1le,qu1le che lii il wo Il · 

teg,g,amen10 1ster,ore. Conret · 
10 111',u:ilamento, egh noo sap,ì 
d11t,ng,uere"8cr1uu alcuna 
ponib11i1iod1 all11nz1. Egli ce1• 
cheri dell1 compliciti, o 11en• 
derì un velo di insopport1bile 
1,lenzio su tutta t1 reillt ii. per 
sonaleecollemva.Cercheràdiot 
tel'\ereruolidipres!igio( e quindii\ 
ruolo di prest,910 le qu,nd i ,t 
potere come r111icuru ione). op · 
pure il cl1n omoses.suale protei · 
tivocome unii gr;inde madre 
"compremivil"dellarnl tir,dei 
propri ligio, e divorantt 

Molti II geueianno in una se, 

rii 1n!in,ud1 fugaci awenture 
n,, cinema, negli onnatoi, ne, 
club per 1011 uom1n1, dove ifl\l9'­
ctprrferi,anno"po,;ire" ed eli· 
bi111 in 1ocamboluche 111d;ic,e 
con mom d 1 i.pirno, allu~,om. 
velat11ch1i1IÌQ1me. C'èehipre 
ferirà p191re percmque m1nut1 
d'amo,e, chi concen1r1ri la ~u;;i 
ilUlnz,ooe wlleclau, inferoor,. 
su, rilOjllUi fOUI, robU~II e dr1ers, 
da lui, chi v19he<i da un lall~ 
mentoilll'altro, alla ricerca del 
gr.nde amore 

Ahro roesconoa trovare un pat 
l'\erconcui1iprodurreperinte­
ro canoni m11rimoniah. L'impos· 
sob,litil di consacrare ;i loro amo­
re, l'ovv,a mancanza di f1gli,l1 
naturale diminuzione dell'attrat 
1,v,1e1suale,l'an1lad, norm~ 
liznzione, lapauradi uscire 
nu011,menteillo scoperto in uni 
ricercaavuoto.hr;,nno•ich e 
quest, rapporti si triilorm,no in 
IOda\oz, economici, in bou1iques 
di moda odi arredilrnentoec:c., 
men1re ,n luogod" pa,g0l i 
giunQOno gatti e cagnolini i 
benedirtqueste unioni. 

Altr ianeoricadrannoinu no 
"1e1t11C1imo blil", pontitlch,­
r,111no ~uLrimposs,bihti dell' 
amo,e e trove.iilnno come un,ca 
fonte d, compensaz,one i1 wc· 

ceswin uno dlQuti mondi 
(mod1,1p1ttac0Lo, decoratiOl'lll 
dove11SIIWll!linlill lii r1f11nl· 
telll rapp!'IHO\M\O 11 morfi• 
del privilegi1to, dove 11 dtca­
d.nz1 risu1t1'·dtcorl\lY I", li 
noia,i l d1sli11lllmo1ildlsm • 
cantaman1ownocon1id1r1 tlil 
1111nodell11ristocratic1tì del 
cuor1ed1Ua"uiwtzzar'911iun-
11" 

C'è po1 l'omo1111ui111chtdlll1 
WI p.1rticol1ntio hl lo 111'110 
orrort d, colu, che ne !a un 
"segno di d11tinzion1". m1 per 
1i1u1zioni 10e,ah I penonali non 
vede 1111110luz,ooech1qullli 
dinascond11 l1 a tutti 1com: sa 
ri 1erin, mo, pi\J 11110 dei 1,1r1, 
1i1p0S1ri,li,101trilinb,1nca,al 
ministero, al comuni, uri, un 
annoiati11,mo amante di una 
donn1frigid 1cheno n1 icure1ii 
d, riscalda11, farà tigli nati dagli 
amphts1i del sabato, triun1 
sca,ppattlla e l'altra 1i g11rd,n1 
pubblici, O fari d 1 tUUO per rt · 
prim1railsuo i1un10 uri colui 
che 1em1 do più, \a cu, paura 
porti il nome di roJPl!IIIQilotil, 
all'inlt9flildall,vi11"norm1l1" 
edell'anon,miltO . 
Alcuni d1 tum costoro II wn• 
tiranno "mnch1", la 1,011 po111· 
b1hli d, r,i:,porto hsico a pi;c:o, 
Logico lll'i ,1 dominio d• on'IO­

sessui111 elleminat1. Per11tri 
l'oggeuod a1 dom,n,o dw1 ...,,. 
,eunaspettovmlee ilcunidei 
piu a,udaci vo,ranno dominare i 
"d1ve,1(',gh 11er0$1!IWilli. 

Altfl ancori, poichi eu, 1te111 
considerano unico rapporto po,; 
$ib1l1 quello "ullici1l1" tri UO· 
mo edoona, m,mtr1nno queno 
tipe d, rapporto, 1 non PO!ln 
do1i idenuf,carecon l'uomo di 
turno , 1'iden1i!icheranno con 11 
donna di turno. s, travestnanno 
pi\J o meno di nascono, o al· 
menodr1enterinnode1 raffina• 
u esibizionini: w il tutto è ac 
compagn1to d1 l'fldroml 11t11~ 
che, MrvOM eda ,ncomp1tibi• 
hli par,111oica, risult1r,111no 10-
talm,nu1 ,nc19tti d1 un qu1\ur,. 
que lavo,o, cominct1anno a vi· 
vere d, pr01111uzion,, ,n qulli1i 
d, trl'lest ili per uominiv11i. 
ammanundo11 d, un m,1ico 
n.iolo d, degnduione d1ll1 so, 

c,e1ì ma1eh,l1 Maqu,s,ilf!'lo 
gii sces,di molto n11 gridini 

delliscll1soci1l1,èunachin1 
chtidiwntai111nprtc1pizio. 
Ptrnoi"l1scal1d1iv1lori",su 
dlll1ve11edclL'•ltab0<ghelia 
(dove non ni1tono omosnsuih 
pidroni, m1pidro111 on'10$1UU~ 

li).1ttrl'IIISOlamlld1i1b0f9"1Sli 
(dove il privilegio non è dell' 
omosessu1l1, ma l'omowswa!e 
puO parttc1p1Ni sop,auutto 
sa s, as~ttl id un n.iolol 
Ji lerm11! g,ridlnod1lgr1gio 
mo1ahJmo piccolo borgh111. 

Notizia su omowuua!I contaci•· 
n,. aperal, quasi non ee ne g,un­
QOno: d i qui 11 tendenza d1Husa 
1con1;derare(Wi0jihandodi 
grosw) l'omo$1!1SUal11il come 
tru no dell1decidennbo,ghese . 
Le notiz11 rono più $Cilr11, non 
solo per 11 diflico\til di reperi• 
m1n10, ma per le rilljlioni ogget· 
t,ve che l'oper 110 ed il conta­
d1no non po1sono u1ere omose$· 
su1t,: il rlc11toeconomico, lii 
penetru,onedella morali t1a­
d,zioo 1l1 di gran lungi pi\J elfi 
caceproprionegliw11i10ei1h 
più d1rub11i, non solo 1cono­
micam1nie. ma ancheculturill· 
mente s, pensi alla dura menti· 
llticontldin1pa1na1c,l1, filllil 
d• sch1e<11 piegate e bn.iciate 
1110te s, pens, all'o peraio del 
N01d (liOIO Pf911l0 11 ,mm,g,~ 
IO coo il IUO CilrlCO di preg,ud,, 
z,ed, fr11ell,da1fi1mi1re),egli 
v,1ne quoud,anamente di11nte• 
gr11od1, ritmi, da, rumori,d1l• 
Il noc,v,ti m lll!fllre del lavoro 
nell'org1niuuionedellecatene 
d1 monti111Q10, bombardato non 
1,0loinfilbbricam1nellastrut 
tur11peculativadel1uoqu1rtie­
re, durante i lunghi tr;igini, 
mtntrt in casa viene edotto dal 
me11aggio 1el1Visivoal,enante 
cu, non potrà non arrenderii 
docilmente. 

Ouemmodernarou tine, lullla 
quell• arcaica mentititi che 
rende possibile il 1011l1 ISSQ99!!I· 
11mento degli uomini, le09111t• 
tive d,!f,colti inte,nt ille clai' 
s,. che non solo wno i pi\J lor· 
llcilrdmid, res,11enu ad unii 
rovoluuone pohtica e wc,ale, 
m1 ,mped,scono anche la libera 
esp1es110fltd,unapienaete10-
1e1$Ulhli. Ovem questo conte• 
Jtos, man,lesh la pi\J 1ol!mplice 
"devianu" dalla norma {ad e, 

semplll l'omosessuali1i). eua si 

associa id un pi\J !orte e de!i• 
mt,vo rapporto d, es.elulion,, li 
assoe11 li furto, all'a11auinlo, 
1111 ribellione wh111<i1, provo­
cando un, ulteriore d1scts1 sui 
gradini della scal• 1,0C1ille, fino 
ili so1topro!et•i1to, doveg,i 
omosessualitìedehnquenuw­
no trnde<1z11lmenteleg;it1. Si 
diventa~i.nonp1ùoggc110 
de:llil propria, 111 pure ca111va, 
coscienza, o al p,U dell1 anoro­
se quanto interessate cure degli 
psicoani11111i borghe11, m10ggtt· 
1odispossantitr11tarnen11 
p11ch1amcinel manicom10cri• 
min1lt, oppuie di ,mm1ni vessa. 
zioni nellecarceriveretpro, 

ISi noti qui, 1i1 pure per inc;so, 
comela"scienu"p1ichi11ric:1 
t ridizionale1i rendacomphce 
della 1epreuione giudiziar,1 Il 
serv,z,o del capitile i11,1uzion1-
1iuato, e ci si chiedi Rè lflCO, 

rapo$1ibile~per1red1essaun1 
oggett1vitìeun1chiuificazione 
sui fenomeni ps,ch,ci in !l'l"llr,­
leequelli che itl1d,1mo rocer· 
cando in particolare). 
Oa:orre dirlo se non vogliamo 
fare del no1tro problemi un, 
ftlsabaod1er1: muna1ituaziol"II 
gene,aleincui1u111leingi1Jlli• 
zie101"1ol1regol1p11ma,ilpo, 
ter vivere l'omosessuilliti, li1 
pure ,n modo 1torp11toecon 
tunil r,nfe!iciti cht tu1 com­
porti, équu, un privilegio; per, 
chtcomunque clOp!'esuppont 
;Jltri p,illileg, di natura 10ei1l1 
senz1 i quah non èpon,bile 

-vive1e né l'omosessualiti né 
altro 

Allo 11/illO 111u1le esistono nel\1 
nostre wtietà der ver, I propr, 
schi...,i che non pe1SOno vivere 
niente di nienie: non 11 onw1-

lili, comunque e-si, 1ia, non la 
vita psichica, non 11 p1rte<:•P•· 
lione 1111 cultur1, non 11 c!ea­
z,one d, una cu\1ur1 i!temlli• 
va, non laltfllp\ic1ges1iont 
economie, della vn• quo1,diana. 

Con questo non $i vuole im,. 
nu"e l'opprm,one morahmca 
ein1erHHtadel111,0Cit1ì11ti 
confronti dell'omo$1!Ssuale, anz, 
essaemteedèpesanhu1m1, 
ma vogliamo correggere 1,sua 
opmionesti19li111d1 essere un~ 
co oggeno d1 rep!'HS1ooe IISSIJI-

LOMOSESSU 
ALEE IL SUO 
NEGATIVO 



le: se per repressione se$$U;ile 
intendi;irno l'org1niuuionedel 
seuo(;ifavoredello 1fru1u 
mento nel l1voro) ,n forme ob 
bligate, i1titulion1li, limit11t 
nel tempo, nel luogo, nei mo• 
dellidiesprenione 
Nel generale contesto dell1 re• 
prnsione se1su1le che la "civil• 
ti," h1 el~orino e perfez,onato 
1lf,nedipe1petuarlle"pro· 
gredire". le così de1te liberti 
sessuali sono ;ipp1nnaggiodi 
pocheclus, che non 50no. per• 
per1ltro, in grido d, goderne, 
proprio perché anch'e1se con 
diz,on1te dalla rig,da norm11iv1 
che impongono e triSgre-discono. 

L'omO!.e'SIUlliti è o~emv1men · 
te una formi par11col1rmen1e 
persegu,1ataecond;inn,1a,so • 
pr1ttuttoperché1appre1!flta 
l'erotismo1llo stato puro, cioè 
non ist ituz,on1lizzabile, non 
controllabile, sfuggente ,1 pri· 
matodell'e 1eroseuu1liti,geni1 .. 
le, enoncomequeita riduc ,bi· 
le 11 "se$so" per la p1ocreazione 
equind, 1111 f1migl11 p1tri;uc1 
le. Ogni omose~11,11le deve d,re 
al suop,ob lemaesistenrn,le 
r,collegandolo ad ■ Itri problemi 
di cui prender cosc1enl1, una 
giusta dimensione.una giusta 
col localione. 
Non c'è oper11io che non sia 
",ccetlato" come opera,o m~lla 
nosua società: anzi egli deve 
essere operaio, e non individuo, 
owero sfruttiltO. 

Per quantoassu,do possa sem• 
brare, non c'èomose11u1le che 
non 1ia "tccettato" in questa 
societi come omo.enu1l 1: anzi 
egli deve essere omosessuale, 
e non ind,viduo, ovvero diverso. 
ovveroconunragg,odi ;mone 
ben delimito1to e controllab ile, 
e solo a patto che egli "11 vede 
que~to problema per conto sud', 
accettando sul piino del compor• 
tamen to sociale o le regole o 
il"ruolo". 
Sul piano del lillloro segu"e 
streuamente le norme vigenti, 
le ciani dominanti e le loro 
preniinterne, ,ncuiSl!vuole 
può inserirsi, ma non modificarle. 
Per 1ltrevie. ovvero isolandolo 
o portandolo a cercare soluzio• 
ni persona !,, si è riusc,u a po,, 
tare wll'omoseswalitil quel con· 
trollo che g,i, s, eserciti dove il 
sesso è divenuto istituzione, 
ovvero matrimonio, famiglia, e 
dunque p1obl1ma pe11on1le e 
compe tit ivita. 

Per questo, no, che vogliamo 
occupare, de, problemi dell' 
omoseswale non posm,mo accet• 
tare l'omoseswale cosi com'i,, 
contam,n11odastruttureem1t, 
di una soc,età sbagliata 
E, per quHto non in quanto 
omoseswali, ma come esseri 
umani "vend,chiamo il dirotto 
diespromerci anche,nforme 
omoseswali. 
Noi consideroamo la libera omo• 
!eSIUllità e 11 liberi eterOse$SUa• 
litioformeuniverHli, non ingra· 
do di cilratter izz;ire, come vor· 
rebbero farci credert gli opp,es, 
side l sHso,tH!nsìfruibileda 
tutti gli uomini. 
Perché non ci sono oper,i che 
devono essere operai, intwllet· 
tuali che devono essere intellet· 

tuali, omoseswill, che devono 
essereomosesw11li. rinch1u11 nel 
ruolo e nella classe, controllabi• 
li, agg,ed,bili. secondo come gora 
il vento della morale o dell'in• 
1eresse econom,co o della fallii 
collemva. Perché ci 50no uomini 
che devono esse,e uomm,. con 
lunlooni iniercamb,ab,t,, mun1 
soc<elilcheannulliled,fferenze 
di classe. le mgiustil,e, lo 
sfruttamento. l'organ,zuz ione 
dellavorosecondorotmialie 
nanu,l'assegnazionedelleman • 
s,on, e dei ruolo secondo la mec• 
canica del privilegio, e che iri­
vece sumoli la cre;u,v1ti per 
sonaleecollemv11tumili 
velli 
(a fanta«a, /',mpr ewsto, li CO· 
scienza, la collaboraz ione. il g1~ 
co, la g,oi,1 di vivere ed, tro• 
vilre, n~ sesso e nel lavoro, e~ 
me strument1 pol,1,c,. eia poli 
1ica come ,uumento dell'uomo. 
Al m,to moderno dell"',c cetli 
zione"(pass, va,acrit.cil,epale• 
semente derivata dallo ps,colo• 
g,smoL no, vogl,amo sosutuire 
t interp,euzione dei fenomeni 
;i rove:;c,amentodellesotuazio 
ni sbaglia1e: 11 nomi ,mone per 
essere a favore dell'omosessuale, 
deveessereazionepol,t ,cacon 
tro lii soc:1etàcosi com'è, e a fa. 
vored11umghuom,n,.come 
possono diventare . Per questo 
dobb iamo mettere turn i luo-
gh, comuni in discussione: l'o • 
mOse$SUill1tàe la eterosessualità 
" inna1e", l'omosessuah1acome 
malam;i, il "gusto estetico" dell' 
omosessuale, la wa "vocazoone" 
allastravaganzaoa," lavoripar• 

tico l1ri",l•sua"diversltà",la 
wa"femmin;liti" . 
Sono tuW aspetti che descrivo• 
no un ruolo, non uni retlti 
interiore, ne un modo per ci•• 
scuno dive,50 di condurre un, 
esperienz1um1naunlversale 

L'OMOSESSUALE E L'ETERO· 
SESSUALE CHE QUESTA 
SOC\ETA' Cl IMPONE APPAIO• 
NO COME DELLE CARICATU• 
RE PRIVE DI CONTENUTO 
UMANO 
NON LI ACCETTIAMO! 
NON VOGLIAMO QUESTA 
SOC!ETA'I 

Occorrerebbe p;irl;ire d, senu• 
litàebasu, non di omosessualità, 
nond,eteroseswal;d 
A coloro che oggi "sono omo· 
sessuali", po,ctu! tutt, nella 
nostri societi vivono nell'isoli · 
mento delle elusi, e si ,denti• 
ficano con ,1 comporume nto 
cui 50no ,n gran parte obbloga• 
1,, no,dic,ilmo : togliamoci l'et1· 
chetta,sevogliamochegli altri 
celatolgano;oceoneguardire 
ve<1mente il lor.do de, proble 
m, person;il, e collen,vi. ilnliché 
coprirlo con abiti rosa 
con!eno ed una cultura 
dannunzianafattad,facileci· 
nosmo,d, macabri ,ron,a, di 
grottesca esto rp,ata ,sola11ni• 
ma in!ellc,ta. Ch, puòvestors1 
do verde ed, viola è g,à un pt1• 
vileg,ato, e come tuu ,, privi• 
1e,;i,a1i v1~e 1n chiave 1mperso· 
naleildestonodellecl1111iacui 
apparuene o II cui vuole appar 
tenere,senzapensarealsuo 
comp,tod, individuo in un, 
soc,etio da rib1ltare unendo,; 
agli altro. Nonibb•ilf'Oob,sogno 
d, es,bire nè "regale ,ndilferen· 
za", ne una "supe,oorità" che 
nonH1s1e,pern iscon dere la 
paura; non abbiamo bisogno di 
mostrarcitum ugualmentefri• 
vol1pernascondereunainfelo• 
citàcheétantodiversaper 
ciascuno. ma il cu, fondilrTlento 
i,sempreuno: 
Cl1s11smo = Razzismo= Sfrut· 
tamento = Sesso obbligato = 
Lavoro alienante. 
Edè lavoroalienin teancheli 
moda. ilcinem ;i, l' arredamento, 
o le mille doavole,ie estet,che 
con cu, le "elites" omoseswali 
e non, credonod, "espr;merso'' 
Ed è alienaz,one la rocerca di 
una "normalità" a tutti, costi, 
la irregimentaz,one ,n un g1i• 
g,o "d 1\0rd1ne" 
u,sc,amo perori Queste CO!ie 
;,chi crede ne, m,t, del conw 
mo, nel domm,o. ne, messagg, 
del moral>smo, e non nella v>ta 
Queste cose i Chi ci guadagna 
e ach, le usa come strumenti 
d, app,ammento culturale. A 
coprire di "correttezza"o di 
sfolgorante "folklore" borghese, 

:, unaserieinfm,tadiing,ustiz.e. 

Propon,amoquindi agli omoses· 
su11icomeno, $0prattutto. e 1 
tutti gli uomini.d i u:;cired1lla 
"accettaz ,one" e muoversi verso 
la rivoluzione. in modo che 
questo uscor FUORI, non sia 
solounfattope,50nale. ma 
coinvolgatunal•soc ieti. 
Percile non 1i tratta di integrare 
11 nomi omoseisualotà in que• 
sto sistema.ma di integrare il 
sistema1ttrever10l1 nostra 
omosessu, liti rivoluzion1rii1. 
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nedegliomosessuali,chespu n· 
1~no come verruche su tutta l;i 
blanda faccia de ll'America, pro­
vocando conat i nelle dellcate 
interior a del Mov,mento. Eccoci 
in marcia con h,1nghi veuilli. 
verso Washington a m1t1ere ,n 
imbarazzo i progress,st,,occu • 
pando l'uffic,o del S,ndaco 
Allioto, ad ont a della War 
Register's Lea,gue e del Movi 
mento d, liberazione del le Don· 
ne, rifiu tando di passare per 

Faremo la nostra r,voluz1one 
perchésiamostul , d1c;,rtell1 fl· 
voluz,onari che rapp,esen tilt'IO 
forzu11 t ,p; etero e mildrode lla 
te,,a, con armi e b.rmbm,. S>il· 
mostufid elleP;,n terechesi 
co;,llzuno con ic apital11ti of• 
frendoci al d1spreuo universali 
con l'epiteto: " F.rwou" lfinoc• 
eh,) 
E personillmente io sono stufa 
de, progren i11i che d,conoche 
non gliene importaduapere 
conch,na letto lilgente . 
Ouellochecont ilÌ! che si è tuo• 
ri del letto . Ques10 è quanto 

am,chevolesomsod,accell ~ 
zione - dalla calda posmonedi 
eterosessuali - non i, sulf,c,ente 
F1nchécull;11e la segreta persua 
s,oned, essere un po' migi,011, 
perchédormue con gen1edell' 
altro sesso, dormite ancora 
nellav<Xtra-cullaenoisa, emo 
t'incubo che vi sveglie,~ 
S,amodonneeuom,nic he,s,n 
da quando ne abb,amo memofla, 

u,d ,, la soc,etio respinse no,. GI, 
omosessualiches, nascondono. 
che si ;nteggiano a etero o che 
pretendonod, ignorare l',mpof• 
tanza dei nostr , problem i - non 
fanno altro che nascondersi la 
vemil 
Cercano d, entrare a far pilrte 
d,unasocietilchereip ,nserom • 
consc,amente ed 11tm11vamente 
quando avevano cinque ann,. 

gruppo di minoranza non e lor• 
sefottutodaiv;;,lori dellamagsiio 
ranza? Ma l;,cosaveramen te 
impona nte dell'essere omosenua· 
lièildoverno tare quanto la 
d1flerenziaz1onenelruolose1 • 
suale s,a puroar11fic10, nient'al • 
trocheung,oco . 
Il g,ocodelle p;,rti cominc,aad 
asso1t1ghars1. Il make·up fa Ct· 

lecca. Le pan, - il lavorato re 

difficile qu;rndo la donna è ab~ 
tuataarepr ,merequelloche 
l'uomo e abituato a es.pnmere, 
e viceversa Gli etero, uomini 
e donne, hanno qualcosa da 
dirsi? O p1rlal'uomoe la don• 
na annuisce ;tpprovando? E' poi 
s,b;le l'amore tra gli ecero5e$sur 
lii Oppure si tratta sempre di 

romantiche illusioni a quegli 
ne reotip, i1mbulan11. Ripeto. 
lii funz,onedi unomosenualef 
quellildi mett ervi adingio. 
Ed Oril VI dirò quello che vo­
gliamo dirvi, noj omose1su1li r, 
voluz,onari: nonperchécitol• 
ler1ateoc iacc ett ia1e.maperché 
ci cap iate. E QUIJ'Sto voi potete 
farlo soltanto diventando uno 
di no,. Vogliamo raggiungere 
gli omosessuali sepolti entro di 
voi. liber1re; nostri fmelli e 
sorelle,tappatinellaprig,one 

non UI PERfflETTEREfflO PIii 
gliomosessua l,h annoce, ca!o 
difarcapireperanniagl i"ete 
ro". Bene. è t,oppo tard, per il 
liberalismo. Perchéqu~loche 
fa,cc,ofuoridallettopuònon 
;r;ere niente a che fa,e con quel 
lochela,cciodentroilleno 
- ma la mia coscienza è marcata 
af uoco,èpermeatad,omoses • 
sual,tà. 
Per ann, sono 11i1tamatehiata 
dalla vostra scritta. Il risultato 
è che quando m, trovo tra gli 
omoses1Ual1 o a leno conun'ill 
tra do nna. io sono una pen;ona, 
non una lesbica Quandom, 11 
guarda nel mondo degl, "ete-ro". 
iod,vemo omosessuale. Vo, 
11eteli1 mia cartina di tornaso le. 
Vogliamo qualcosa d i più, ora. 
Qualcosa d, p,ù del la to llaranza 
che non cide1temai. Ma per 
capire ciueno. dovete capire chi 

Siamo quel lo che ,1 vostro ,n. 
conscio ha rigetta to - le v,xtre 
peggiori paure nascoste. Oai be, 
ragazz,d , Cherrv Grove alle an• 
zi;;,ne "regine" dei bar de i quar · 
11erialt,, alle lesbjche mode lle, 
ai battoni (maschi e femmine) 
della 42 "S trada. ai più comuni, 
non app ariscenii omosessuali ... 
noi siamo la\jtntechea tutt i fu 
insegnato di d isprezZilre ... ed oril 
noi scuotiilmo le catene dell'au• 
to disprezzo e marciamo contro 
le vostre fortezze di repressione. 
li liberalismo non ci sta più be­
ne. Stiamo appenacomil'\C iando 
a rende,cene conto. I\ v,xtro 
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s,amo s1a11 in rivolti contro lii 
struttura del ruolo de l sesso e 
con tro la st,ut tura nucle.ne 
dellal amigl,a. Lepar!lcheab 
b1amog 1ocato t ra di no,, ilUto­
ing;rnnandoci, ricorrendo a com• 
promeui e sotterlug, - non han 
no tunavia mai oscurato il fat 
to che no, es,st,amo fuori del· 
lastruttu,a tradiz ionale. che 
lanost ril esistenzam,nacc, a. 
Cercate d, capire qull'Sto : ,1 lilto 
pegg,oredell'essereomosessuali 
sta nel doverlo tenere wgreto . 
Non i delitti occasionali da p11r· 
te della polizia o i pest.rw , dei 
"queers" da pane de , teen,agers. 
r'H!laperd,tad',mpieghiol'espul 
s,one dalle scuole. o i congedi 
disonorevoh, bensì ,lrenders, 
con toquot,d,anamenteche 
que llo che si è è c,xi brutto da 
non poters, esprimere. Lav,o• 
lenza contro d, no, i, sp<>rildica. 
molt, di noi non ne sono tocca 
t i, ma lav,olenzai1 ll'an1ma che 
dobbiamo soppo rtare, o il dover 
sce11lit re di porta<e ,I peso della 
colpa inconsc,a della società 
eterosessuale - QUIJ'S!O ÌI il no• 
strostrazio, que llo che ci !ade · 
siderare d, avere pon i di con• 
cetto negli uffici, nelle fabbri· 
che e nelle scuo le per poter p1 
lesareapertamente le nostre vere 
identit à. 
Ci ribellammo fm dalla nostra 
mfanz,a. ,n qualche modo, forse 
l1n dai primi g,omi de lla scuola 
erifiutammolasocietàeteroses 
suale. lnconsciamente.Poi,più 
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giu1tit,candosi con l'ereditarietà, 
con una madre metta o qualsiasi 
cosa tranne una repuls ione fino 
allanauseaversolepart i checi 
erano imposte. 
Sesieteomosessualievisiete 
minc at ,d, aspettare le reazioni 
dei liberali e commc,ate a guilr• 
dare entro vo, stess, e ad arra!>, 
biarvi - siete 1ulli1 buona strilda 
perdiventared e,rivoluzionari 

Stud 1ateleragion,chevipona • 
rono a respingere la società ete• 
rosessuale da bambini {ricordo 
il m,o disgusto verso le donne 
che sj a!follano dentro e fuori 
de, super•markets, g,urando;, 
me steua di non m;,1 v,ve,e co­
me loro) e rendetevi conto che 
111eY1te ragior1t. Le consuetud ini 
degli eterosessuali sanno di stan• 

E tu eteroseuu;,le - guarda per 
la strada le persone ,1 cu i sesso 
no , èsubitoev,deme. Se, ad, . 
sag,o? O i, mette più a disagio 
l'omose .. uale ste,eo,;pa10 , quel 
lo ,1ppariscente. o più che mii, 
l'amico che credevi uno come 
te? T, vogliamo mettere a disa­
gio, farti sentiremenos ,curo nel 
tuo ruolodj "normale". E illlo 
scopo di mette rt i i disagio, noi 
01tenuamo, anche se dobbiamo 
paguecarotuttoc iò.pe rché 
la nostra tracotanuderi~a dall;, 
nostra rabbia. 
Ad ire il vero. alcuni omosessua• 
li reci11no la stessil p;rrte tra di 
loro come fanno gli etero. Ogni 

chesiguad;;gnailpane,lamo• 
gliettina, il forzuto, James 
Bond - sono; personaggi di car• 
tone che cerchiamo çempre di 
impersonare.come se l'essere 
umani eçpontanei fosse cosi 
orribile da costringerci a scegl.er• 
ci un personagg,odaun roman• 
zod, terz·ord ine e dimens,o• 
na,ci 1u d, esso. Co1i ~o, annui• 
late la vomaomosessual11i, e 
no, 11 noma eterosessuali1il. 

Torn iamo alla nostra d,fle,enu 
sostanziale tra di noi. Noi omo• 
sessuali s,amo separat<davoi 
- siamo stran ieri. Vo, soete r;u, 
sc1t1aco11rin\jerelavo1trilomo• 
ses1ualità sono l'involucro della 
vostra mente e a t<ascinare no, 
nello 1cola10,o dell'a uto,d,sprez • 
zo. No,. da quando ci rendemmo 
mo conto di essere omose1sual1, 
giorno perg1orno fummo obbli• 
11a1< a ingurgitare e11cheue: "so­
no un pervertito, una fogna. 
uno itronzo, ecc.". E i giorni 
passano fino al momento in cui 
no, guilrd,amo i voi, uscendo 
dai now,corpiomosessuili, 
corpi che sono diventai; 1moni• 
midiomose1sualitil, permeati 
da essa, corpi che non sono cor 
p,d, solitari, m11 etichet1e; e 
talvolta ~onemmo essere come 
voi etalahracidomandiamo 
come fate a sopportarvi. 

Per meè diff ici le capire come 
p,x11ate concepirvi come esseri 

delle vostre menti. 
V0ghi1mo checomprencl,ateche 
cos.i s,gnilichi la nostra casta di 
reietti - ma anche che com• 
prendiateilnostrogene red 'amo-
1e, cosasign,! ich i spasimare per 
ilvo11,os tessos esso. 

Se non comprendereteque-sto, 
con11nuerete a considerarci sen• 
zac;t0irci.1imul ando hber;ili 
sorrisi, mcapa,ci d, amarci 
Non saremo mai eterosessuali 
f,nchl! voi non 11rete omosessu~ 
!i , Finché non vi d ividerete. 
non s,remodivisi d;,vo i- se­
pari ti da uno 1pedirodefor• 
mante della vomil mente. Non 
vi permetteremo piU di di• 
sprezzarci, nédi ignorare la 
Pfrteomose11uale chetta in 
voi. Non perme11eremoche 
tutto ciò s,a bullilto nell1 
spazzatura. con l'et,chet11: ma• 
lato, infant ile o pervertito . E 
poichl! ooi •SPett eremo. il vr,. 
stro mvegho po iri essere bni • 
sco es.ngumoso. A voi/~ 
scelta. Non vi di\farete m11 di 
noi perché ci riprodurremo 
d1ivomicorp1edallevostre 
menu . Siamo tu11·unocon 
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L• mal11111 come dei<n,z-. 
elt~en1,11ct11ched1 
gu1,19,ont.wnocon1empor~ 
nn all'uomo 1n un pr1mci ttm 
po,to,ie,parl'ist1nudell' 

1m1T1al110 Conl1formu­
d19ruP915QC11hprUrvoluti, 
perl1neceu,tid,d1fnadel 
gruppoed,reinM!romer'ltO, 

1tt,-•10l1gu•ig1one,delt' 
,nchv.duo rno moment.mta· 
mtnte instr11ib1le In qunto 
W(ISO,llm1l1tt 11delc1pof 
5effll)ftSIIIIP•il1mport1nt1d• 
quell1de1wdd1t,. L1rivolu • 
z10rieeconom>Co-,ndunr11le 
del 1a·seco10,cre1ilcoJ1Cet • 
1odim1l1tt11JOC11l1dlev 1 
molto 11 di lìd1ll'1st1nn indi· 
vidu1!epoichéèpril!ICl1Nnte 
bHltll,UÌllfltHICOlll\llVI 

dell1mal1m11tHSI 
L111ll(:0$1 ,nllflSU dOPOIUtlO 

mol1od1 piUl'o,911,illll!0nt 
d, flbbroc,cht! non il 1m90lo 
1nd1viduocolp11od1ll1mal11· 
111 L'1lcoohsmo prts<:+ndt 
completamente dalle ,sunze 
,ndrvodu.i, dell'NT1nuol110 ed 
tl1un1 poru11 , q,.,,nch, nctus, , 
v1mtnte10C,altd11lhc1fflll 

ed10f,g1nedelg1uppo . 
lnun1t0eietìmodem1i!1m­
P<"$Ìb•ltorm1,sc1ndert1d,..e 
awem.l'1nd1v1du 1ltt1lsoc11· 
le, perc:M stren,u,mamtnie 
conntu1tinttrd1ptndfnu . LI 
1,01ftr1Nl dtll'1nd1viduoi 

3r.thtperd11adi!oru-lavoro 
e.qu1rw:l1.c1»1osoc1ale 
S1noalmenoawno 1I 1s·se • 
oolo.romosessuahtàeracons,­
derata vi1io.abtrr 1z1one,deh1 
to Lascienucamb,ògradual· 
mente 1Hf9Q•am~to 1,01\lnto 
nel.19"secolo,m ;,non leleg 
g, 1procen1Ve,l11neeW1lde 
wnodtllafmtdel~oloscor• 

Mala"scienu",s1d1ceva,s 1 
orientòdiver-nte.defini 

l"omosessuah1à "malama .. co-
si comedelini mala111a qual• 

s1as, comportamento~sua 
lenonperfenamenteallin.ea 

toalla"norma"enefupaga, 
po1ché1neffe111nonneoccu· 

PD,sinoall'awentodellaps ico 
analis,cheaflrontò,proble · 
mi della sessuahtì; Il compor 
timNuodegl, ps,coanahm al 
ri~.mdofusempre.pe1ò,estrt 
mamemei1111b1guoeciUto, al 
menoperquelh p,ù 005Coent, 
edones11;dec,samen1ereu+o • 
n,.,oquellodellagranmassa 
deghstrf-g()m che lt5Coperll 
psicoan1htichestrumental,u1ro­
no1l,n,d1 sopr11U11,oneeco­
nom,cae poln,ca. S,doede cosi 
,1v,a1lla "ttor111·· de,complen , 
ed,pic11rrisolti, alle! 1ua1,on, 
,nlant,hec:c.ecc.M1~heou, 
mmodoilll1big,.,o,,nvoluto, I 

5C,enul,co:larepress,or>t~'IIJa 
le cru rievros1 - as~ato - che 
\a1.euuah1àh•scop, chev~nr,o 
molloald,làdellaneeessuil 
p,ocreauva qua/s,as,med,co 
condottoogg,s,ve,gognerWbe 
d,aflerma1e,lcomra11olma 
··romo,w,uual1tàe fru11od,u"ll 
nev,os,·1t11cheeesa11;imente 
1lcon1rar,od1quantoallermato 
perl'e teroses"11Jal1tirnonl1re• 
pressionecrunevros,(valido 
per tutte le c.a,tegor,el mili 
ne,,ros, c,eaomosessuahti (vah 
dosalo per gli omosessualo) 
Freud nonpuòtareamenod, 
d1rechf l'omosessuahtì"" non 
pubessereclau,f,ciltacome ma-
111111. chel'omosessull, 
puòesseretu<iltOSEnfll<OIICO. 
(E . .lones· Vitileopered• 
F,eud-llS-s9111ore-M,lano 
1962 - ~ . 236)perpo ,,nfo• 
gt'lil<l-l~lu,neld,spe,110 
ttnni,vod , defin1reunaca1~ 
go,11che,di1lp,.m1od,vis11rne­
d,co. non lo 1nttres~a. S, veda 
,nprOPDS1toanchelostesso 
Rt1chchedtf ,n,_l"omo1.essua 
liti wme c.a,tf-g()"I med,c.a, ma 
che lasc11 cadere ,mmed+i1t1men1e 
1ld,sco,wperchésiaccorgeche 
nonesistealcunanecess,1id1 
un11ta!eca11logu,onei1!m1 
5C,en11f1co·pi11olog,co. 1n e!fett,, 
ntS$UllO do loro avevi voluto 
OSiputoporlirtilllees!reme 
conse-guenzeund,scorsoche, 
'IIJlli5f$SUillitilingenerale,ro­
'IIJltava pe1 molli aspetto val,do 

Lacosaet1ntop,ù$0rpren­
denteonAe ichcheave,,11b~ 
1ndiv1du1toimot1v,rnh,eco~ 
l'oppressione pohtico•ecOflOm• 
ca,dellasessuofob1aborghfse. 
Mae,,den1em~te.d1lron1ea ! 
problemadtll'omoses'IIJaloti fu 
anchtlu, suggesuon11odllla 
suaemo1<v11àd1 "vuiltetero­
s,e$suale"" po,chése s1 loswper• 
meno un p,,ùacuto esarnea ,11 
co avubbe seoperto eh• l1'"ma-
1a11oa" esme 1 11,eno d, ws'IIJa• 
htilfl)ressaechel'omosessual,11 
è "mllatua"" solumo ,n qull\" 

10Kldmtturaesctuudallepos· 
s1bihtàd1m1n1/t1taz,on.ese,;sua• 
1e,s11purtlim,111ee11rumtn· 
1;iliuate . S1no1iperblalD11ICI 
e,l11gore5Cient1lic1d1unode, 
11n11gu1rotori1!se1Vll10dtll1 
normaborghtse mun anicolo 
;ipflarsosul1S11mpadel 15 
Apnle 1971. E' 1 .. m11odal pro 
ma11oneu,ologodell'OSPld1lt 
Maunz,1nod1Tor,no,profes1,0r 
Romero" La soc111àew<1mt 
ne,loroconl1ont,(deghomo­
s.essu.ih) ouoree r+pu9"an11e 
ne !1awet1od1 schtrnot d, 
d<l!)reuo .. (ecoò)r,vt1a,11e,­
•01eo5Curochel'omowssual,n 
laten1e.de-po111a1adu1an1e 
tuttolosv1lupponellom11opii, 
P•olondodell'1n,mod109nl 
uomo no,male epo, wwtra­
mente reprHSI, pouaesplodere 
d, tron1e agi, tstmp, esterooro 
Molto soggetti dubotano nel loro 
,ncon5C•odell',n1egmadelloro 
onentilmen 1ows"11Jalt1scopro­
no,nses1ess,a!t,niticheli 
l!)iVtntlflo" 

Pr1meconlldtr11oon, : 1 partt 
lte!Pfess,on,tortemen1econno-
111r.e,qulli01,or1,terror1, 
esplode1t,de-po111on'91im111 
p,olond,dfll'an,maecc.che 
flflno molto dub,tare dell.l cal 
ma emotiva dfllo sc,,vente t, 

qu,rw:l,.dftne«sw+o"d,11tceo 
sc,ent,1,co"" 1ull"1190men10.è 
ammesso che es,111 un• omows­
suahti lat~tt e un non pre-c,1-0 
oroentamentostssuille ,n'"tum" 
, '"n01m11i" E' ammesn.c 1oi. 
lll-fS'IIJlhticomtdatob,0!09,co 
nonsolt1ntopr01;r111,vo Oue 
SlOUP0d1d11-CDfSO,pefÒ,l1nt 
sceli.nonhist9,1t!O,el1111er­
n11 è addu1nur1 dii capOll•fO 
" 1,1 tu\11 gl, 1nd1v,du, che un 
m1rch,o infaman,, priv1dell1 
panec,p ;n,one ad un no,m1le 

raccapezurci:l1fiunlonedell' 
,o a livello infanti~ lo renda in­
capi1Ce di •1'tlftdi ldulto, 
".l"omosessuale non illl1ache 
sestt1sor.egli1\tri ... "quind1è 
destmatoadunav,tadirievroli 
ienond,ps,co11,qumdil'omo­
stssu1hti E" nevrosi. "'mal11tia"' 

E it m11Choo1nhmantt?non 
,-,evadeuopromacheprr,1 
dell1p•tec1pal10ne ad un nor­
malerappor10 ec:c. ecc.l Pe1 ,I 
prof. Rome-ro.1r1chel•quest10-
nedel marchio lm15Celi. E il 
march10,mf11ti.arrivatalmen· 
1edOPDdtllalissaz,onedell',o 
1hvello1nlant1ltchel'oru1,ne 
dellane,,1os,ornostssuilenon 
puòcheesserefruttodtllJwcon 
d1. Come stud,oso. id esempio, 
dellagenesidell;ipar;ar,01,1,il 
prof. Romerononpotev11r1 
5CU111el'elfenode lm;arch,oon­
laman1e ma siccome non gli 
f;acevap+ùcomodo,lol15C<ICI 
dtre prec1p11os.imen1e Mi per 
ctléc,tarlo.allor;i'Oeunb,u t· 
1011rodel subc:onsc,o1 Ounque. 
per ,1 p,of, Romero l'omosessua 
l01iègeneritid a "' ,mp,uden-
11emal;acc0fl1 compor11men1, 
d1ch,c1rcond1 ibam b,n1"", e 
.. un meec;amvno d, d,les.i. ,1 
11sul1110 d, un compromesso 
1r1lep,.11dell1pe,sonaloti1n 
confh110."èc1oenev,os,.S, 
vor<ebbe ch,edere 11 pio!, Rome 
rostagn1volt.ichecur1unete 
rosessu1lenevro1,coops,co1,co 
1110 1ateditompor11men11 am­
b1tn11hdell.l "11Japnmil 1nlan­
l1l,!itm1llarionon,locur, 
perchfièunete rooe1"11Jlleo non 
p1uttostoperch eè unnevrot,co. 

Esepuò,cona,solu11buon1fe 
de, d<fe, do COllO$Cere tuni glo 
omoll!ssuah, anche t non nevro-
1,ci e Il! no, come è ev,dente, 
conctleonHtid,ch,arachenes• 
sunod,ess,ècontento" ... non 

10111ile11ori,ll'lli,chioier!'b• 
be,dopo11ntemcongruen11, 
~f,n,1e "mal1t111" l'omo.e), 
su1lilì1 
M1c'èdi più, td 1ques!ovot• 
vamo 1rrivar1: 1ch1 e pe1chè 
ierv1def,nire"'m11111ia'"l·omo­
se,;"11J1hti,qullunquent111no 
lesueorig,ni?Seunomose,;su_. 
leènevrot,coops,co11cos,l11ì 
cur1111dovrieue1tcura10 
lPtrora. omc,,essuel, o non. la 
tufi r,guardasolo Ì 11«;h1. A, po­
Vtllè nie1V1to. come è noto, 
ilman,comiol. Senonématato. 
so fari, 11111 StJ01, come tut11 

Ecco1'1S1anu,nd,v1du1led1cU1 
1id1ceva1lfin1z,o. Necess,ti1-0-
c11h,allor1I E1,stt1ncora qual· 
cunochepossaappena1-0s !ene­
rechel'omose,;sualecometal1 
siaunelementononcom ple!e 
menteell•coenteperlacolleu, 
v1tà?Malanevros,èunama li! -
1,;isoc,ale.sec ondo,lprofes1,0re 
Aomero""tut11"ghomose,;su1h 
1,0no1lmenonevro 1,c,e,qumd,. 
almeno,np.1ne,nt !f,cienue. 
qu,nd,. rappiesentano un co n o 
e,qu,nd,.vanno9u arot1ldagh 
ps,coane1,u,1. A costoro, le .zt0 
n,d,gove,nool1le g,sl1l10ne 
cheh,mtaoh trovawnsen 
l1en11 ecomp,ac,u1,, le a1,on, 
ero,chedellorotdol oi,p0r1,vo. 
,1 fotmd,!Jlnde1mpegnocheli 
loodd1slacul1U1almente. lab,avu 
,a protess ,onaledelparrucch,e,e 
dellatorosognor1(,n$0s •otu1bole) 
•1ualorasoano. come i.peno so­
no, d1 un omose,;su1le""neviot1· 
co"le91ud,canoonpuraperd,-
11perl1§0ClftilQue111h 
omoseswal, ,ntel,c, e sconlenh. 
l,votrebbt10Cur1relPtrct\è 
non9l,elop,opon!j0no1 

Larnltìèunawla l'omooe1 
suahtìconiodera11come"mal1t 
tit"' è1'1hb• e!1campa9ni t! r 
ror,stic111vo1t1a!l'omow-1"11Jale 

v, sono omosessualo conteni," cosi come ,1 falso precetto mo11 
E ancori, se conten to 1,1 una leel1norm11comporta men• 
cln5' f,caz,onemed,ca acu,la · 1ateun,vocan$peno1llase,;sua-
re ,.fenmento per unii malan,1 . liti ,n gentr1le sono, meu, 
Emhnesenoncredaopportu• pe,unottund,mentodellepos-G I noappro!ondirsiildoscorsoda iob1htàd,ogn,,ndov,duo1lrepe-u 1u, stesso accenn110 sul MAR- nmento d• una rult cosc,enu 
CHIO INFAMANTE e trarne d, sé e. qu,nd,. d, asstrv,mento 

1ll1volon11d1prtVIIICllOOntd1 

-•D•"""'•""'"'"'"° 

S:,-nEGONI ~~~]f.~1?t ti n lecotrcmon1p1uod,ose 

DEL C~pl ~:·:-::.~:=:.::::;;1 .. 
prop11oesoere, g11d1no 1n facc11 
a tutto, come, negro d"America 
pr,mad,lo,o,pe, lato,onegri• 
tud,ne,chel'omow,ssuahtft 

TAts: 
,appo,10 m,e,soggett,vo • so­
c11l1. 9h OfflOSl1"11Jal1 h1nno l1 
v,11p1Udur1..L:,mm11unti 
dtll '10. lortnde1nclf)ltt!d1 
19111d1tdulto reu,onsab,tee 
1ad1110,s,onede1l"m1e .. pe,so­
nal1!i vtd1un1struttu<1ne· 
v,01,ca ICI unadec1womtnt1 Pi,<· 

co11ca"'. Ctrch11rnodunqu1d, 

onest,menteledeb11econR­
guenze senons11c ,~ilmar • 
ch,ostessoad avere elleu , ne· 

Ouestoed lltrosivOfftbbe 
chiedere al professor Romt•O e a 
tu111quelliche.comelui,s. 
occup..-.odfUa"wolv 1epvbbh­
ca"'con1an11cOfienne1,go,e 
CfltJC,. Ma non ci st,ve : dolCOISI 
comeouell,cnat, s, 1C011iessa­
nodasolipe:r ,1 pÌUtPfOWedU· 

bella.che i,app0,11omoses"11Jlh 
sono come e più lehc,deimt · 
1rrmon,ete ,osesStJ1l1,che, hs-

11tn1cu,trem1nolech,appe 
solo pe,c~énondes,derate da 
11cunod,no, ElenevrOStsP_. 
r,r;innocomeper,r-.can10.co1i 
wmeSl)11iscono11umcoloro, 
omosessuali o non. che hanno 
ro11ovato,nses1ess,unav,ta 
d,d,g,litìed,cons.apeyoleu1. 

Ou-esunonèu1op11 èu"l1e­
spenennperor1pumoppo 
lflCOfad, PQCh,ma sulhc.ente 
pe,scoolessarel1s1ronuted1 
colorochehanno,mp•11oltd 
ubbichrealpadronemache 
dell1g+o11d1v,vf'!enonh1nno 
cap1tonicaporannom1,n1ent1. 

II!lilllll 7 



- Ai compagni 
rivoluzionari 

Ci r,volgiamo ,11u1ti coloro che 
credonoinunaautenticap~, ­
bilitil di mu tamento de lla so­
cieti e che per questa poss,bili• 
tiicombanono . Ad eui ch,edi,1-
mo d, essere i primi a comp,en• 
derela,ea ltàdegliomosessu ah. 
La lou;idvg li opprMs• il lana 

NOI AFFERMIAMO 
L'OPINIONE DIFFUSA CIRCA 
L'OMOSESSUALITA ' E' PURA 
MIST IFICAZIONE AD USO 01 
UN S!STEMA CHE TENDE 
A MANTENERE E AD 
IMPORRE SOLO I VALORI 
GERARCHICI E PATRIARCA · 
LI. CREANDO MILIARDI DI 
SCHIAVI SOTTO POCHISSIMI 
PADRONI 
La schiavitù è estesa, nonwlo 
a tuH, que , grupp, soc,o -econo­
mici che non partec,pano d,1et­
t;imente al potere, ma anche a 
quei gruppi per loro natura in­
cerclass,m come le donne, eg h 
01T1-0ses1Ual1chenonpirtec1pa • 
no alla logica del po t trt, basati 
.ullal,gurade lp.xlreewlla 
f.tm,gl,a 
E' questa la prima e p,ù 1m• 
porta,nte hbbr;ca d, "ma~h," 
,uz,on iri, illusi d, una 10<0 m• 
d1peJldenzaeps,colog1ca~nte 
pront , ad arrendersi al sistema 
(che garanti~e loro, un piccolo 
regno su cu , regnare). nonché d1 
donne represse non solo nel IO· 
ro comportamento, ma soprat • 
tu\!o ne; loro valori cari11teri1tici 
I problemi degli ope,a, . dti 
Contadini, de, !(!CnlCI, degli S\U 
dent i, sonosoloapparen!emen­
tedive,i, da, problwm1 che e• 
me,gono da l sottoproletariato. 
dal lem, noran zede ,reclus, nei 
pen,tenz,ar,,negli,st,tut , psi· 
chiau,c,, nelle case d1 rieduca­
z,one, negl1 is1,1u11 per subn01-
mali . E neppuresonod,ver,;, 
da,p,oblem,cheemergonoda 
un,1m,nor..nU1!$1esacome 
quella degli omosessu,111. da una 
magg,oranza non ricono1c1uta 
come quella delle donne, da una 
"razza m es1en1ione" come 
que lladelleperson eanz ,ane 
LA REPRESSIONE SESSUALE 
E' IL PRIMO, IL P!U' SUBDO· 
LO E GRAVE METODO 01 
ASSERVIMENTO AO UN 
OUALUNOUE SISTEMA 
REPRESSIVO . 

Una rivoluzione che non abbill 
come 1mPOnan1e ot,;e11,vo 
Quellode llaliberazione,nonso ­
lodellasessualitilurettamente 
intesi, maanchedello"sp;mo, 
ps ,ch.C:o", in cui tuw ;ibbiano 
mododiesp rime,efa s,e aspet • 

11 della loro n;uun,. ha m sè, 
germ, d, ulteriori forme oppres· 

L'imperialismo pur1tano dell' 
Americ i e il wc1ahmper1illsmo 
economista dell'Un,one Sov,eti• 
çahanno ch ,ar;imente dimo1tri' 
to ques to. Tutti coloro che aspi­
rino ad un mondod1 p,ù d,ff,; , 
wed;iu1en t,Ci1QOUfllllil,COn• 
tnbu ,scano dunque all'e lim ini 
z,onenellasu i1rildicet.in10pro · 
lond;,mente psichic a che pol i· 
t ,ca, di uno dei tant i razzism , 
,ng,ust,1,cat, e dolo ros, che la 
s10riadell'uomo còntmuil a 
prevedere, 
No; Silpp1i1mo che molt, omoses ­
w;,li si rend ono compl,ci delle 
forze reazionarie, che il loro 
vano estetismo, la loro urgtnla 
d, bt1llante mser1mento m un 11· 

stem.iger;,rch,coenoc,voalla 
cauSidella,ivoluzione . 
Ma sappiamo anche che , mo 
11v,d1 QUe1tocomPOrtamento 
risiedono nel costante rol,uto, 
che non solo leclass, priv,le­
giate, ma anche quelle oppresse 
oppongono~li omosessuilli : 
ad alcun, omosessuali puOsem • 
br,1recheun,c11)(>s11b1li1i,d, 
affrancamento sia quelli d, 
"conq"111are la norma" nella vi· 
ti "prauca", o quella d1 con­
qu,stare una pos,z,oned, provi· 
leg,o (che lo nscam! m un am• 
bientechefav,stad,accet• 
tarli non pe, comprensione. ma 
per decadentismo e ind,Herenza 
Altri omo1,essuali illtretlilnto 
slort unat, restano nelle cerch ie 
toller an t, del sottoproletar iato, 
dovelosfrutlilmentodelleclas ­
s, dmgenu, e tille da ave, tolto 
qualunque velleità d, g1ud11io 
moralistoco : prostituz,one femm, 
nile,maschile.travemt,smomar • 
cenaroo. sono legat, a ques11 
problem, . 
Perciò noich,ediamoche; no 
str, compagni prendano auo del ­
l'eno,me POtenz,ale rovoluliona-

Quem1rnltà, 1ncheseil1nostro 
comp;,gni sembrerà di avere 
lotte più url!"nti da combit· 

Alfermi.tmo che non es,stono 
rivolul 1on.tri,sei rivoluzionar, 
a loro volta oppr,mono 
Tra derisione e oppressione vi~ 
sotounad,fferenza formale · 
entrambe si basano sul preglu• 
d1z10 clerico -borghese. e lo 
mantengono v,vo. 
SIAMO CONVINTI DELLA 
NECESSITA ' 01 UNA 
" RIVOLUZIONE SESSUALE'· 

PARALLELA E INTEGRATA 
NELLA RIVOLUZIONE 
POLITICA CHE E' IN ATTO 
IN TUTTI I PAESI. 
Tutte le forme d1 senualità 
se condotte libe,amen1e, sono 
esperi enze che l'uomo fa di se 
stesso e degli altr i. Come meuo 
dellacreativ,tàpersonalee 
collettiva. 

Il sesso consacrato alla procrea­
z,one, è l'argomento princ,pe 
concu, la mental11à re;;,zionilri.i 
al serviz,o del cap,tille. difende 
la sua morale e convo~lia tut • 
tal'energiasessualecreativadel • 
le masse nella su.i 111,tuz,one 
prmcipe: ,lmammonio.lilla· 
m,gloa patriarcille, i! contitto 
sociale vincolan te il lutti gli 
effett i. 

No, cosc ,entidi tulle le con • 
trò!dditHlm. led,lficol1.i,le119-
gressooni ;n cu, si muo,,e ,I mo­
vimento mond,aled; liberazio­
ne s,amo parte d, esso, e sol,da­
li con tum i grupp, e i fronti 
checonduconoles,n9oleb.it ­
tagloe, ilcu1$COPOfondamenta­
le, e la liberaz ione delle class, 
e delle nazioni oppresse da, 
loro oppresso,i . 

R,teniamo l'iflninc,1mento PO· 
litico ed econom1cocond1z,one 
ind,,;pensab,le,anchesenon 
wfl1c ,en1edasolo,perlan;;isci ­
tad , unasoeie1ilvera=n te 
vivil.hbera.creativa. 
IN QUESTO CONTESTO 
Cl PROPONIAMO QUALE 
SCOPO PARTICOLARE LA 
RIVOLUZIONE SESSUALE, 
NUCLEO ESSENZIALE PER 
LA RIVOLUZIONE CUL TU• 
AALE. 

In tu n o il mondo 11h omosessuali 
10no in fermento: hanno sco­
perto lii rivoluiione e, Quel che 
!orsei!p;U impo rtante, la rivo, 
luzione ha scopertogli omo,;e,. 

wali . 
Non e ceno un caso che negli 
Stati Uniti, Huev P, Newton, 
minimo della Oife'Sildel Black 
Panter Party, 3P?l!Oil usc,to di 
pr,g,one, il 5 ill!DSIO 1970, ab· 
bia pronunciato una "d,chia,a 
iione ,n hworedella giusta lot• 
tadegllomosessuali e delle 
donne", ripresa dii lirghiu ,ma 
parte della stampa di tutto il 
mondo e commentata ,n manie­
ri particolarmente ilpprolond iu 
ePOsitivadallepubblicazioni 
dellaSin,ma(inFranc;ada 
Tou t, giornale del g1uppo "Vi­
ve la révolution" d,retto dii 
S11rtre,e da "Actue!", riv,st,1 
underg round;mBelg,oda 
"XYZ", per1odico libero dtgli 
oboettoridicosc,enlil;mlulia 
da Ubu). 
Li "Oichiarilzione", destmata 
dapp,mcipioili'òOlimilitanti 
delBlackPantherP;irty,fum 
seguitogiud,catadi ,mportanza 
taledareJldetenece1nrial.i 
pubblica conoscenza. 
B,sognacomunquep, emettere 
una considerazione, 
La 1copenadell'omosessuahti 

. comefat101erivoluzionariova 
mte1anel ,enso di "Movimento 
omosesiuale" . In effetti, tra gli 
omosessuali, c, sono 1empre1ti' 
ti numeros, r1voluzionari (come 
del rello molti reazionari). 5'n, 
ZiSPOS1ire1ropl)(>l'Ot11Ci1del 
nostro camPOd'az,one,basterà 
Qui ricordare Founer, Proudhon, 
Bakounin,Stirner ... 0991 nor• 
m11l=n1ericonosciu10omoses 
suali daqu,lsiasi studioso 
approfondito nel soc,1lismo o 
nell'omoseuu11liti Vile la pe-
na di consultare a que1to pro­
posito, l'essenziale .. Essai,; sur 
l11èo,olutionsexuelle"d1 
Oaniel Guérin; mo ltre "Le 
Nouveau monde amoureux" 
di Fourier; le "Ope,e complete" 
di Proudon, soprattutto "La 
pornocra1,eou!e1femmesdans 
les tempi modernes"; "l'aoa,­
chia" diWoodcock al cap,1010 
su Bakounin, p;,g. 150; e "L'u· 
n,coelasuaproprietà"diMax 
Stirne,, do,,e, alta fine del capi­
tolo "i m,e1 ,appon;", pag 272 
e sgg. del secondo volume. !il 
dellea!fermazionidaltono 
,nd1Jbotalmen1e omo1essuale 
Ma torniamo ,1lta "Oichiarazio 
ne" di Huey Newton. lnesSil. 
ilmininrodelladifesadel 
Black Panthe1P1rty,puram 
mettendo di non poter dare 
unaspiegazionesoddi1!acen1e 
dalpuntodivisti11Cìentitico, 
del fenomeno omoSl!ssu1le. mi 
d; non POterlo ritenere, in ogni 
caso,unprodottodelladecil' 
denn del c1pi1alismo.confe~ 
Sii d>r,conoscere che non 101-
tilnto un omoSl!ssuale può essere 
un rivoluzionildo, mii cht "al 
conmmocisonofo<tipossibi· 
liti che un omosessu1le sii tr1 
i più rivoluzionari dei rivoluzio­
nari" . E,meffetti, come riporti 
un giornale lranceSI! nel suo 
commento alla Dichiarazione, 
;1Gav L,beriltion Front ("Fron­
te di libern,oneomo1essuale" 
americano)"raggrupp1tenden• 
zeche no, Qualif,cheremmo 
gauchi1tes... andanti da , mao isti 
e anarco•mao,s1i fino ilgli Hip· 
p,eseadunafringìill;berale 



della S,n111r1 ... mo!treh1cop11-
101"a.zionedei miht1nu òtl ptr· 
1110 delle Pantere Nere, crnndo 
dcli, contro-istituz,onl. lfor· 
ztodosò d, HMi:U<1rtl1protezio, 
ne, ltglll e non, dtgll Oll"I05e1· 
suali conlfo I• pol,1111 contro 
11 m1h1 dei B,u., lonando con­
tro l1d1JCflmina.z,onedell1 
qulle 101"10 v,u,rne gli omo1ot1· 
w1h, sopr111u110 nel lavoroKC." 
Oc! paro, ed m .-nio 1nYerso, 
Oaniel Gub,n, teorico de l mtr • 
x,smo IIOertlr>O, so11.ene che 
"10loun110c1e1ie.,t1,mv111+ 
ca. d, car1 u ere hberurio può, 
mun1ritrov,i1f<11ell1nu,f11 
~n>O tgli omose1su11i". E por• 
11, come vt11do esempio, il m1g, 
g;o '68 in Fr1nc11, "R,voluz,one 
1uten11camente liberuri1 nella 
qua le gli studenti non hanno 
e!Hltl) ad 1ttribuir1dm11od, 
c11tad1n1nu 1ll'om0Slisutl,1à:' 
Semp,e nella wa "O,ch11ru10, 
ne", Huev P Newton ricono1« 
ancora, che il "1tn11mento d, 
ins1cureu1 che l'omosnsu1h11 
l1n1JCere m og.nuno d, no,, 
e nello steiSOmov,mento «volu-
1,on1<,o ntgro,ame11c1no. t cosi 
l0<te quanto mg,u1t1hc110, Ptr 
eh~ lbb1lffi0 p11.1r1 no, IINSI 

dies1er1 omo1essu11,· 
Erano molti a,nn, che oon SI 

~1,v1 un rivoluz,on1no e1110, 
~w1leparl1<1cosi,d1qutndo 

la R ivo lu1,on1 Sov,e 1,ca, n111 
come reazione libe111ri1 ad una 
s1tu1Z1one d, omb1le e ,num,no 
sfruttamento degli mdiv1du11 
che IYl'ltsoppresso l1vecch11 
leg,sl1z,on1unm,chepuniv1 
l'omof,li1 con un lungo periodo 
di carcere, ~••gando che "era 
necesurio abbattere il muro chi 
drvidev1gli omosesiutli dii,., 
sto de!I• SOCIIIÌ lu seppellill, 
pnm1 d1 Lenin t po, dt Stalin, 
e nel 1934 fu tpprov111 uni 
nuovi legge che pro1b1v1 1 pu , 
IIÌYI i rll)poru soc,1h 111 UOffll· 
ni, g1udic11, come "crimini 
soci11i"(IJ 
Ul1imamen 1e 1010 K1nsey e il 
don. U\ler1t1m, in111me I po, 
chin1milltri,IYl'ltnotr111110 

1 livello JC.entilico , fondo e 
~u 1)<"'91udiz1 ,I p,oblem1 del · 
romosessu 1l,1ì. 
Il Gay L1ber1t1on Front h1 avu 
10 origine il 28 giugno 1969, 
"qutodo 11 pol,1,1 Ieee irru1,o, 
111 in un bar d1 omosessuali 
11 Grttnw1ch Villege lo ftnno 
spHSO in quesu b1ri, sopr■ t1u1· 
10 m per,odoelet1orlle. M1m 
passito, quindo CIPIIIVI, non 
!tcevi 111,0 che sub"e gli 1r,sul· 
,, de, polmott1 e m1g1r, 1e I• 
c .... w,conqu1lcheepne100 
un1bona 1n teni . Oppure 1, 
por1w1no ti comm,nari;no e t i 
rillSC<IYll>O 11 m1mnadopo 
Ma 11 28 giugno 1960 non fu 
co1i .. C'eralasolitagen ted, 
tu\111week -end, ,nm1ggìorann 
IIIOVll'll, ml StitYOlti invece d, 
sub,re re;iguono . lncom1nc i110 
no1s11d 1c1rep1rch,metnea 
bun 1re 1ass, e monete agi, 1· 
genti,egliagenti!uronocomet • 
t i111fug 11r11nelb1re;ich1fde­
rer,nforz,"(MerleM1ller: "Esie­
re ornosenu1le" d<Xumemo 
pubbllCIIO 1,ul numero 258 d, 
P1n0<1ma del 25/3/1970 
Il primoanniYerY<io di quest i 
m1n1fes1tl10nelucelebr110, 
il 28 giugno del 1970, con una 
1f1l1ta d 1 circa 10.000 omoses• 
w1hdeiduesenilungolasesta 
avenued,NewYork,edin 
al1rec111;ideghUSA,enelh1 
seconda ricorren2aavvenu1ada 
poeosisono1vo!1eman,fes11· 
mml in 1une le princip ali città 
dell'Amer1c1 edell'Europ., 
Httenmonale 
Nessuna cllli nall1n1 è stata 
compresa nell'inv110, n1nte fi-
r,o 1que1to momento,l'iHsolu· 
t• 1na,;1uenzadiun qu1ls,vogli1 
embr,orn-d1org1n,zZ1Z<one 
omosenuale nel no1tro paese, 
m1, quel che è più 11r,mo. an 
che Par1gi è 1111;, ignorata . 
Un1car11 1eri1i1'CilCOmune I tuw 
i moa,menu d, liberazione omo• 
sesw1le111ullmentee1,stent1 
iil1lo101llnnz ,to1t11Ci1COn i 
moviment,di liberaz,onedelle 
doone. Ouesta1llunzaè staia 
1eomn 111d iversòhvelliei1 
più 11pr1!$t!. Ult,mimeme 11 PO te· 
v1tegqere,s.ud1unvoli1n11r,o 
d,Uuso1cur1delcom11,1to 
''Qllar,1Ì\11d,p11m111era"per1n• 
tereuarnentode1Gty L1ber1t1on 
Front,che"lerel1z1onium1ne 
fond1te11.11ruolisessulll1eond1· 
zioo1nogliuomin11ll'199ressivi • 
tie 1!11111lf1,e le donne Id 
tce1ttareuno1tatusinfer1ore . 
11 s111em1 u,gma1 1zz1 coloro che 
los fuggono ,rmch,udendolim 
ca1egor1ecomepeder11stie 
estranei. Gli omosenuali sono 
estt1n11nell1 loropropriacultu­
fi1. L1veri1p1ce pas1i11ttr 1verso 
ilril1utodeiruolise1w1h,c1oè, 
1tti;p;ersoilr1f,u1odique11o1 
civ1ltl 
Oullita llllnnza fu pro!e11zza1a. 
SIQbene1suam5aputa,perfmo 
d;iPldreTillette,quando, aleu• 
n, 1nn1 f•. w1 Quaderni Ce11oh• 
c1d1 Ltennec,1 Pang,, scr1sse 
che"omosessualiedonneem1n­
c1pate11da,nnol1mtno". In 
Oltndl lo 20 0S , orgilnitZ1i10, 
nerivoluziooar11dig1wilni o, 
rnosessulli, conduce un'azione 
d1m1n1solid1rietìcon il 
OOLLE MINA, il movimento 
Pfl' l11ibera.zionedelledonne 
oltndesi, coo ilqutlecondÌ111de 
lddm1tural1sed1,mentreun1 
pubbl1cai1onep•11col1rmente 
d,lfusa. SEXTANT , or!Jilno uffi• 
citle dell1 NVSH (Nederl1ndse 

Veren1g,ngvanStxuel1Hervo­
n1ng=-Soci11iOl1ndeseperlt 
R1lo,m1Sessu1l1) igiidt 
tempo 11 pun1od'mcon1ro d1 
donne emancll)tte, omo~sutll 
ede1eroseuu11iprogrest1sto 
Anche in Fr1nc11MLO e FHAR 
(Front HomoseMuel d'Act,on 
Révolu1,on1ue) hanno com1n 
ciato ad ag,re ,n comune, hn 
di quindo, Il 5 mlflO JCOrlO, 
1'1ncontrarono 1Maube r1Mu 
1u1ll1epe1ut>ot1re1lmee1,ng 
sull'aborto del p,of. Le1eune, 
,ncftviduo p,uttosto noto ,n 
Francia per itYer pubbhc110 
su Le Monde dello JC01soanno 
un ;ir11colo 1propos1todell1 
p1[lola e del C1nldJ (? I, le cui 

r1tr0il)1rdi1di tuni questi fu· 
menti. Nel nomo paese 1i i co, 
m1nci110 solo ultim1men11 Id 
awer11r1 il prol:>l1m1 dellil Li­
beril1one delle Ooone, ed il 
p,1mocon-gressod11 Viri MLO 
si è tenuto• Rom• il 27 fet,. 
bra,o d1 quest'inno. 
Il campo rest1111 hbero 1111 so!1 
iZIOni 1ndrvidu1h e, in effetti, 
i propr,o dall'I tilhl (e ~r 
g,uni,, d1ll1 S1cili1I che i Pii•· 
t,11un1protest1li1qua!e,con 
ogn1problb11itil,nonh1preee· 
dentin11t11 to,i1•ung,w1neh1 
presen1110 ob1ez1one d1 coscien. 
a al serv1210 m,ll tare, dichia­
t1ndou 1nil":h1co e omosessuale. 
Vile 11 pena d1 riportare illcun, 

"nu>0ne""gover1>0""1serci10" 
"gen1r1l1" ... ) ch1di mt ustrlb· 
bero come strum,nto dei loro 
fini di cl11iS111 po1tr1 ... Comt 
omoill!UUtl1, m, sembra autole 
sionismo m11ocht1tico con1r1· 
buire, si1pu111n m1nim1 ptr1e, 
1lt1 d1fllil, 11 po11nz11ffl1n10 o 
11 manten1m1nto d1 un ordini 
soc11!emn1tur1lmar,1111jWrffl1 
voerepress1vodell1m1e1~i,,­
zion1 p,ù prolonde I pii, 1n me 
1ad1c11e,ch1m',mptd1se1illl· 
bero S11iluppo dell1 person1hti 
ne, modi e con I m1ui di cui 
la n1turam, h1 fornito ede1 
quilll ha soluto concedermi 

l'u10". 
11 g,ovlfle, S1lv1tort Adelil10, 

OMOSESSUA 
LITP: E RI 
VOLUZIONE 

SlilllS\IChe trll'lO inler8!!1en1e 
ltlse , come fu prov110 m m,ni., 
r11ndub 1tllbiled1Evelyne 
Sullerot, un1d1ll1comp1t11rici 
della nuova leggt sull'aòof!o. 
Il 10 marzo 11 rt1rov1rono in• 
s,eme di nuovo il contraddire 
MenieGr~r11,chee1ponev1 
teorie del tutto inop inabili sull' 
omoseSSUilid, a radio Lunm• 
bourg 
NeghSt1t,U1111, l',ntestitrri• 
vati il tilpuntoche. mentre gli 
uom1nie1eroiessu1li sono teNJ · 
li al d, fuori di 09111 1n1z,111v1 
del MLO, gh omosesw11i YI IO 

no bene òtCCIII!, ilnZ1 ,1 !oro con· 
s19tioè espress.mente richiesto 
Non per niente Klle M1lle11 
prolessoreua 11 Barn.ard Colle• 
ge, ,i1Ulr1cedel 811it•seller "Sexu1I 
pohllcli'' (poli!ICI de, sesii), 
probitl1lmente laplU ,illllorrvo• 
lt femm,n ,su ame11c1na con. 
tempora,nea, a p+u r,prtse ha d1· 
ch1ar1to 11 sua 11mpilt11 ne, con • 
fronti de-gli omOM!iWlh, LI JCOr• 
u eitlte andò I parl1r1 allt F i• 
gl1ed1B1lit,s.unaorganizzaz,o, 
ne d, lesbiche I disse, "Sono 
moltocon11nti1d1n1erequi 
avre, voluto v1n11ci mconJCi1• 
mente da un pello,m1uo 
troppo fifona , .. ora comunque 
sono uJC1til dal mio nucond1gl10 . 
Ed eccom, 111 mezzo il voi" 
E nel suo "M1ni fes10 per la R1 
voluz1one" m 0110 punti, elen­
cando le cond1z,on1 des1dtrlb1· 
li su basi raz+on11i, mo11li ltd 
um1nist<Ch1,per realunr1 tale 
RÌlloluz1one ■usp,caal sesto 
punto, 11 b1msuahtt, o meglio 
"B1seM, ovvero Ime della perver­
u ettrOWUUlhtì forzttl, cosi 
che r u10 sessu1l1 ceu, d1 eue• 
re 1rb11filriam1n11 poltriZZIIO 
111 muchio I f,mmin1, con I' 
esclulionedell't'l)rtn1on1 sessu1 
le 1r1 membri dello I\HSO sesso" . 
L'llllil e, co,,.,.11101110, 1111 

dei brano p,ù in1eres1an1idella 
su1let1et1:" Come anarchico, 
prolondamen1e radicato nella 
conv,nz,one che ogni forma di 
1u1om icos 11tuiJC1univiolenza 
alla l1be,.au1ode term1n1z,one, 
lam1aco1iCienzasi ribella anche 
al 1010 ~n1,ero d, dover sono, 
mettere la m,a indi~1duali1à a 
qui1ICOuequ1tcuno ("patri;;," 

nato a Palermo 115/12/' 51, si 
!r0Ytittu1lmente111'esteroper 
f,rconoJCeret spiegare l'tsa t 
tosign1fica10 del wo geno, m1 
çon11d11ornarequ1ntopr1m1 
,n Italia per contt,bui rt t una 
soluzione 11volution1ri1 de\ pro, 
blemaomoseswalenel nostro 
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In Queno br...,e trl!Qllo, 1 lim~ 
u1.m1n111nch11ll1nigenze 
di 11mpo,vorremmo..xenn1r1 
1un1lorm 1 p1n/cgj111d1~ 
p,1u,onech1v11n1n1rci1111 
inque!l11n1tuz10n1d1f,ni1ed1 
Goffmtn .. inglob1nti .. o "t011-
lit1ri1", com11d tsempio i col• 
l991,1co,w1n 1i,l1oserm1.i 
campeggi di ld<ltstr1men10. i 
cors,spec11li,l1sc:uol1dip1r• 
1i10.11nmaggi0<m1wr1 im1-
n1comi,l1p,,gion l1icempidi 
,;oncentremento, dove ll)tsSO 
l'uomo h1 l',mpr1n10n1 di ns1-
r1 come un1 pul~11 in un meç. 
cinismo $ul qu.i1 h1poch1ui• 
moopuntoc0111roll0 1n1l cu1 
1mbi10 l)\IÒ 1,1111 pochinime o 
neswn1occuio n1di1lf11m.,e 
l11u1,ndividu1li1i,,Si1r1111c,oé 
d1ismuziooich1 s,assumono la 
piùcompl1111d 1$1-0IUIICUfl 
d11loro"in1erni",1 lnctr to 
sen$0l1r1isond' l trtd111li 
onternidiven11quell 11diotfrirt 
1i"gerento''l'ocoilon1dicu· 
t1r1id1/oro.l/v1lor1dell'in­
dividuonejl '1mbitodi11ti llli· 
union i11riduce1I worili...,o 
amministt1!1110•b<lrocra11coed 
onul1rm111'11lisièrappresen1a10 
d1111w1nec1n111diess.trenu• 
mio ed ld11tato 1lramb11m1 . 
E'qu,nd, ,n1,111K11leche,n lili· 
1uz1on1delgenerel'um1nai 
-c1oiilv1Joreum1nod1l1in-
11()1O individuo- ttnda 1d,m1 • 
nuit1s.empr1d1p1ù.Chi~i111. 
checow1i1.l1w1personali 
convmz1on1,001n1on,, senu -
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L' OPPRESSIO 
NE ISTITUZI 
ONALIZZATA 

menu e preoccupaz ioni, iwo1 
des,deri,upirazionlesperanze, 
i woi problemi intimi.dilegua 
nowllosfondo:eolidivieneun 
oggetto - un OQ'!lt!tto che dt· 
veld1tt,rsi1unarou1ineea 
un meccanismoburocr111co ­
d1 riguard1re1 d1 tranare come 
unquals,,sialtroliOggel\o.Fin · 
chéeglimtnt1er.eQue11<.>ruolo 
d1 09111!!10 ingran1 10 e sorve­
gliato. le pulegge girtno tUIII 
in111meel'equ1libr lodelmecc1 -
nismo ,i mtn111ne. L• macch,n, 
funnona. La vita, il tempo, lo 
spaz10.t'esperienzaum1n1,d1 -
~~ocose1ndm1m1ed 
est,..-- . 
lnquestomodosicrHnole 
p,tmeSseperlacruz,one - il 
condoz1on1mento-diperson1• 

litiirregg1men111e1.i,.rrtnt,. 
dHtin11e 1svolgereun1 p1rtiO 
coltrelunzionechel•societi 
giudic1u1ll111 suom,ntem· 
men1011lsuoi fini, lnt1li is1i-
1uz1onlw,1nec1oèeserci1111 
in formi più di,1111 ep1!1s.t 
un1'f)ec,1l1 lorm1di"v,ol1n ­
zt"dell;ii0Ci1ti1ull'ind,v,duo 
o gruppa di individui che 1n 
forma p,U d,ss,mul111 1 ambigue 
v11ne11erci11tatnch1aU'tster · 
no,iulla m1ss1dei cittadin i 
comuni . 
Nonc'l!b,~d1~11 
moltep1<Q11 per indica,, qulli 
s,tno i me«tn1sm1 di que,11 
w1Ql1nz1soci1l1. A parte gli.­
semp, pllJ o...vii tdiremmo 
munurllidellep11ticgj1riwio ­
l1nzcd1n1tur•1tCOnomic1che 

aswmono l'1spe 11od ello 1frun• 
mentoedelltopprusionedi 
m11saversolecl1ssi"infer1or," 
(con il ricorsopiùomenofr.-

occultech1tendonoamar1i­
pol1rel'opin10nepubblicae 
ind ividuale per sollecitare negli 
individ u ie nellemasseun parti · 
colaretipodireaziomedicom• 
por11men 10. E che si tratt i d1 
v1r1epropriaviolenzapsichica 
ria,ltaev1dented;il h,110 che 
in 1unequestecircoli1ar1ze si 
violentalapsiche dell'uomof •• 
cendo 1...,asopr1 le sue car;1tte• 
m t icheneuro ps icologichee 
slru11andole p,U o meno Klil· 
mente 1scop1 coerc,tivi. 
Dove 1aleviol1nz1wi1ne p iù 
scopertamente messa;, nudo e 
monratuttoilsuo r,pu gn1n te 
aspe11O di opprHsionecond1zio­
ntn1eedeformtn1e - lino al 

veroep,opriostorpiamento 
dellaperson1htàet1lvol11sino 
i1ll1distruzione d1 ll'ind1widuo 
medi1r11e l'om icidio-~ senza 
dubbioneic1rnpidiconcen1r .. 
mento e nei penitenz iari. Qu 1 gli 
,n1ernivengono/ett1ralmirn1t 
spogl/11,ditunoqu,ntopo,u 
r,,ererelazjor.econlaloropre­
ceden11condiziooed1 eneri 

aun1m11sach 11 ppun10pe, 
essere ristrel!a e 1mm,111t1s, 
vov1giiincond,zionldiipo­
lunzion e di$Crimin11iv1l1non 
1casol1funzion1religioseuw 
nola1tessacor~rali1,con 
canti, di1l09h, obblig11i d1ll'al-
1a111I "gregge" del fldeli, fumi 
d'inc1nsoewonod'org1noin 
amblent,p,ùomenoo5CI.Or1); 
perarriv1re1ll1formed1'ton­
wersione"relig10111d,ind01tri• 
nam1n1O P01i1,co, 11 r,11 più o 
m1noesaltant1(inizìu10ni 
vOli>doo. re-,ivll evangtlici)., 
sopr1t1unoltddov11,uSlrl(ll1 
tecn1ched1prepa,az,or.e1for, 
maz,onedel per10nale(111ming. 
drHstg,e):lddes1r11m1ntodei 
wend11oriede1pu bblici111i,dei 
misliionariedeigew1t1,1PQt11Yi 
ed11leti.1mvis11d1partito. 
C0<pimiht1rispeciati,tceet1r1. 
Equisotorn11lle1111tuz1oni 
ingtot:,am, d, Goffm1n che, co­
me II ved1, rappresen11noquin• 
d1unalorm11P1C•tfiu11ad11!1 
v,o/1nz1che/1soci1tiìc1in,:1 
di1mc,11r e edeffemv11m1nte 

umani per usere 1tuformat, ,n, esercita $ugl, tnd,v,du, 1 wlle 
qu11lcoS1d1essenzi1lmente"di• massa . \nfa111quts11"all1n1 -
verso" - talvolta ln carne da mer1to'' si compiono d, solito in 
cr1m11orio, 11lvoltaln ,ndividui zone1so\a1t\r011urad1i\egami 
m1,c h11ti per sempre da una cond,zionJli fam,liar,,topografl• 
feroce e irrevers1bil1mut il1z10· c,, e,ece11ra!.suogge11i sottopo-
ne dell1 loro umani1ì stt ad in11nsa tens,on1 trot1ur1 
Ma i gradini di p1ssagg ,O1q ue- de11'.,qu1libriops1ch,co1nervo-
s11formeestremediviolenns, somed,antelt l1tiea).nnza 
pouonoind1v1du1reibb1st1nu poss,bilitàd1d1111ns.oneod1 
ch1a,1m1n1e nel bomb ardamento ~uw (cioi m condii,oni mn-
str1ssan1e di cene frui, ,l ogans, sarml. m un ehm• d, cost1nt1 
p1roleeimmag1nicheawengo- con1rollogpprt'Ssovo1inun' 
no in certe fo,me di comumc• atmosle<a d1 n1r1ma se,11tì 1n 
z1oned1 m1ssa{cir.em1, tel e, cui è sever1m1n11 band1l1ogni 
vis,one.rld10.giorn 1h/dove scaroc1emo1n,ahbefa1ori1!umo-
grupp, più o meno numeroso di r,smo. cr.t,ca). Ancora un PIii· 
1ndovidu, sono costrelll ad 1ssor, so111,m1, 1 s,amo appuntolt 
birequ111estimol1zion1dire• conw1n1,diclau,iura. all1c1s.tr· 
z,onah. Più 1111nti lii HSlste alla me, agli osped1li ps,ch 111rici, 
"pehz,onema nell 1ntedellos11- ;illep, 1gion,,tieamp 1d,con-
molo o dello slog1n \sui g,or­
nali, wi mur1, wgli ldifici, W• 
glioggeuid1usocorrente,pr1-
1,camen11ontuttolospaziod1-
1pon1b1le).come;iw,eru,ld 
e1empiocon imtrchid, ftbbri ­
Ctnonchécon is,mboli1id,­
stintiv1di 1lcuni pamt i. E poi 
nell inguagg1oprop1tt9andistico 
epoli1ico.c headesempiocrea 
11sociu,oniautomatichecap1-
cidip,ovoc1re-,;ritichereuio 
niditssemoodirifiutom1-
d11n1e ~ari "trucchi" p'<cologi ­
ci quale l'agge11,vu,one di t1r­
monid0111idiperse ,tessi d, 
connotazion1posi1iv10neg1ti• 
ve (il Maligno, il compor11men-
10"1normlle", ilbalu1rdodel 
l1coviltiocc,dent1Je,l1diga1n­
ticomunist1. il Ptricologiillo, 
e<:oetera);finolll1c1lebrildu­
n11e"ocetnich1 .. doveglist1-
reotipiverbalivirngonoripetut, 

cirntramer11O, dove !UUIQ Ul'l lt 
premene v1"110no raf10<zat11 
pot1nz11teh,no11 mezzipoù 
dramc,dell',so!amentof1sico 
completo, 11 privazione dtl son· 
no. l'alf1m;im1n1opar1ial1. il 
con1rol1odell1percez1om,gh 
st 1molidolorosioal1ris1imoli 
fisic i eecez,ona r, - lewi : flagel­
lazioni, cilici, tortur1, 1l11110 
~ock)percre,r1un11ituu,on1 
ps,ch1c1dapo1er"l1voraft"1 
manipolare• cert, lini pref,uat, 
S1provocaci~un1cri11di 
ro11ur1dell'equilibriops>Chico 
chepor11 1 uno51a1oqua11 
1pnoidemcuil'ind,viduoico • 
sueuo ad Hsorb1re p1$11v1mtnt1 
1u11oicondizoonam1m11gl i 
,nwgn1men11 woluh {1111191110 
dtlcerv1Uo,r,formad1lpen­
s,e,o), Id ISWfflttl il Compof11-
mento impo110 1 1 mtn11n11lo 
1n modo p,ù o m1nocostam1 



In quenobrr11 •mcolo. 1 lim~ 
t1t1ment1anch11U11$1genz 1 
di tempo, vorr1mmo ..x:1nna<1 
1un1lo1m1pu1icol111d ,op 
PfHJaOnt1ch1v11n11Mrei11u 
,nquell1111111,111on,d1hn111d1 
Golfmlf'I ··;nglob1nti'' o ,.to1• 
L,11r11··. c:om, td nemp,o i eol· 
1911,. ,eonv1ntl,l1e-.1,m1.1 
C:llfflPl!IQI do tddl$l<111Mnto, I 
c:ouiwec;11h, 1, scuoled, par• 
toto, • ,n m1911,or m,wr, , m., 
n,c:o.m,, 11 png,oni, i c:amp1d1 
eonc:entrtmtn10,d0111spesso 
l'uomoh11'1mpr111,ont1d, 1$Se­
r1com1 un1 poleg,g11 in un mec­
eanismowlqull1h1poch,u, 
mo o pon1oeontrollo 1 nt1I eu, 
1mbi1opuòr,111poch,11,meo 
neswn1oee1Jaont1d11f111m1re 
l1su1,nd,v1du1l1tiSitra\t1c1oè' 
d, ist1tu11oniehes1 Hsumonola 
piUcompl111ed usolut1cur, 
deiloro ••1ntern1",1incu to 
sensol1r11sond't1r1d1ult 
,n11rnid1vent1q,u11lad,oflrir1 
,, .. ~ref\to" l'occts.ioned,cu 
rus1d1lo,o. llv1lor1dell' in. 
dividuonel1'1mb,tod11111,m · 
1uz,on,5ar,duce1lsuor1hevo 
11mm,n1nr1t1vo·burocrat1cotd 
inul11m1 an1llsiè r1pp,n.1nt.110 
d1ll1w1neceuu1d 11$1tr1nu, 
tntoedtd111110.i r1m b11me. 
E'qu1nd••~•11b,lecht,nis1, 
1u11onidelgenerel 'um1n1t1 
- c,oè' ilv1loreum1nodel sin• 
9()10 ,nd,vKluo- 11nd11d1m , 
nuntstmprtdo p,ù Ch,1911111, 
checo111i1,l 1sue personah 
convmz,on,,o,un,on,,Mnt, 

1 O [illili]] 

L' OPPRESSIO 
NE ISTITUZI 
ONALIZZATA 

menu e pre=up1z1om, i suo, 
dn1dero,1spirazion i esper1nze, 
i suo, p,oblemiin 1,mi,d tlegu1 
nowllo1fondo:eglid,v11n1un 
oggetto- uno911et10 che d• 
vetdn1u1i1un1rou1,n111 
un mecc1n,smo burocr11,co -
d• rigu..,d1reed11r111111 come 
unquaJs,as, 1ltro SOggl!\10. Fin­
cto. e,gh man11ene questo ruolo 
d1ogge1toingnn1toesorv e­
lll11to. lepolegge11,r1no 1u11e 
ins,emeel'equ,libnodelmecc• 
nismo1,imantoene. L1mlteh 1n1 
lunz,o,..,L,v111,il1empo,lo 
~10,l°e1iPlrllnllum1n1,d1 
vengonocose,nd,stmteed 

In questo modo si cre;jl'lole 
premtiseperlacruzoone- il 
cond,z,onamento- diper1i0f\1· 

litiirre-gg,ment1te111btrr1nt1, 
destm1te I IVOIJllflUna p1rtiO 
col1refunz1on1chel1wcieti 
g,ud,cauule1lsuom1nt1n1 
mentoe ■,suo, f,ni, lntlli im­
tut,on, v,ene c,oi 1serc11at1 
,n fo1m1p,Ud1re111ep1l ese 
un1ipe-c,1leform1di"v10len• 
11"dell1K1C1e11sut1'1ndmduo 
O(lruppod1indn11d1,uch11n 
fOfml p,U dissomul;11e111mb1Jl',lt 
v1eneeserc,1111anchealt'tster• 
nowU1m1uad1,cmad1n1 
comuni 
Non c'è b,sovno d 1 spendere 
mol1ep■role per 1nd,c1r1qull1 
SllnO o mectll'l11in'II do QUfSII 
v,olenusoc11lt. Ap1neg1,., 
wmp, pili 011v11 • d11emmo 
mutturll1dellep1r11col1riv,o.. 
lenzed1n11ur1econom,c1che 

usumono l'tiPlttodello 1fru11 .. 
men1oedell1oppreuion1d, 

occultechetendonoamani• 
polarel'opìmonepubblocae 
ind1v,dualepersollecitarenegli 
,nd,v1du11nellemaHeunpart1· 
colare11pod1ruz,on1ed1com­
por111men10. E che si VIIU d• 
veraepropr11v1olenupsu;h,c1 
rowl11ev,dented1I fatto che 
in1u11eque1tecireostanie5a 
v1olen11l1ps1Ch1de!l'uomof., 
Cenòoll\llSOplllltulClflt\l· 
nn,che neuropsioologichee 
sfru111ndolep,Uomenol01I• 
mente I scop, coercitivi 
Dove tale v,olenz1 viene p,ù 
1eopertamente messa I nudo e 
mom11unoilsuoripogn1nte 
l1iPlttod1oppress,onecond,z,o.. 
nanteedef0fman1e- hnoal 
vero e propno s1orpilffifnto 
dellaperson1htàe11lvolu1sino 
1ll1d1muz10nedell'indivKluo 
med11ntel'om,cK1,o-i!senn 
dubb,o nei camp, d, concentra. 
mento1n11 pen,11nz11r1. Ou, gli 
,ntern,vengono leu1r1lmen1e 
sPOgh1trd11u11oqu1ntop0u1 
avereretaz1oneconla/orop1e­
ceden11condmonediessen 
uman, pereuere trasformai, in, 
qualcosad, euenz11lmente"d1· 
verso" - t1lvol11 in ca,neda 
c,em11orio, t ■!volt1in ind1vodu1 
mlfch,11,persempred1un1 
feroceeirreve,s,b,lemutilaz,o. 
nedell1lo,oum1n,1i. 
M1, gradoni di p11sa,gg101 que, 
111 formeestremed, violenza SI 

1un 1m11S1chtl!ll)untope, 
ene1e 1,11rett1t1mm1111 111i 
trovag 1i1ncond 1zionidiipo. 
funzionedls.crim,n11,v1(enon 
1casol1funzion,r1hg1owiu st­
nol1stn11co,eogr1h1.con 
c1nt,,d11logh1obblig1 1idtll'1I· 
tlrtll"grfg!ll"dti lade!i,lumi 
d'1nctnsoesuonod'Ofg1noin 
amb11nu plUomenooscuril; 
per..,r,varee!lelormed,"oon­
vers,one .. relig,osted, indomi• 
namentopolit,co, 11 riti p;ùo 
meno e11lt1n1, lin1z1uion, 
voodoo, r1111vll evln9tl1ci), t 
sopr.itul!ollddoveSlustnolt 
uecniched, prtp1r ■z,one1 lor 
m■zionedel per,0111Jt(1J11nmg, 
dressage): lddestrllmlntodei 
vtnd1t0f1tde1pubbtic,1111,del 
mission11,ede191!1U111,1portivi 
ed1tl11,,.i11v1sud1pw1,to, 
corp1mih11.,~111i,ecceter1. 
E qu, 1110fn1 llle m,tuz,on, 
inglobll'lt1 d1 Goflm1nche,co, 
mesi vede. fll)P,tllntanoqu,n­
d,una form1'lf)IC11hua11d1U1 
viohtnzachel1soc,1ciìc1pac:1 
d1111rc,t11e ed 1ff111,vam1n1e 
eserc,1,1ugli1nd1v,dui11Ull1 
m1111.!nf111,quesu"all1n., 
menu" sic:omp1onod,solitom 
zone 1so\1t1 (rottU'ld1i 1911,m; 
condizionahfam,l,ar,.topograf,. 
c1,eccet1r.i).su0991msonopo. 
s11tdintenS1tens,on1irottur1 
dell'aqu,lib1iops,chicotnervo, 
somediantel.il1c,ca).stnu 

possonoindn11du1,1ilbbas11nu po11,bihtid1d,1,11ns,on1odi 
ch11r1men1e nel bom~rdan,en10 p;r,us, (cioè ,n condmom strts· 
stressanted, c:erte frasi, slog.ani, Slflt•l. in unchm1d,cost1n11 
P11olee,mm191nictre11r,1engo. conuolloopprtssn,01,nun' 
no •n cene forme d, comun-.c• atmosfera di estremi senili ,n 
z10ned1 m11S1{c1nem1, 1ele- cuoeS111eram1n1tb1ndt1109n, 
v,s,one, rld,o, g,orntlll d0111 scar1e1 emot..,, hbef1tor,1 (umo, 
grupp,p,uomenonumeros,d, 
1nd1v1du1 sonocosuetti Id 1ssor• 
b1reques1est,moluion,d1re­
t1on11i.P1ùav1n11si111,11e1ll1 
r1pecmone marttll1ntedellost1· 
moloodello1ilo,;i1n(w1111or• 
n1h,suimur1, sugli edifici, su­
gl,099ettid1 usocorrente,pra ­
t,camente ,n tutto lo sp ■z,od,. 

spon1b,lel, come ;tw,ene td 
esemp1ocon imarch,di tabbri­
c1nonchtconis,mbotie1d,­
s1, n11vid1 ■!cunip1rtiti.Epo; 

nellongu191Jiopropag1nd11tico 
epolit;co,chetdesemp,ocru 
1noc111,oni 1Utom11,chec1p1-
ci di pr011oe1re acmiche ruzio• 
nidi11sensood,riliu1ome, 
d11flte ~•ri "11\lcchi" psicologi­
c, quale l'aggemv ■z,one d, ter · 
m,nido111,d, perse1tes1,,d, 
connottzioni PQJatn,e O neg111. 
ve hl Mth9n0, 11 comportamen 
10 "1normlle", il b1lu1rdodel• 
l1cn1iltìocc,dent1le,lad,ge,n, 
IIC0fflun1$ll, il per,eolo giallo, 
ec<:eter1l;l1no1Uecelebrildu­
n11e"_ocuniche"dovegliste­
reot1p1v1rb1liv1ngonoripetuti 

rismo, c:rit,c1). Anc:or.iun p11 
soavM1t1esiamo1P9unto11 
c:onvenud,cltusura,1llec111r 
me. agli osped;,I, p5ach1ltnci, 
1llepr,gion,,1,campidieon 
centramen10,d011e tutteques11 
J>•emessev1ngonor1flor111te 
pot1n1,ate(sinoaim1n,piu 
dramc,dell',solamentofmco 
comp le10, 11 p,1vaz,ont1dtl ion­
no, l'1Hamam1nto pa,zi1l1, il 
controllodellepercu,oni,gh 
1it1mohdoloro1ioalt,01ilimoli 
f11,c1eccez,onali-lewi:ll19111 
lu1oni,c,hc1,torture,1l11110 
shoek)ptrcrear1un11,1uu,on1 
ps,ch1cad1poter"l1vorar1"1 
m~,polue1cert,f,niprtfiss111 
S, provocacioi una Cfl11di 
1ottur1dell'aquilibnopsichieo 
che P0rt11uno s11toquas, 
1pnoK1emcu,l'indn1oduofoo­
me11oadasSO<birep1n,vlffllfltt 
tutto icondizionamtnhtgli 
msegnament,volut, (lavagg,o 
dii cervello, nform1d1I pen­
s,aro), td IUUffllJI il comporta­
men10 impos1oe1m1111enerlo 
inmodop,U om1nocos11n11 



«Jnc:luJivo. 
A queJto punto 1ld1scono11 
potrebbeall1r~r•1nc0111I 
oondiz,onamentod,,nt1rtl)O­
polu1onid1p1tJ1501111tt11{d11!1 
m1n1onecanohc,znnt•de1cor,. 
qu1Jtòldor1JspaQnoli1nSudAme­
rica,1d1ll1ev1ngtlinu,on•dtl 
l"Alrica, dell'AJ1•1d1t P1C1fico. 
hnoa,p,ù,ec.nl!fllfflPld•II" 
Al!je'rll lrloncflt. d•II• colon,1 
portOOjlhHI. ed•I rtg1mtd1 
iPartheod 11'1 Sud Alroca, n1ll1 
RhodeJi,tne!l"AlrocaSud-occ1· 
den1a!•). E ,nunap,014>tnr,1 
ancorap,ùv1Jtl.J1po1rebbe 
accennare1lcond1z1onamento 
d1interi1trat1d1ll1popolaz,on e 
mond,1le,,uohwbord,n at1• 
dipendent1!11donne)nonch•a 
s,tuu,on,d, ng,d,n,ma 11prt1 
1,onesessualeenon1olo1enua 
le(1nco,aledonl'le,e,g,0'11 
l'li, i g10'/an,n1m1 • i bambm1) 
m«t,ame l'uso d• tuni que, 
meu,d,costnz1one -c 1oè ,n-
1ronseci1fflemev10lwn1,-aeu1 
l1soc111ipuòricor ,e,1·oppr11 
1101'\eeconomlCi, condanno1dell' 
op,,,,one pubbhca, 1r,bun1h 1 
lew,. mezz, coe,c,t,vi, tcce11ra 
l,noallac,n1Ur;,d1cas11til ,alle 
~rc01w.allod r1910,1aldeht 
IOCOIH;ldettod'onore) 
Ma~•concludtr eilnostro 
aflren110 d,~o rso, che 1lt11 
rnen11 mmacce•ebbe d, decMT! 
p11e1nconc e:,on,,mmensee 
g!obahd,r,strulluraz,onesoc,a 
11.VOOjlhamo hm,tifCI il(! flMTll 

na,ebrevementeun 1ipeno 
paf\\CO\a,ed ellaopp,eu,one 
edellav,ol tn lilfitl\UllOlli liU I 
n- ep,ec,nmen1equel!ore11 
tr,oa,de1enu111allorop,o ­
blem1 iiesw1le. N11u,11ment1 
non e, wnuamo ,n ou,111 H<le 
dtaflron1 ,,.n1l l1w111111,.,., 
111,nc1ncren1taqut1tionedelle 
c1rceri,ngen1,eedlquell1 1i.-

liane m ll)tC•I Il p,Q()lemae d1 
tale amp,ezz, da pona,1 11'1~~ 

ub,lmente in causa 11 struuuri 
1t1S!.idel1esoct11:i1neu1vr,11 
mononchi' pr,nc,p,.' pr1SUp­
posu su cui s1 lond, rord1n1 
mentod,qu111,a1.1 co111uw,1a 
cosiddenaciv,le.Tutt:,,,11.~r 

accennare almeno a, temop,ù 
ueo-, .. ,. c,teremo alcuni diti 
orientat,v, ed• in,quadramen10 
lnlt 1ll1111stonocircaunm1• 
gh11odi is11tut,carcerari, ma 
quellip,ùimportamii0no250 
conun1popol11Zionedioltre 
25000de1wnu11 maschi e2500 
donne Solt1nto una senanun;i 
d1quest,fd1hc ,sonost a11~ 
po111,.,....,,1eprogetta11come 
c .. c,11:ghallr,sonor1c .. a11 
davecch 11for1euemed1evah, 
monHteri in disuso, caserme 
troppob11~ent,anche~r1e 
noslrereclute Mapenmoqu el­
h"nuov,"hannoun•anzianità 
che r,s.oleallametidelsecolo 
~orsoesonoCOJtruot,secondo 
cmero assolutamente so,pasHt• 
Il regolamemo ,nternodique111 
"luogh,d1pena"épede!ta· 
men1eadeguatoalladef,niz10 
ne· 111,auo1d1 norme emanate 
qua,anf,1nn1 1a.contemporann 
mente al cod,ce pen;ile la~•lta, 
chepe,òs1baso1nowp11nc,p, 
econcem~op,azza11!epegg10 
,ausep01.1,b1l11nsensorepr11 
s.-.io) da, regolamenti umber1,n,. 
a lo,o volti mutuai, dalle d ~ 
~11z,on,d1FrancHCh11llod1 
Borbone 
L1ma1s..de,reclus1v11nete-
1"11Jta a bil(l1 da c1rca 10.000 
agenti do cu1tod•a. evr,,e in 

cond,11on, paragonab,h - tal· 
vol11 5l,worevolmen1e - a quel 
led1an,malitenu11mgabb1a 
frfddo11der1led'mverno.caldo 
solloc1nted'estate.celled1 1re 
me11, pe, due che contengOno 
1<eoquawo,eclu1,. talvolta 
1<tu11e sono ,1 l111ello del m.1re, 
pr1ved,servm19,en,c1(c'èso lo 
,t bugliolo). con !me11ra a boe 
cad1lupo,v.no ,mm1ng,ab1le, 
,n,o,noacu1f,or1,cel'immon 
daspeculazionedeglisp.tecie 
de, l>ettolln,mterni, 10,d,do 

1nei1Jtel\t101thd1ta(i.if1per 
dor1)1pre11,lr11,1zoccol1n11 
In queite oond,z10n1 d, tòbrut~ 
mento wbum1no ,I rtclu511de­
vetr0'/..-e ,n qullch1 modo l1 
stròld1per511P,IWIIIC<ltpll 
fl$11lv1JI 1 $1.JOI p1obl1m,. Per po 
ch1s11mip.,v1l191.i1ch1d,spon• 
gonod,mu11percomp,.,11 
PlfCOrlOffiplfl,llnttd114>tflll 
neces1,1i111nte1uoc1um,li1 
z,on, SOflO h,c,lm1nt1 ev,111b1h: 
m1~r1u1t1ghaltti,cheSOflO 
!1m111r1ndem1!1910r1na(J1Sil 
bene che ,ng1l1r1c1 hn,Kono 
e c, rH1ano qu.s, 1Klut,vamen-
1e, poveril non n151e v,1 d1 
~ampo: Il ptHl'llfOPPrt5S<Ont 
d ,un 111item1carcer1nog1ud1ca-
10 fr1ipn,,nc,v,lidel mondo, 
che ,gnora ed,saHente mmo 
doc lamo10sope,smol1regole 
m,n,me dell'ONU, ~hiiCCII QUII 

llilSJ tentillVOd,d1l1nderee 
conservareogn,b,1nde!lod1d1· 
gn,taperson1le 
ln1aleprospe1t1v11lproblema 
sesw1le aswme qu,nd, l'ilPIIIO 
d1 unodt, 1;,n111lemen11 che 
compongono ,I tanomenop,ù 
vastoegener1ledellacond1z,o­
neumanadeldetenuto c,oè 
d1un1nd1viduoassorb 1toe 
,nglobilOll'IUnid1quelle,smu 
z,on, 101ahtanechedocev1mo 
d 1anl1chelocond,z1on1sp11ta 
tMT1enteelocostun9t.:!"adat 
tar11" E qu,nd, ute problemi 
flentra nel qu.:lro de, tenomt 
n,d,adatt1mentolllJ1st1tuz10 
ne·1 ',n dr,1duovienec1oèdep11 
va1od11uneleC0901z10n1dellt 
w• penon1ilt1ch11vev1p,e 
cedentemen1eper açqu,s,re uni 
nuov1person11l1tl-quell1che 
gli ,mpone l'1!illluz10n1 e an 
ehel1componen1enswa11.ch1 
è1nsot11,nsopp11m,b1lenell'uo ­
mo,v,enemod,t1c,11d1ll1 i11,1u• 
z,one II wo; P'CIP" lino, Ntt~fitl 
men1es,tr111ad,un1tunz10ne 
l;i1en1ede!l'1tt1tul10ne,perché 

1lcun,econom111,loderebbero 
come man,fe11u,on, di liberi 
m11111,v1(cHeii(lu1llo,1r..,es t1-
ment1,speuacolid1SP<>9liarello, 
ecceter1I 
L'ind,v,duov,enecoweuoil(I 

mali" 
Rest1d1d1,eche ,I problema 
èpoeoconosc,ut01provou 
lon,res111ente11u111il,velh 
d'op,nione,ment,e,nvece,n­
teresnedeve,nteressaretultl 

a 1,v,110 p1lese esH non compa accettare que110 nuovo mondo Non tanto per con11der•11oni 
re e non v,ene nnncht ,niu i11 ~wale - ,nd,penden temente rnoralist,che o uman1t1flt, ma 
dallaenormemagg,oranadegl, 
mteressat,('"geren11"e·•intern('I 
m11',1111uz1one c;,rcera,,1(co 
me tutte li 1stotul,on1 .. v,otente" 
dellasocie1•)èmuuur1tam 
modo che 1'1ndr,1duo ,, il(latt, 
cornp!et.tmlf1te~esu.c1oèd1 
vengapartem1egr;1nted,ess., 
- hnoal hmued,esserecoin-
vo1toem1eressa101ll1suas.,l 
v;igwrd,1qualeelemwtoessen• 
z,a1ealman1w,mentodella 
S!i\UlQUOgene,;,le 
E' ,ntu,b•leche,n lonead,m H­
,,ma 11 problema non sorge ,m 
rnfd11li1"111f1tetd11oloshock 
del tr1p1ssoelep,u ,mmed,ate 
neceu111v1t1lo). e che, 1 pute 
cas1d1m1t1n,oneprecocee 
foru11daparted1t1m,l1pri 
maioluz1onech11101fre1I re 
clusoè ovviamente quale !orm1 
d, 11utosodd11,!ec,mentomcu,l1 
muturbu,one !!iOIUntola b• · 
sewcuicos1ru1re,nhn,11e 

1 ~oncenant,v.riu,om 

dalgradod,npugnanzaodiri• 
f1utocheeglopot..,11sentr, ein 
p,e-cedenzaver5111'omosessuali­
ti ev,enecomeno d111',st1 
iu11oneid.:!11ttarv,s1(1nch11ie 
1p11olequestepr111chesono 
cond1nnatee11lvoltapun111 
conm,wrerestr,nr,e);edè 
lac,leintu11eoome 1aleco­
st,mone;,g,K1neg;itiv..nente 
SUlli 1tru1tur;1ps,ch1cadelt',n­
d,v,duo, cont11buendo allo 
smantellamento e alla demo!~ 
z,onedellewed,feseedellasua 
a111v,tips,chocaw~r1ore(e 
qu,nd,t.wortndoob,emva 
mente ,1 comp,10 dell',st,tu z,o 
ne).nonchl!sull'apprezumento 
e t1v1lu 1u,onepr;,11co1dell'e 
sper,enz1ch11ppun1ope,ché 
co1t11u,isentua11varilivell, 
d •co~ienn comeunqu11lcon 
d,estraneo,d, impono,d,lor· 
nto 

perchevov,,mo tU\11 neU'll!'lbo· 
to d1 un contesto 10C111e cht 
produceappuntoquuteforme 
lberran1<d1v1olenued+op­
pre111one1st,1uz1ona1,uau 
Lenformeow1MT1entenonser 
vor,o1niente;11tratt1d1un 
sistema I suo modo ru,on.ite 
d'le pa1tendod1cer1e p<emf'S51! 
deve1nev1tlb1lrnen111mv1re 
acenelog,cheoonseguenlell'I 
peJlenacoerenucontuno,I 
resto 
Eccoperche11oosc,enuco1111 
t,va - a1m,111ioned,quella 
1nd1vidu1te- tende 1utom1h­
c;imen1e1 nega,e e 11muove,e 

f ; ,u:~~;::1~~ t~t~u:: ::rt, 

Nella log,c1 dellasocietil. del 
s1stema,edellei11ituz,oni"v10-
lente"ched1cev,mo. questo e 
,lmodod,"segnue" mperma­
nenz11leunigrupp1di1nd1vidu1 
destin11,1funlion,1,pe,:,alid1 
conserv1.11one odi d,fesadelle 
wemunure.AnchelenuO'le 
abotud,n, sessu1!i. ins,eme Id,~ 
t11f111ori,fanno1içheques1i 
1nd1vodu,vengan01igu1rda11co· 
me "dovers," ne11'1mb1todel 
conl0fm1smo dom,n1nte - e 
noni01tamodr,tr11 d1come 
er1n0pr1m1.m1d1ver11d1tum 
gli11t11:e1iClui.i,sep1r1to,"1nor-

gli aspeu, p,~ 1!.,orevol1 della 
suacomut1one10C1ale.Edecco 
~,chenon11puòrest1remr~ 
la11v;,1,,curtUl!i0pr1unazon1 
delcontes1osoc11le1contem 
pl1requ1ntoavv,enemun'1ltra 
wn1dello1tesi0con1es10 m. 
gar, ~11vendodo11emonog,af,e 
su11'1rgomento e commO'ltndo 
ilettoriconlamltu,onede, 
sac11f,c,degliero,,de,m1u,on1 
r1,oconlap11tos1de~r,z,one 
del1esofft1enzedeghal1en111 
ede, deten.Jt1. No.qu, c·t b11io-
9no d, aiwmere una esana cor,. 
iipeVotuudeiproblem,.d, 
11ud,arhmm1n11,.sc+ent1!1c1 
es,s1em1t1c1. perchf soll1nto 
ques11presad,co~11nntl1 
prirna1<m1elf,cac1perK10-
9htrhesuper1rli 1nun1conte­
stu1oneve<arnen1e1mva.ver1 
men1e 11solut1v1e rivo!uz,on1111 

sfruuamento della forn-lw010 
• p,en,d, 1.-ne (me,ced,che 
non .,.,.-.i.no a 10000 lire 
men1.1h).pun,z10mlerocichear-

d10,t11<5twnsan,tariavergo­
gnosamenie m;idegu1ta. assiner,. 
li p1.1cologoca praticamente 

d o comport1ment 1 p,i,, o meno 
p1tet 1c1odlberrint1ch1v;,nno 
dalla lormu,oned1 copp,e hsse, 
;,l!egelo1,eelll1cotttll1te.d1I 
losf,utt1men10 individuale 
allaveratpropu1prost1tut10n1 
(pe,moseri1.sopr111uno.m1an 
chepercomitioned1p1n1 
delcompagnol1MCht1Hum1 
l1/1guradellen0011rnant1nu10), 
e hno1formeorg1n,n111di 
commerc,oer01,co,sessu1leche 
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Lewendol'articolopubblic.110 
sul numero sei della rivista 
LA COMUNE ("l sull;, "pillola 
perribelli"mièvenut;,immedi;,­
tam ente la nece.ait~ di prosegui 
rel'operuione,n,zi;,tad1i 
compit!lnichehannoscritto 
quu1 .. Anticron;,c1. 
RiPQno innanzitutto fedelmente 
l'artòcolo, per i leno ri di FUORI! 
- "Il primo farmllCO dell'io" 
Cosi uni not i indu,rri1 farm#­
ceutic, h, 1,nc,-,to in questi 
giorni un suo nuovoprodorro, 
di i nome signific1tivo di Tacitin. 
Si trarra, 1/menonell11inrenzio 
ni dl!lla CIISI, di un11 nuav11 CO· 

sciMZllinpilla/e. "Il Taçitin, ci 
informano i depli,nt pubblicit,,. 
ri, walgeun'uioneristrortur 11n­
te della perwn,litr. Ci remi,,,; 
"c11JHCi di lld1r11menta"1//'am­
biente", ritroveremo grazie Mi 
essc"/11c~11cir;direintegrarci 
con gli Mtri e con gli ,mbi enti' '. 
La ,tessa pubblicir; 1fferm1 
che si tratra d'un pn,p,r11ta ri 
voluzionaria, il primo psicof11r­
m11eo Mi azione psicodin1mic11; 
in 11ltrep1roll!, che invece di se­
dare più o meno temp or, ne.­
mente una st,ro ,nom,la . ci re­
srituisce /Id un, ··norm,litì" 
precostituira chimic,mente dalla 
c11u produttrice, w,;ando le e•i• 
genze della soàe1J. della produ• 

12 III.Tiilll 

IL TACITIN AGLI 
OMOSESSUALI? 

zione e dell'ordine costituiro. 
Oualisi,naquesteesigenzeé 
noro II chiunque si ioreressi alle 
tendenze 1ttu1lidella psichi• 
tria e de/la psicoterap ia: castro;. 
re individui "w,;i11/mente •ani", 
nel senso che le /aro idee e i lo· 
ro comportamenti non entrma 
in conflitto con i canoni della 
produltivit i e del conformismo . 
Ma vale la pen a di indicare co· 
me :;,e,:;ando il prof . Galli {Ce1> 
tra studi di ps,co1erapia clini· 
ca · Milano), elle per conto del 

la c11sa ha w erimentato il pro· wrganiuuione liJtrO il peso 
dotto uriliuando come cavie del complesso di colpi, " 
soggetti trl i nove e i dicianne>- 3/ la capllCiti di percepire il 
ve 1mm, si articolano le richiesfe ruolo che si può sostenere per· 
di risfrutfurazione dell'io a cui sonalmente e individua/mente 
il Tacitin dì una ri,pasta sodd/ · nella produzione di un effetto; 
sfacente (per lui e per l't"ndu- 4) capllCitì di sostituire pron 
stria commitrenteJ . tamMte e facilmente il contra/-
Secondo lo sµerimM/afOre. le lo esercitato da/l'ambiente con 
principali riswsre "ristrutturan - r.urocontro//o; 
ti " del TM:itin •arebbero: 5) compan amenw realisti nei 
I) resistenza 111/'eccitaziane e in· confronti dei rego/11menri e del 
/ossicaziane collett iva; lavoro routinaria; 
21 capacità di resistere alla di 6J correrta v11/utuione della 

re11lrà sociale; 
7) apprendimento sulla base 
dell'esperiena: 
8) integrit i dell'io wtta la pres­
sione del gruppo. 
Altri punti del decalogo del 
prof . Galli e di alrri illustri psi­
co/agi non hanno 11vuw ancora 
una risposta soddisfacente dal 
Tacitin · 
- CAPACJrA' DI RESISTERE 
ALLE TENTAZIONI {molto 
aument11t11 però/; 
- imf)Ort11nz1 data 11/111 proprie/ i; 
- cap«it ì di trarre profitta 
dall'ewerienzaalrru,; · 
e cosi via. Si,mo però sicuri 
che l'industri/I farmace1.1rica 
sarà 111/'11/teu11 del compito. 
A/lor, ll11COni di Tacitin verran 
no distribuiri nei commissariati, 
per venire somministrati a sw 
denti e operai arrestati, e la 
Celere useri gas 11/ Tacitin invece 
di lacrimogeni per ridurre al si­
lenzio i manifestanti. E non è 

L a "ristruituruione della perso 
na/ità" degli oppositori e dei 
porr11tari di proposte nuove ~ 
un vecchia problema del patere. 
Aldilàdellaeffic11eia vera e 
Prop119andisric1 del prodotta 
che llbbi11ma descritta. la linea 
di ricerca de/111 chimica farma­
ceutica va in questa direzione. 
Medici, Psicolag,; psichiatri e cli 
nici sono davanti !Id una re­
wonsab,1itÌI di cui bisogna aiu 
tarliarendersicanra 
La cosa non ha bisogno di com­
mento. resta da riflettere sulla 
correlazione propona. 
La cosiddena devianz;, dall;, 
norma da parte d"9li omoses­
suali può essere eljminata col 
Tacitin? :er fare un d;scorso realistico, 
,n attesa che qualche casa far• 
maceutica sforni uno "ps;co­
farmaco apposito per i DE­
VIANTI SESSUALI", è oppor ­
tuno pensare alle definizioni 
che normalmente ci siamo senti 
ti d~re, di noi, da medici inter -

;~~;~i=~ot~?:1:ii~P~i:~~~~~~ 
d;i psicologi 

;;::~ir;~;~~~c~~i :::u~:~-t;1ui-

suaperson;ilitilnonèancora 
'.11at~ra perché non ia scegliere 
, ver, v;,lori sociali" oppure"Lti 
dogil le sue frustrazioni viven­
do in modo asociale {sic! )"op-

~~eu~;e~ i=~sii~"':~: ;~~~';;e, 
tens;onisocialiçheLeiprova 
~ranno elimi~ate, Lei non ...;rà 
p,ù bisogno d, essere omo$es­
wale (questa i p,ù progiessisti)". 
Per tutte Que11e proposizioni 
relativeall'omosesw.ile,visto 
da uomini,cosiddettidì scienza 
non sempre potrebbe ;mdare ' 
bene ,1 T;icitin 
Una combinazione di Tacitin 
più "ormoni" (trattati magari 
come ca ramelle). invece si\ 
Abbiamo sent ito pe,òche il 
miracoloso farmaco permette 
di resistere ;ill'eccitazione e Que­
sto potrebbe venire app licato agli 
omosessvali che vengono sempre 
pensati dagli Etero-sbfrri / .. / ca­
come in perenne erezione e OS' 
,es,ion ati dal sesso. 
Per chi crede che /a scelta omrr 
sessuale sia frutm di lrustrazir>­
ni della personalità. la prescri · 
z;one del Tacit;n al m;ilcapitato 
paziente per restaurue i con 
trol!i dell'io e la percezione di 
certi ruoli sociali saril lap11li,aia­
na. co1ì la persona sotto cura 
potrà immediatamente rendersi 
conto che nelle regole sociali 
non è gradito che due persone 
dello stesw sesso si ;,mino lpyn­
to 5). 
Gridiamo infine. ownna il cie­
lo perclié ool Tacitin potremo 
fina lmente RESISTERE ALLE 
TENTAZIONI QUANDO 
PASSA QUALCHE BEL CU­
LETTO, per i r;ig;izzi, oQu.indo, 
vista la s,:;,rseua e difficoltà di 
incont ri per le lesbiche. queste 
si troveranno gomito a gomito 
con qu.ilche g,ov;ine fanciulli 
"intoccabile" che oltre ad essere 
desiderabile dice che siete la 
donnil più simpatica che Lei 
conosca e ~he preferisce st;,r 
a sentire voi piuttosto che ira­
gaui 
Attenti dunque. Omosessuali! 
Se il vostro medico di lamig!i1 
vi prescriv e il Tacitinl 

Non pensiamo che una pillo­
la possa sconvolgervi 11 punto 
da non riconoscere più 11 Vostri 
Lei o il Vostro Lui. ma abbia 
mo la certezza scientifica che 
tuni questi hirmaci in taccano 
il vostro cervello, gli portano 
via delle cellule che non ritro­
verete pìù o mag.irigli fanno 
dimenticare proprio la parte 
migliore delle cose, quelle rivrr 
luzionarie. che Qualche vostro 
avo g,rib aldino vi ha fotto eredi· 
tare con i cromosomi. 



,-------~ E per gli illrri problemi ~onomi­
ci e d, fabbr1ci che dic evamo, 

Ton,noeun ragauodivent'an 
n,, emigrato dal Sud . Fa parte 
del n~tro gruppo, ed ilbb,amo 
pe<1!,iltO d, d 1ieutere con lui de, 
wo i problemi. in una ,nterY,$1i 
,eg,wata che pubblich,;,mo onte 
gralmente . 

T - Col tempo commc;ò i 

nusc.,einmequella naturi 
r<belle che Imo ;illora ilVl!IIO re· 
presso, L'esasperazioneebb , mo­
dod, slogarla durante gl, scio 
per1,chev1partec1pa,contu110 
me ste™J, 1ntere~sandom 1 ,1, 

~.;;;;;;;;;;;;;~ ~•:~e~~:;::~:•d~ 1:~:~ndo 
che lodavamo molto la m,a com 
ba\!tVl!i . 

Fuori - Sent,, penso che un 
g,avane operaio come te s, tro,i 
a dover affrontMe , assieme ai 
problemi seswal ,, problemi eco• 
norn,ci e di vira di fabbrica non 
cerro leggeri: E' cosr'? 
Ton,no - Cef!o , ,ono llltti pro 
blemi molto impottani, per,;hé 
in contrasto con I;, societ~ at· 
m;ile che I, reprime wconclo la 
loro memaluil 
F - Mi vuo, dire quaic05iJ di re> 
T. - Prima di ;indarmene ,n un' 
i ltr;, c,uil dove at1uo1lmente vivo, 
VÌl/t'IIO al Sud d'ltilii . Li qul'St• 
problema non li §l!nt,vo, it<lthe 
perché il Pillone ed ,I ballo ,n 
casad, arme, ;,Ila domen,ca §l'r 
vivano;id ,su;,,m,,P,oblem,ecO" 
nom,c, non ne avevo perchév ,ve­
vo in casa con i m,e, chepen· 
~ano a tutto Anche al futuro 
mat,.mon10 che $1! ne parlava 
drvenendo ,o più grande 
F, - Ecco, a Questo proposito 
come 11 11e1 comporra10? 
T - Ouanclo incom,nc,ai a sen• 
ure 11 problema del sesso capu 
che avrei dovuto trov;,,e una 
$Olutione e quindi pensai di 
ancl;,,mene ,n un'altrac,nà più 
evoluta, sperando d, trovare 
comprens,one ev .. e,ecome 
speravo. I m,er non erano d'ac; 
cordo, ma d'altronde loro non 
sapevano ed ,o non ;,wei ma, 
detto loro qual er;, il vero mot ,, 
vodella m,;idec,s,one, perché 
certamente non avrebberoc;i. 
p,co. 
F - Indubbiamente 1, ci sMa 
voluto un bel po' di cor;;,gg,o 
pers tac::ca,r, dalla tam,glia, 
comunque è una CO$a fa/fa . Ou, 
al Nord come è .,,,d~raJ 
T. - Anche qu,, per vivere 
tranquillo, dovetti adaua,m, alla 
mental, tàdell'amb,ented, lilVO" 
,o nella labb,,c;i dove pre$, se, 
v1z,o comeope,a,o : gente di 
ogn1cetoecul1u,achenonpa r 
lavaoo ;iltro che d1 donne . 
Egua,achilapensavad,vers., 
mente: ;rvrebbe fatto li f1ned, 
Paolo che ven,va ;;ccolto $CIO 

pe, !are , quatuo r1sate;, sue 
wese. 
F. - Chi è Paolo ? 
T - E' un mio compagno d, 
lavoro come me, che però Il'!· 

somma st vede chiaramente 
F. - Tu lo d1fendevil 
T - No. anch',o ridevo d1 lu,. 
come r,devod, me stesso che 
mi nascondevo e soffrivo . Ogn, 
g,orno chepa$Si1Yi però mi tace 
va sempre p,ù rende,econto 
quanto fossero vuoti i mie, vent' 
anni. lnv,d,;rvogh etero ,nn;,mo 
ntti che vedevo tenersi pe, ma 
no; desideravo qu ella fehcitil 
che gh leggevo negli occhi . Ce,. 
to avre, potu to .,,e,e una ra,gazu 
anch'10:o11ba,chelre-quento 
ce ne sono molte che m1 stanno 
d,etro sperando. Ma con loro 
av,et $CIO potuto finge,e e non 
era questo che volevo 
F. - v, bene; questo per quan • 
(O ri!}Ulrdl i problemi lleSWih 

F. - Casi ha, cominc,ilro iKf 

impegnarti pofiticiJmente; mi . ., 

T. - Sr, però quando fi niror.o 
gll sc,oper< e fu formato ,1 con· 
1,auod, lavoro, per prem,arm, 
la Ojrez ,one mi denuncrò per 
sob11/az1oneagli <;<:1operiem, 

$0spesero dal lavoro pe, un 
mese. Dur.mte que~to per,odo 
di ripo$0 conces$0mi dil la Dire­
z,one valu1111 con calma la mi,1 
posiz,one e ciò che ;,vevamo Ot· 

tenuto dopo gh scioper, 
F. - E cosa hai concimo! 
T. - Promesse di lant;,srm e 
trattenut e: non avevamo one • 

F, - Pere/(), dici , futro inulile. 
T. - Sta' il sentire : I;, 011u1one 
m, ;)!segnava, lavori più sch,fo, 
s1s.pe111ndoche,odesso led i· 
m,ss,oni '. Orma, non avevo scel• 
l i. o lotta re subendo I loro so­
prus, o hcenz,arm,; ma ,1 m,o 
o,gogl,om, inducevaares ,stere, 
sperando che pr,ma o po, m, 
il\lrebbero lasc,a10 ,n p;;ce, Per 
i padroni a,,rei dovuto e$sere 

una m;;cchinache produce pezz, 
e bnta. incapilCed; penHree 
di fare c,ò che volevo. Per i 
compagni d1 lavoro inveceavre, 
dovuto essere combatt,.oe rag,o• 
no1re come loro, al111men1, avrei 
perso il loro r1spetto 
F. - E che !/Celta hai latro! 
T. - Che do.eyo farei V!'lere 
ca lpl'Stando, m,e, princ1p1 mo· 
,ali e soc,ili perché cosi piaceva 
aloro1 E' chi;,roche noi Mi 
chiedevo: perché doyevo dargli 
queldmttocheavevotolto 
ai miei genitori qu;indo volevano 
condiz1on;irmi con la loro men• 
tal,ti? Dovevo fo,se rinunciare 
a v,verel A,nunc.o11e alla lotta 
sarebbe stato da v1gliac::ch1, e po, 
alorocheglienefregavadella 
m,a v,ta pr,vata : non era certo 

il "spetto dei compagni 11 ren· 
dermi felice. 
F. - Cos·, che pub renderr, 

feli<:11 
T. - Un am,co a cui vole, bene 
e che m, capisca, e non la p,et.à 
che mi iVrebbe regilUo qualcu 
nodrsposto ad o11utarmi e;, 

volermi capire 
F . - E adesso com'è la situ1t­

zion el 
T. - Ogg, lotto in fabbrica pe, 
i miei dmm d, opera,o. Se ho 
persoilr1spettod,qua lche 
comp3gno perché ha capito co• 
me la penso in filtto di sesso, 
me ne frego altamente. L',m· 
portante è avere qualcuno a cui 
voler bene e che capisca real· 
mente la mia lotta per il diritto 
soc iale 
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un grovane palermitano di 19 an- :; ~~;~z~ 1fi~~--c~nn~:n: i,e~~a ~~~:;~~l~~s~~~e:~~ARE 
n,, Salvatore Adelt,o , omos.essua- solfallil avrei cons,derato m,o pre• SERVIZIO MILITARE PEACHE' 

~-i1~i'~r:'.od~1,~::;i,1i~dnel1:1•::i~:i. ciw d011ere, da "" olvere Imo ,n ADOMNENPEIAECPCEl~~~E~~~ig LE 
· 01 od I sca i mot ,vi fondo, lad ,fesa della comun,til 

~~:n; del:a ;·a e:~l:i ;. se11uente ~::~~ ~:~ ;~ ;: ~:~e a: ~:i : ~\:~~ :~A:,~:~ ~\ ,:/: ; :b '.1e!~;~~ 
drch,arazione : milotare" d,c osc,enzac he mi schiudereb 

be - a differenn del tuOCi>O­
le porte del carcere (Qu indi pre­
w pporrrilbe una certad~ e d, 

Peru nd oc,annovenneau tod,datta co,agg,o).non 11sembra chesuo 
Amsterdam, 19/4/7 1 non c'è male. Le ,dee wno ch,a- nerebbe, per chi legge. come 
lo. >0ttoscrit10 Si lvatore Adelfia. ,e. la log,ca ,neccepib,le: un;, >O· e~b,zionismo r,d1colo e. Quindt. 
nato a Palermo il 5112151, d.ch,a cieta. anz, uno Smo che wumen per n,ente seno? 

~ ;e ; :~ f:: : ~,_: ,e:~f~~~i~:~ ~e' ::z,::s;:~ i::i'1:•~~;;;•d~~:~:~:: ::c~::~h::,;;;i,:Od1:11/,~•er ta, 
prestare il servii,omll11;,reperchè unoSt atoQuind,cheég ,ustoe pu,nd, sare, prontossimoad1fen 
;,narch ,co e omoseswale morale cercare di abbatte re, non dere ch iunQlle fosse m,nacc,ato 
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ogn, forma d, au1orota cost11llosca m,lita,e degli omosesw ali. m;, non m, s, 
un;,v ,olenzaal lah beraautodeta, Lad ich,ara,i one,,rwi ataad,ve,s, choe<la, perf avore, d,ri docoloHa· 
m,naz,one, li m,a coscienza s, ,.. perood,c, "libertari" (Re Nudo. re un g,om;ile - ANAACHICO!-

::~:,: : h1:o~: i';r~;~::, ~, ~::·v::;e1e;:•:n;, ~l~u1~::~~:~o ... ) ~:ed:~,~l:,ies..~~e ,:~: -re p,ù l'ln· 
vidualnà a qualcosa o qualcuno Dall'l nte,naz,onaleg,unge, ,n 1ernal,onale. t , p,ego d, SC"ver-
("pat r,a" . " naz,one", "governo", compenso, una risposta, p,LI ,n - melo Non vogl,o imporre la w a 
"eserci10·•, "generalo" .)c he di ce,essanteanco,a,>0ttocert1 letturaaness.uno,quandonon 
me userebbero come mumento aspeltl, della stessa d,ch,aru,on-e è gr;id1ta" 
<le, 10<0 fmid,classeal po!ere d, Adelho 
Come omosess.uale m1 sembra au v, 5, legge, dOPO ; prim, convene· 
tolesionosinomasoch,st,wcontr, voh 
buire. sii pure in min,m;,parle 
alla d,!es;i,alpotenz,amentooal "Nonhopubbloca toenon 1men- Luciano FARINELLI 

pronto a difendere ch iunque 
Sii m,n;,ccoiltO net suo, umam 
diritti, anche, perl ina , compr e· 

_ ~d: :; ;~"t::~~a le 
_ conclusione: d,fendereAdelft o 

1Ull' lntern;izion1lesa rri)beun 
" ridicolizz;ire i191ornalein 
ouest1on-eew pr;i11unol ' anar 
chia 

; ~z:o:~~ ! ;f~~~ua: r~vn~;: :~i': ne, 
sfaccoata contridd 1z,on e, r1ella 
pretesache ch111ceveuncalcoo 
in laccia,s, a ancora tenutoar,n• 
gral tireperlalez,one di buon 
sensorocevut a. 
M,1nca. nel meccamsmo raz,oc,­
n;intedel Farinelh,ur, p,ccofo 
elemento. Ci manca per disa11en 
z,one,permalvag ,tà, per fretta 
o per ,nteressel Mah7! Giudichi 
,I lettore: mmactiil o no l'attuale 
,oc ,etit,,pens 1eriei dirit11d 1ch, 
s, trovaades sereomosesw ale7 
L'elementomanca n1eè ouesto 
E qu, lAristote le graz,e. va, pure; 
Freuda 1ut(l(l11tuades>0) m,s , 
walancaunati 1s$0wtto, p,edi 
Un ati,sso chiamato morale. 
Fortuna1amen1ec'èch1, inq ut>-
110 abisso. si 1rovape rle11amente 
a,uoag,o, neconoscetullii/a 
b1r,ntic1meaodroe d èpronto ,n 
ium11emp 1adelar 9,redel uc,da m;mtenimentod,unordine>0c,ale dopubblocareoue lli 1Uidtch1il 

innatur ,1lmen1e Qppress,vo e re­
press,vo delle m,e aSPlfazooni pou 
profonde e p,u in me ,adica1e. 
che m",mped,!iCeol hberosv,luppo 
della mia per.ona l,t~ ne, modi e 
con 1mezz1d,cu 1 lana tur;,m, 

ral1oned1"ol.>1ei,oned,cosc,en· 
za".nonperchèdes,deronegare 

z,on , m propo1110: 1l borghe,;e. 

------- l lchesis.p,eg a,cons, derilndo 

ha fornito e de, Qual> ha voluto 
concederm, l'u,o. 
Desidero precisare che la m,a non 
è una mera pos,z,one dr p1,nci 
pm. Non >0nocontrar,o al ser· 
vmom1l ,tare,nquan to tale. ma 
po,chel.'Sweunmeuoautor, 
1ario attrnverso,lqualelaclasse 
alpot eremantoeneed accrescei 
propnprovileg1Jscapuodellall 
bertaeconomoca. pollt,ca. rel,910-
Sil, sessuale. morale de, singolo 

lnunacomun1tàveramen1el1be · 
ra, lacu, !unzoone p,ù rolevante 
fosselanecess, 1àd1ada11a,ela 
soc,etit ~, bisogni e a, desideri 
dell'uomoenonvoceversa, nella 
Qualeledonnefosserocons,derae 
tecomel.'Sser< uman,d, ses>0 
femmin,leenonun"'append ,ce" 
delmasch,o;nellaoualel'omof, . 
lia fosse compresa come unad,f -

~ qu;,lsoas, pe"ona il du,tto d, !ar 
hbero u$0del proprio corpo. ma 
per iseguentimouv, 
L'obrel!onedico!iC>enzadiquel 
c~rattef!è perfem ,mente ,nut,le 
po1chèQuals,asiS1a1ononso lo 
nonobbloga, maadd,r,tturanon 
accetta fra1suo1s.udd1t1·wlda11 
gli omosessuali (i prestare servi 
z,omllotare).Senonbastnsec,O 

che è tuttodore - !UVIVI lii 
Olanda e. a meno che non ha, 
h•c)presolacl\tad1naniaolande 
se,se,nellem,ghor,condmon, 
pernon p,estareo;erv1zrom1litare 
,n1ta 1,a,senzalanecess11àd1 
dichiarart,ob,ettore 
M, è sembrato piuttosto - il 
tuo - un es,b,z,on,smodi dubbio 
gus10. Tu hai tutto il dorino. ri· 
petp,d,farequellochecre<lidel 
tuocorpoe,ovv,amente,nonsa­
re,anarch1cosetelocon1estass1, 
manoncredochel'omosessual ,til 
possaesse,eunabandierada 
sventolareinpubbl icoperdegl, 
anarchoc•.L'omosessua l,tàéun 

danno del pro"imosta al!abase 
diiuuol'edilicio sociale, la mora 
te ~ costretta ;i ridurn a un fitto 
pr,vato,al l'";,ttodellahber a 
scelti " 
Libtr o l' ind1v1duo. c,oé - "' 5Uo 
rischio e per1colo - di avere un 
comportamento onesto . Po,ché 
l'anomoral e nonpuò!iCatume 
"natllr11lmente" da una prassi 
socialeir,gium,d,v1ene1llrutto 
d ,u n, mirabolame.eccei,ona le, 
eroicaVIATU' . 
AQue,10 pun10 le acque >0no 
abbastanzain1orbrd aiedaper ­
mett ere all;iculturafar11iicaun 
ulteriore delit10, stabilote come 
"na tural,"le cond1z10111d1vita 
che 1lborghesetrov;id 1suogusto 
(nelca sos.pec ,fico l'emo sessuif,. 
13), e conseguentemente le altre 
come "i nnatur ali'' , si procede ad 
appl icare anche iQUesteult ime ,I 
criter1odella liberi!iCelta.Enon 
,mportachegen1ecomeFrevd 
conti nui a1,p,eg;ire leco,;esci er>-
11ficamente : nellametit e del 
borghe,;e resta ,;emprel' idea- pji, 
o meno mascherata - che l'omo­
seswa!e sia unoche "poreva" 
anche" sc~ liere" d,nonesw lo. 
Poiché il borghe$1!1\0n sceglie 
mai. 11ssof11t11~nte m'1, m Wlt i 
la SUiVl\;l,Ull i llOonesto, fSli 

ha del mec:camsmodella scelta 
mor;ileun'id ea t;intoconfuiid a 
c rederli poss,bileanche là dove 
nonpuOesserc i alcuna pos1•bil1ti 
di scel!a. 
Pe,ciO, comelasoc,e1ilborghe,;e 
scaglral'anatemi controtuttociò 
chem inacc,;,, fondamenti der 
suoi interessi economici, (dalla 

fi.'n1gfi;i,alla religione, allegerir 
chre ecc ... ). e1Sanond ime,mca. 
lll QUH!ilU;I Ol)er;i di hnc,agg,o 
morale. l'omo,;em,alu.i 
Sene po1rebbededurre cheunoe­
,o anarchrco, equind i ant,bor• 
ghese. diques1ecosedoo rebbe 
age,,olmente,enders i con\g, in· 
oece - e'l1den1emen1'- c;onon 
aw,ene 
Mentre ci si dice anarchici. si con· 
tmua in,ul tàadesse rebor ghesi. 
E' un'anarchia"t imorata'' come 
l1sgualdrin1 d1Sartre. 

No"d i rt!!d;uione- Contraria 
menteaquan todoch ,ar;,- in 
perfetta malafede - il Farinelli, 
Saloaiore Adelf,o. se fosse rima-

SALVATORE ADELFIO 
E· 
Lr ANARCHIA TIMORATA 

ferenzad ,sv,l uppo 1e1suo-emo- fo11ode l tut1oper>0nale,comeè 
i 1011aleenon unaperver1 1one o unfat tod eltu tto personalequel• 
un' inversione o unv,z, oo . lodellaet erosesw al1tit. Ame. per 
QUJndoproprio s, vuol sembrare e$empio. poacc,onomol to le don 
1olferant ,, unamala11 ,a; nella ne: che ned iren , - nel caso che 
qualead09n i s,ngolomd,v1duo foss, nell'e1ildip resta, e,;erviz 10 
oengafornitalapo1sib1 1!tàpra1,ca militare- sefac ess,. sulg, ornale. 
d • ,eahzure $1! 51esso nei modi e unad, ch,araz,oned , ob,ez,one 

1 14 [llifil 

La matema11ca non è un'op,n,one, 
latog ,ca, i 
S,osserv,bene(preyo l ),lpenu l 
t,mo paragrafo, quellochecomm 
c,a,c on alatammnaz ,one"Sono 
anarchico. caro Adell io · Ari­
stotele assi$t1m1 - .dunque 
- Farinelli. come anarchico. è 

quan1o lanostrasoc,e tà abb1a.,n 
e!fe tl,, bisogno d, una morale, 
ciO(!d ,unasc ,enza teoroc;i del 
91ustov, vere >0c,ale. Le soc,età 
giuste - i.em a, ce n'è slatau na ­
non hannob,rog nonèd , morale 
né d, morali1t,. No,si 
Ebbene, ,n un s,stema dove ,I 

sto ,nltit lia,s;i rebbef inito in 
carcerepe r lawaob ,ez,onedi 
cosc1enza.einpiùsarebbe11ato 
intern;,10 in un manicomio (per 
accertamenti!). per la suaomo ­
seswal ,t.i, date le attuali legg, 
che regolanoilserviziomil,we 
inlta lia 





Omosessu 
aie in 
provincia 
$,, Anch'io sono Omosasu1le 
e ne sto morendo. Ho solo 19 
armi eppure moralmente sono 
senia età. Non ne POHO puJ 
Ho già 1en1a10 ,I suttid•o m1 so• 
no stato wlv;,to m e~trtm1s. 
Non ho "'uto ,1 coragg,o d, dire 
perche l'avevo fatto. Ho dovuto 
mentire. Oopo qunta sconl,tta 
ho penw1oche solo ,I tempo 
potl'\la appi,1rme le cose. Da dut 
anniaquestapane,tutto è~­
g,or;no. lrwemto, Z,a. fmocch,o, 
ogni giorno sento ,I peso d, 
queste frtcciatesud, me 
Frequento l'ult,mo anr.odi li• 
c«1.c,rcondatodar1193n1che 
leggonoleriv,step,Uasin,sua 
e che sono tum nvoh.1i10.-Yr1, 
Spe,.,o di incontrare un po' 
d1compren s1ont M1nonfst a 
to cosi Semi:,re lo stfflO n1t9-
giamento, le siess.t p1,ole. Ou~­
ehe ...olu m,vHl!ne 11 vogl11d1 

urlare per, comdo, dtl liceo 
pe,cht1u11ocK)èm~11,ti,le 
Sono ÒltgUSIUO dl lll SOCteti 

nella quale devo v1vtrt. Perché 
nonm,r,eono=peiqutllocht 
~.perchénonm,permetted, 
n1stefe1 Allor1chequtstiilSO­
coeu,c,ep,! 
Ancht ,n hm,gh1, 1lfor1d1 
pranzo, m,o padre rKCOntl 
barzellette wgli omosenuili e 
rodono tutto. Anch"io deYo. devo 
rodere. Ho on,z,ato ibere. com­
pero liqu0<i perché ho wldi e 
perch<!K> benechesltrattad, 
morr• l•n •• · Cou vo/11, cl>• 
1~la m uni c,11tc1on1 dove 1u1t1 
1,0rvegli1notun,r 
I 9,ovani della m111t.i sono i 
prim, acondannaregliomows 
suali. Tutto <illlomo a me c,0111 
M, p,a~rebbe unto comunocare 
con gli al1r1 e iono r,doHo al 
sàlenz,o piU ibieuo. 
Ouesta leuera è 11 proma con!es 
s,one fatta in v,u m,1 wlla m,a 
viti. Non ho m,. parlato del 
m,o problema . E" 1uto un c11,0 
seho letto con 1,0rp1H.1 il 
numero 12 d, TOUT e vmo che 
anche gli omose1su1h weo,1no 
11 1)01Sibilrcì d i ttpumersi. ~i 
ho ...uro r,mprn1,on1 d , non 
nsere p,U 1,0loperchèdell1 
gtntecome me pot,wapa.11,e, 
,ve,11ilcor;,g,g,od,p1rl1re. 
Oue$1a lettera è un grido. Non 
voglio t,nire pauo. non trovo p,U 
paceelem,enou,wnof1tt1 
di incubi. Sono sull"oflo dell' 
esaurimen to nervoso. A,uut em,1 
None5ittoperchénonpoM 
comunicare con gli altri. Se 1) 
m,e, gtnllori scopr,uero 11 m,a 
s,tuaz,one. per rne sarebbe 1, 
morte o !"011)ed1te psichia tnco 
Certo. lo 10 bene M, direte 
che 50no un vig!i,cco. S1 L• 
miav,gliaccheriaè la conct,z,one 
dell1m1110pr~1ven11. 
Ve ne wpplico. mpondetem,. 
Desidero comunocare con m.m· 
bri di FUOR I I r,c,were l1tt1re 
da qu,lcuno d, vo,. Accetto sia 
p,ubbl~u la m,a lettera ma 
senzache1pp111no nomee ,n­
diriuo. S,iebbe per me la f,n.e: 
W 11 RIVOLUZ IONE 

Un povero upo che crl'P• 1 19 
anni pe r eswre qu ello che f 

1 eh• non n,e può nitntt. 

Tutti 
insieme 
Ho saputo che sta per uscire 
un gi0<nale ··tutta cultura" per 
gh omoseuuali !tttolo dell'arti 
colo sul semmanale Pano r;1ma) 
evisc,wo perché m, sento 
profondamente deluw per 
qu anto ho v,s10 annunc ,;110. 
Vo,volete fareungioma!e 
"controghomosessuah esclusrv,, 
1 mwemt,, i pederasti 1,po par• 
1ucd11e1eper s,gnora, le checche 
con Ciilgnolino che lrequ en1ano 
, salol\l borghesi" hestualmen­
te da Panorama) credendo di 
dargli cMi una impostaz,one 
r,voluzionar1a. 
Vi dico subito che sono un par• 
rucch1e,e per s,griora lg,lll 1 e 
che non m, sento per nulla me· 
norn••o. niculrura lmenteni,f ,. 
s1camen1e. dal lavoro che fac:c10. 
An1,. mi p,acee cerco di fallo 
nel modo piU creauvo possibi le. 
V11ta poi la mia (incredibile!] 
ab,1u<1;ne a legge<e (no, non loto 
rom1n1i) mi sono anche reso 
conto del sogn1f,c;i10 de!li p ;uo • 
11 creatrv,1ì, i cui ilUnbui'ICO un 
prKi10 valore rivoluz,oniflO . 
E non'lln11em, ad.re : toh. un 
pirrucch,ere che parli d , rivo­
h1zione! Crede1e Ione che i.. 
s,gnoriMln( olis,gnora Lenin 
non andaswro anche loro souo 
il cHco1 
Vo,, come tanti. pirlate d , r, 
voluzione senza ma, farla, mi 
scu~e. non s,ete ma, .ind;iti in 
Ungheri a ,n Bulga,i a in Polon,a 
'" Un,one Sov,euca! Ave1e v,sto 
come vivono lagg,U glooomoses· 
sual,l Se s,ete onesti oon voi 
,1eu, e S0pr;,uu110 se s,ete ve· 
rameme degli omosesso..i, do­
vreste sme\lerla di r,calcare tu\11 
quem vfCChi modelli d1 son,sua 
che pe, l'omosessu alit i non 
hannom ,11fanonull1 
E non crediate che ,o ioa d, 
destra! V, sembrerll ancora in· 
credib1lelsempreperlos1e,eo-
11po d, parruech,ere che vo, 
111eted;r,an11) ma leggo molt,ss,• 
mi libro d, storia e 10 bemss,mo 
cosaèst11,pernoi1"npe,ienu 

Pflma do pa,Jare do nvoluz,one 
mar~111.-l1ninma, !item, ,I p1,1-
ure. ch1edtte il pare<e ad un 
omosessuale d, Pect,,no. e PO• 

liillene unbell"amcolotffdele 
pe<O!) e lasciate che noi omo 
sessuah se,i o no 11 ,mpafl pr,~ 
lapa,olasolidar,et.i. 
Auguro 

La vera 
via .... 
lllu11re S,g Dorenore 
sono un sac:erdote d, una p,cco 
lich,esad, Genov;,e m, wno 
dK•SO a scrrve<te dopo aver 111 
10 sul Suo g,ornille una no1,z,1 
che m1 hal1sci1to se non sor· 
preso, almeno perplesso 
M, r,ler,sco 111"11110010 '",:v, s, 
parla d, un sedicente mov,mento 
omosessuale d1 tiberaz,one ed, un 
non meno ,nc1fd,b,le 910,n;ile 
da lo,o rfdatto, quale strumen-
to d< p,opi11Jandl de!l"llmore 
omosessual e. 
Non m, swpisce come queSh 
omosessuali 11ano potut, air,vare 
a tanto, hcerido11 tori, de l pro • 
proo sta to d,peccato.perdurll! e 
in esw e ant, usarlo come rnez· 
zocon1ag,osoinun 1S0C,e !Ì. 
comelanowa.g,àcosì tanto 
perm,11,vaversounte 
man,f esta z,on , conuo la morale 
ed il pudore come libri. fdm. 
ecc., pe, cu, il loro decantato 
"amoregrfCo" s.,rebbe 1n del, 
nit,vi il maltmmore 
Il lanochem, l.11eiasconcer1;,10 
ed, cu, m, rammar.co. e che 
questo omosessuali voghanocon­
servare ,1 loro s1a10 d, pea:110, 
ofl\lece d, aeco1tar$i 1111 relig,o 
ne equ,nd, a\l1Ch11sa. l'umca 
in grado d, perdonilfll t dt h 
beritrh dalle 10<0 an111, auraver 
10 il Sacra.nento della Comun,o­
ne o d<"lla Conles11ont che h 
aiutano I hbe<are l'an,mae a 

Propr,o per qu esto non posso 
che bias,m 1re que11a !liduc,;i 
n<"II• boma e nel perdono do D10. 
dicu, anch'essi wno f,gl,. 1ficlu­
c,a che porta que11, omosessua-
li a cercare r,fug,o. non nel Padre 
wpremo. ma in una rivoluz,one 
che non puO che condur lo iem 
prep ,Uinbasso,versouna 
comple1a arid, 1.i sp irituale 
E' siato 'ltrino: '"Solo D,o può 
cu,arel e tue1erue".enonc" à 
ver,1ilpiUsacro~tad,ques1a 
M, iJl)Plllo qu,nd, all• Sua com­
prens,one. egregio D,retlore , 
perché facc,apubbhcarequ111t a 
lt11era che poiri serv,re. forse, 
alar rnednare la loro 'ICelll 1nd, 
c;,nòo iilgh omosessu.i,tavera 
v,a, che non può essere che quel 
lad, 0,o 
Ouequ,andoh• 

ltnera fi,mill 

fcrola..ccon1enr11a, lawalel 
r~a e pubb/,cata. 
Oltre ouesro non mi rnra che 

dlfle che llbb,amo arrew per 
2000anmche ""Dio curaJ2/t 
nowe /er,te" Or, s,amo stufi! 

E' una cura troppo lunga, r,oppo 

costosa e i1>ufi/e E" ora che noi 

faccil1mo Qualcosa per noi stessi. 
Oio puO aS{Jertare. Lui ha tffl>• 

po, no, r,o/ 

Lettera 
da una 
professo 
ressa 
Car, a,rn,c,d, Fu0<11 Ho saputo 
delli1vonr1es111enuev1scflvo 
Sono un;, ,nsegname che ,n tum 
qu1111 ann,d1 scuola e riuscna. 
m;,ga111fa11ca,alarcolhmare 
unospnuod,,nd,pendenz.iel" 
ilfflOrtpe, la11benicon""lerego• 
le'"soc,1h 
Vengo da una tam,gl,at>orghese 
emol1orel,g,osaenono1tante 
unaeducaz,oned1ques1ot1po50 

noriu'IC1laademergeretadave-
re una idtnmi. pur essendo donna 
In quello p,oce110d, tvoluz,one 
prima femrn,n,na po, wno g,un 

• li ild una POsmone d, sc<'ill 

Rocono!iCo che ogn, forma d, 
omosessualitii!validaemolte 
espreu,on, pouono sus1011ere 
con1emporantimen1e nello 1111 
10,nd,vicluoma!1m,1sce111a1 
\ui!ti!ft1maedh1unprfCISO 
v;ilore politico 
Non ntengo 1><XS1b1le l"amore con 
l"uomocheper secol,i!1 ta1oquel 
lo che ha 1enuto ,n soggez,one 
ledonnem,epar, 
Dococome le !rances1 del MLF. 
quandol"uomos,sa1aro"1Catta10 
da l suo ruolod,oppressore allo,i 
saràdegnod, 10,na,e ancorav,c1 

Perquestem ,e1dee eper ilm ,o 
impegno po l,t ,co attivo ogg, vengo 
persegui tata nella scuola 
All1l1nedel passatoanno'ICol• 
st,coho ricevutotaqualolocad1 
,nsuffocoente cheportaadessert 
rad,at,dall",nsegnarnento. 
Eccocar,compii19n,come1,auua 
lape,secuz,one all1hbertild1 
esp,essooneed, pens,ero 
Vorre, chep,es501lvo11rog10rna· 
lec,un,s1Jmo1U 111no,,,persegu1• 
ta1,.conla1es11momanzade1tano 
mas1or,aeconl1iohda,,e1iche 
in qu e11, cn, può nascere da una 
m,noranu oPl)ress;,. 

Cara compagna. 

la rualeirera citewmomaa,,co,a 
unavottaunas1tua11<med1c11, 
siamo ,mche ,1e, d,re11ame<1te 

parre<:ip, 

Siamo a cono11Cenza di molti casi 
analoghi 
Sembra che m oualche provvtdito 
raro slimo addmllura i11 d1$CUSJ10-

ne, casi d1 alc11r,i m~nanri per 1 

ouallciso,1es11tedelle"voci" 
di omosesi1.1al,rB 
Alla persecuuone 5; puè r,spor, 

dere solo co,o ,ma coa/u,rme d, 
/orze Ponor,o essere colpire solo 
lepersonecher,n1angonoiwla1e 
J,,vit,amo tuf/lar,conos,:ere 
,,;,I/a lo,o (}tf!WCIJIIOllt perst)(t•le 
rm farto com11ne pohf,co e sociale 
011n1tue d,amocr appoggro l'un 

• l'alrro. ,m,amoc•' 
Por rate a conoscenta d, ww $f 

111aJ1om e h,ogfu dove la ptr!WCU 

11one Sl11tu1 .. estare111enf1 
perché w,a u//enore mrmudaz,o­

rn:-da parte del smenia conm1e 
rn:-11",mped,rv, d, par/ire t..cc;,,,. 
dovid,maniadipe,Je<:Ul/Ol>ei 



Scettico 

0• molto ,empo 11 nostri st1m 
pa, puruoppo 1nche li mtno 
qu1h11C11t1 ~nn1 1, mov,mtn-
11 d, hberuoone omowssu1l1 cht 
~gonocomelunghi in nmo ,1 
mondo Il povero lettore come 
me non '-li come d,u,ours, d1 
QueilOg<OVlghod1f1IM1nfor""• 
z,on,, ,n1e,e,l11e frequ1ntemen1e 
d1d11gustosepomogr1f,e . lnque­
s11g,ungl1d1c;imvigoom1lile 
,1,ecosebuonechewnos1a1e 
tcflllt, s1 confondono e tcomp,­
,ono fr1 l1c,on;,c11r1efau1su, 
costum,seuualidellanowaso 
c,eti. 
F,n1lmenteuno5P1rag l,od, luce 
chesper1amod,amag,g,o,ch,1 
ruu a quartto ~voene n,el mondo 
einlt;,ha10,000snod,.,voh.1· 
11oneomoseuu1le M1s;iraunve ­
ro19,ragloooè$0I01m·,11us,one 
anchequtsu1 
lldubb,050rgelfg11t1rnoqu1ndo 
"leggonocertedich,aru,on,cht 
~nen1,delgnJppopromo1ore 
dtll'annunc,11og,om1lehumo 
fauocorcar...-no,e ipo,ve,o 
et.e euo debbJ tswe mtno w-
lo 1ll1 m;in,er1 gree1 come 1m 
•1PPOrtO.,,IChtv0ltep,,uamente 
pl11oruco1 M, wmbra poeo uvolu 
llOl'la,1ocorneconeeuoemolto 
poco ilUuale Non wra il solito 
g,orna!e 1Cf11todal wlitogrul)po 
d1erud,t1ilcu,un,coscOl)Oe 
quellod11)11ee1eawnen,,com 
p,a,::erJOdtllfprOpflfC11PICOII 
m1elleuual1? 
E'rn1,cur.,..t1pe,òehenet 
g,ul)l)OCISlll.mOl)♦!IIOdella 

Foat: com1rapl)restn11n11del 
orole1ari11onon1>01evacap ,11re 
me-gl,o 
Temoperòchesiaconsiderato 
come un ptzzo raro, addirittura 

11ro,,,atenu10,nununtua: 10 
1tnllcheabboalal)O\i5'b,liliid, 
I\Pftmerel11)rOl)f1tldee 
AQUf'llOl)Unto.~110,1 
giornale ptr wnentue ;1 m,o 

GrN1t11 tecomeaglialtr1, che 
1errvendoci, e, danno /'opporw · 
mrjd,ch,arireimollitQUivoti 
eperpleu,rjcheronoso,r,dalla 
nor,r11d1questonuovogiornale 
Oatoche la tuale 11eri1 fil delle 
domandeprec,S,1, risponderò a/, 
trett111topreciS/IIT!ente. 
Nons,amo degl,intellerrual,ma 
usiamo 1/cervelloperconcrer,u~ 
reun'idt11riorno11/111qu11fej 
g1idap/Udiun annocheliNo. 
r,amo ec,oeque/lad,creare, m 
Italia, unmov,mentod, llbl"1,o­
M del/'omo~ale e d, tutte le 
mmoranreopp,ISJI! 
Il f111to sreuc che. come hai no­
raro. q~n, mov1men11 "sorgono 
come fun,;llt' ~ mdic;mvo d1 una 
JJWu1one di 0ppreu1one ,n cui 
QUtJ/emmoran11sonocostrette 
d11I nostro mrem11. Smem11 che 
m,w,a1lvalored1ognin1'viduo 
con ,1 merro dtlla PH>dutr,v,ra 
econom,c11eancheuman11. 
Duind, 10no emargma11 dii euc 
1ve«h11ghmv1/ldichtptr 
,mpou,o,Màf,s,canonP<J•SOno 
fll'parr, din.nvna "'catl!f'lad, 
montagg,o· 
Sono ema,gm,i, gl, omoseswall 
ehi, mquanrotali,nonrif)rodu• 
cono la specie. le donne. ehe 
sogg,ogaredauna rrad,rione 
millenaria. d1lfonos,erv1rtiolo d, 

unico. che serva solo a convahda,e ricettacolo dello spe1ma del m~ 
ead ,mostrare!eloro 1end1nie 1ehioeasfomi11ef,gli. Da ciò 
,in1l\roid1. cha t lr1 loro e non wrge r,mportanza d1 liberare lii 
con loro, echecom1ogmpeuo pe,sona/itielaseuualltada 

quest,vincolierabùincv,e 
stara sempre re/~ata e ., com,, 
derartlaseuua1trjcomeun11na­
rur1leespreu,on.ckll1~1Ura 

Da elò puoi c11p,re d, solo elle 
"/'amo regreco"entraconleno, 
srre!dncom e,1e.,, oloamertn • 
daechaqumd,nonasr,i, 
alrrocheun11,1111,u.t1on1dicr,. 
/uichehascritto/"1,1,colow 
Panorama E'inbase aouesr1 
$f11n1,,,volution1mi1Chenoi 
1bbiamo eosmu,ro queuo g,o,m, 
/tsperandochedaesJDna1eaun 
mo-,men/o di massa di omoses­
suah e non (e anehe d, opetll'J 
c~s,1!1 forrad "ur1od1qu1Jte 
non~,dte 

Scapolo 
S1g. Duenore , 
ho leno w Panorama dell',mm~ 
nentepubbllcH1oned,unmtn­
sila pu omowswall. lo sono un 
1nwgnanteched1p 1ù d+ Utnt'an· 
mvrnlll)IOl)fllOffloselCWah!I, 
d.et1ol1"ma1e!Mr1· ·de110 11:a 
1)0101ml)lrttmto,volutadall" 

P1ud1un1voluho 1tfrom110 
con,coll!1jh,(Sflll)U!,ntera 
l)lrsona)que,;to'1goman10.l t 
lorom,glior,01)1nion1 in merito 
però,non\Ono1memo1todi 
venedaquelltcheunqualsi11i 
tri\letm""meuem1niche".1>01e • 
vawerec,nqu1nt"ann,t11. 
Men\rt gl',nMgn.tnu cos,òdem 
19111orn1t1 concedono all'omoses· 
waled,essereunartostaornegho 
all"ARTISTA d1tsstr1 l..cht! 

---------------- omo2uu1le. altromenu nongh 
r1m-d1rnegllochertleg.11lo 
tle-gan1-nte ua gi, uo,mm d.1 
marc,apotde 
Amrmou,amo l)lf 11>0tn• che 

Maalloradowv.tnnoat,n,rel.1 
it1m1per\On1leeorofes1,0<l,lllt 
che, lorooer or,m,. m,d,mostr.1 
noda tempa ,un1vol11ch11fltO 
chenon5000'"scapo1o" ma .l 
E 1lpre10decomtmo11verebbe 
1uue le note d1Qu1lif..:.icon 
··01umo"" aR9n11em, f1no1a? 
Re,;upa,d1vedere,comel)O­
ireid1fenderm,.unavoltarese 
notelemie 1endanlt;d1lronte 
alla note N9r1i. tunogg, presen-
1, nellequallf,ched1 un 1niegnan• 
1eed , alwd 1pendent1stitili . 
lnquestaeven1ual,1i, ,lmoven· 
te uff,c,alel)lrun·u,onecontro 
d, me non 11rebbe ma, l'omoses 
1Uahti,maqualcofaltropt,non 
tared,meun"caso··ouno"sc:ifl 
dalo"Tuna•11ahofonda1erag,r,. 
n,d,crlde,echecos,anol)rec,se 
dl\POflllOno"segre1e'"d1rld1• 
llOflel)lrUndoc9nll~· 
le.Fo1se1lm,msterodell1P.I. 
s,1-il"cont"91o""ocos·a1tro? 
lesarògratosevorripubbl+ca· 
reQUf'itifflll,&fl•nch♦ l)l"Off'ISO· 
r,eno,mpondano11m11idub· ,, 

Etero OK 
Tor,no, 15/ug/,o 1911 

Egreg,0D11ettott, leggowTnu­
mero 271 d, Panorama lano1,. 
z11dell",mm,nen1eusc,1ad1un 
pe,r,od,co degh omose1wa1, ,u­
han, Come e," può mettere m 
cont11toconques10gruP1>0l 
Perwn1lmen ten1e1111ocheabb1a­
no un bel cori!19,o a tentare un' 
,mpresadel genere. 11 loro9,or­
nale non i! 1l l)fOfflOd1questO k 

1)0, ma stamparlo m Italia. rocca­
lortedeU'ult,ma ,nqu,sizlOfle 
cattohca"ecumenica". è forse 
pocomeno<1sch10\0che fare 
,1 comunistad,eh1ar11011 temo, 
d1Muswhn,.S1h1unbeld1re 
che I temp1camb11no, che sono 
,n eUem çamb1at1, che ogg, nes, 

wno lap ,u cao a certe cose. 
Qutlch'eearnb11tone,conte, 
sionahèsolol1li~aareh11e ttr,. 
nic& Ootat,d 1 eleganto l)Or!e i 
vetr1,d1luc1d1screte.d1grate 
nichal.it1.re\1anol)ursempre 
luogh1dovtl'E\serePerfemss1 
mopnw,1 teml)OaSC:rotare 
con sagae11d•wuardone il com· 
01trsodtQualunqueauose1wale 
pocomendle regolamentare. ,n 
d,gnandos, a d,wn,wra quando 
11:oprel'es1stenzad,per1oneche 
,nvece d• mentflo li lo menono 
muna l1ropos10 . Pe,ques1ote· 
mo che il Gav Powe, ,n Italia 
111ritlaw 1t•dura . 
S,accenn•.nelvo1uoamcolo.a 
unlegamalralottad,liberaz,r,. 
ne1111ualeel)Oh10ca. maunle­
gamad, queuo genere è noto 
anche ili capitali1mo repress,vo. 
cheloanua,endendooiùferreo 
,1 s111ema conwm1\11co. lnh111 
,I Poterel)UÒ pe,rmetter11d1 tra­
scur•e la 1ep1ess,one etica.rei~ 
g,osasoloquandoèdNenuta 
g,iabb;istannforied,persè. 
Nongti 1ml)Orti11)1ù alloraehe 
\1Cred1,n D,o, ba11andogli che 
1ntu1solosicredi 
In una societaptdenamente 
opulenta l"omose1walenon w­
,mbe pa11,col1rmentebolla10 
d'1nfam11 Questo ,1 Potere rosa. 
E romose\wale? Quale wràvera 
men,e ,I taglio uieologicodel 
nuovo l)loodico1 Sarti curoo11 
d1vederne1 ln urmorod11)rova 
Sapranno i redauon ev,tare 
unamconsc11au10Sl'!lreg;mone 
(scnnodaomo1t1wali.per 
omoseuuah, conomosenua l, ... I, 
tranellomcu,larepressione 
11e111èan11owdi vederli o•om· 
ba,el Quando. all"iniz,o del se· 
co10.Frruddw1,nil1oallali· 
beru,onedell"omose\wale. 
11/umandocheessononèun 
degenerato,ecompr,,ailm~ 
g,or 1!ouod1obiemv1til)On•b~ 
l1alt0fa1unborghese.genialt 
si m&seml)feborghese,sidun..,.. 
straYamfme ,ncapaee. n~tan-
1e!\ltto,d,u11:,redec1wmen te 
dagli schemi uadmonill,: un de­
gene1110 no. ben\i un mi11110 
O,pa1ol ogico, adira ,1 vt<o.gli 
omose\ll.J1h\tf'IS1esam,nat,da 
Freudoresen•avanounasola 

costante· !avergognad,nsera 
dl'ltrso 
Lanol1oned,oa1olog11èd"1I• 
11ondtl)OCOch1ar1perf1noa 
livello1e,en11t,co Paullog,co i 
lostatod,quelrorganochenon 
funz,onaad~•f.Ol)lraltera· 
z,on, morfolog,che o ptr lunz,r,. 
naliucomprome,;11dac1Use 
var1e.D1qu 1laura11ermicad, 
'"1heral1one"v,ene1qu11)1r,t1, 
tOUl·COurt.aquelladid1$fUn• 
z,one Po,chéunorganomal 
tunz10n1nteoresenu alterazion, 
fl\l)l!loaghorgani benfunz,o 
nant1senededucechaq,Ja l10111 
11teraz1ones,al)atolog1c1. Ma 
un albero. oon,amo, co, ram, all 
all',ngiùl)tUttOstocheal!"insù, 
cheave\serld1e,e1roncoefo­
gliecome gli 11111. sarebbe coo• 
\1deratopatologicol R111lendo 
auner11er,od1"aher1tà"si,di 
funz~•tàno.Qr1.l'omose1 
111ala, l)UÒ amare. può vivere un 
rapl)Orto1ffttt1vo?Si Taler111> 
l)Orlotoflsoffr1rt1nquanto 
1ale.fasolh1real!r101idanneg 

g11! No Allora l"omowswale non 
èun malato L"illttntl l11d~ 
venitanonpuòe,;sered•l)lrW 
l)itOlogica. Maselu, \ll1i$0COI 
wo anegg,amen!o, e \Il pu,e 
~lcorsod,unalottaltberatofl&. 
,ns11tt'lse1Ulll1Ui\1ngolafltÌ. 
commet1erebba a mio 111\/ISOUn 
errortp\1Colog,co,permtendo 
nelquales1amverebbe111'nwr• 
dod , unomown u alechevu ol 
e»ereequipua101glialtr1 
,mponendolao ,opri1 diver10tì 
Forsesbagl,o, maeOnlOdererò 
v,110,10wq1.1estalou 1nonil 
g,ornoincu,eh1unquepo 1ri 
tranquill~mente d,chia,aril omo­
seswllle td ete1osessu1le. m1 ,m 
1lg1orno,ncu1 il term,ne"r,. 
-uuate" verri c.anoellato da 
t1.1tt,ivocabol1r1 
R,ngr1z,1ndol1 dell1cor!Hl l t 
1enz11>ne,enell1\j)tr_,..z,cnt1 
l)0\11p;is111equest1m11al 
gn,1l)l)Oontfft\llto, l awlu 10 
moltoeord,illmente 

Len 1r1 lnm1ta 
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1/governocubanosièaperra-­
menre e ufficialmente dichiarato 
perunarepres.sianeanti·omosei · 
sua/e. Questo dopa che grupp; 
omosessuali avevano fattop•rte 
della Vinceremo, Brig«Je e dopo 
chei/Mavimento~lp,N!seave 
va~rramentecerc atodib•tter • 
fi,!i.!bbenesub;,si/imit•te.con ­
tro ildominimreses.sismo. 
Ecco un e$tr,tto de GRAMMA . 
/'arganoufficia/.edelcomit11to 
CMtr11ledelP•rtito Comunist • 
ne/1;,svaedizianedel 9mag. 
gio1971 : 

DICHIARAZ IONE AL 10 
CONGRESSO NAZIONA LE 
DI EDUCAZ ION E E CULTURA 

ll caratteresocialmentep atolog; 
codelledeviuion;omosessuali 
èriconosciuto . E'statostabillto 
chequalsiasim anifest ;izionedi 
deviazioniomosessu;ili1iad a r11-
,;pingersifermamenteedapre­
venire fin dall'inizio. Va detto 
comunquecheunostudio,ricer• 
cae;malisidiquestocomplesso 
problemadovrisempredeterm i 
narelemisuredaadotraai. 
E'chiaroche/'omosessualità no n 
puòessereoconsiderataunpro • 
blemacentraleofondamentale 
neUanostrasocietà,mal'atten• 
zioneadessaelarelativasolu 
zionesononecessarie. 
E'starofanounostudiodel l' 
origineedevoluzionediquesto 
fenomeno,delsuoattualescopo 
ecarattereantisociale.E'stala 
condona una analisi profonda 
dellemisurediprevenzioneed 
educazionedamenersiineffetto 
contro i focola i esistenti,inclusi 
ilcon1rolloelaseoper 1adicasi 
isolatieivar i gradidiinfi ltra, 

lnba-.eaquestecon sider;,zion; , 
\ipensòcheeraconveniente 
adottare le seguenti misure: 
a,) eslensionedel sislemaeduc;iti 
vomisto: riconoscimento della 
sua importanza nella formazio ­
ne della gioventù 
bi Una appropri ata educazione 
sessualepergenitori.insegnanti 
e;,llievi. Oue!itolavoronondeve 
esseretrattatocomeunqualcosa 
diparticolare,macomeunap;ir• 
tedelsistemageneralediin-;e,­
gnamento.comelabiologia,l a 
fisiologia ecc. 
c)Sl imoloadunapproccionor 
ma\edelsesso .Un ;,c;,mpagnadi 
informazione dovrebbe avere 
elfettotragliadolescentieigio 
vanipercontribuireallaacquisi 
zionediunaconoscenzaseien 
tificade\sessoe allosradic ;i 
mentodip,egiudiziedubbiche 
avolterlwltanodall' ;it1ribui,e 
troppa importanza al sesso 
d) Promozione di discussioni fra 
lagiov entùneic;,si;ncuidiv ema 
necenar ioaddentrarsinel l' 
aspenoumanodel\erelazioni 
sessuali . 
Sidecisechenonsidebbap iù 
to\lerarect1egliomosessu ali 
notoriibbianoinlluenzanell a 
formazionedellanostragioventù 
inbase ailoro"meriti artistici" , 
Diconseguenzasirichiedeuno 
studioperdeterm;narequalesia 
lamanieramiglio,eperaflronta· 
reilproblemadellapresenzadi 
omoseswalinellev;,rieistituz ion i 
delnosnoseuoreculturale. 
Siproposedilareunostudioper 
1rovareunmododilldo11aremi 
wreinvistadeluasferimento 
lldaltreorgan izzazionidico loro 
che.comeomosessuali,nondevo ­
noaverealcunadirettainfluenza 
sul/anos1ragioventùat1raverso 
;itt ivitàanisticheeculturali . 
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Sidecisechecolorolacuimor;ile 
noncorrisponde;ilprestigiode lla 
nostraRivoluz ione debbanoeue 
re eselusidaqualunquegruppo 
d,attoricherappre-.entiilnostro 
paese all'estero . 
lnfinesiconvenned i chiedere 
cheseveresanzionisianoapplica 
teacolorochecorrompono la 
moralitàdeiminori,depravilli 
rec;divieirredimibilie lementi 
am imè:iali. 
Le ist ituzion iculturalino ndev o­
noserviredilpi attaformaperfal· 
si,ntellettuali,chetengonouna 
condottasnobe:;travagantee 
cercanodiintrodurrel'omose:; ­
sualitàealtreaberrazionisocia li 
ne lleespre:;:;ionide llospiritor i• 
voluzionarioedell'ane,isolati 
dallemasseedallospi ritod ella 
Rivoluzione . 

E,tratto da GRAMMA 
9maQgio 197 1 

Ladichiarazionewll'omosessua­
lità prodotta a Cuba dal 1· Con 
greno Nazional • dell'Eilucazion• 
i Cultu ra, cur ata dai dirigent i 
de l gove rno cubano è apu tamen· 
te reazionaria.E ' unattentato 
allavi t aelibertàdotgliomos es 
wlliacausadelle .. $evereHn 
zioni"chif!s tepui"recidivi 
otf en,o ri" e anchep • rch i inco · 
raggiaindividualiviol enuli,iche 

· con t rogl i omose,suali.E' anche 
unattentatoagliomowssualidi 
tutto i! mondo perch i Cub a ha 
reput azione di Na,ion• rivolu­
iionaria. Noi. Part ilo Omoses ­
.suale Rivoluzionario (Gay Revo­
lutionPartyl condanniamola 
dichiar az ione de l 1" Congre,so 
lllaziona/ediEducazioneeCul 
tura. Chiediamo a; rivoluzionari 
di11.111oil mondo di unirsi a no i 
in qu ena iniziativa di stampare 
qu enadichlarazion e con i!oro 
comm enti. 
LaÌotta daiCubani e degli altri 
popo li de l Terzo Mondo contr o 
l'imper ialismo degli Stat i Unit i 
e dei suoi servi non puòener e 
•intam;,ntenendo in tattigli al 
teggiament i de i 1t11emicultur ale 
e seHO·economico che sostien e e 
;n, ieme ,l nutrito di ,euismo, in 
dividuali,mo masch ile, capita 
lismoei mp• rialilmo. 
E' neceuariocheavvengauna 
rivoluzione culturale e insieme 
politica ed e<:onomic;,, e che 
questarivoluz ione di,truggale 
radici 1eui 1te del/o 1fruttamen 10 
Fincheper1ist erannoattitu • 
dinia nti-omosessual i, non solo 
gli omosessuali ,offriranno ma 
lodruttamentodella donna da 
partedell'uomo ,a ràlanorma, 
come la compe tizio ne fra gli 
uomini . e il verocomunisrno,a 
ràimpossibile . 
Noi siamo socialisti . Abbiamo 
cominci ato il capiracheladi· 
nru,ion1d eic omportam 1nti 
socialico,iddetti"normali" (che 
1onocioèmodellati1u basi di 
pote re,chegiocanounruolo 
eterose,walelelacreazionedi 
una menta lità omose,suale (cioè 
un mutuo scambio e uguaglianza 
dire lazioniumanebasatesul 
modellodiunalib eraomose,sua 
litàl ,onoinerentiilllosviluppo 
diunaverasociet às oc ialista. 
Cosi.l' unicaviaperga rant ire 
una Cuba etero,usuateèdi ri• 
stabilire il capitalismo. Un po 
poloch e louaperraggiungereit 
1ocialismopuò,ac;,u1adiuna 
scorrettaso•tastrutturaid eologi · 
ca,uccidere,relegare,oiso lare 
lamin oranuomosenua le,ma 
non possorioaiutare nè c ~ are 
condizioni favor evoli per l'omo­
sessualità 
Gli omoseHuali non sono un 
"' altro"gruppoch e lottape r la 
liberazione . Si;,mo, ,iamo .e m• 
pre 1t at i,con,id er<1ti l,1,chiuma 
della. terra, ma noi siamo voi; 
noi siamo ognuno. La Rivolu,io 
neomosessuel eè fondam • ntal e 
perchtldi1truggeràiruol ise 1,ua, 
\iesocia lich 11 ono 1llabn e 
di OQni druttarn ento. nabilen· 
do lamull.l alitii di ralazio ni fril 
tutti i popoli. 

Noi nonfa.cciemoappelload 
alcunGov erno etero •orien tato 
affinch tl cambilasuapolitica 
oriformilesueleggi,siaCubao 
gliS1atiUnitio l'UnioneSo•ie• 
tica. Noi facciamo appe llo in 
veceatuttiipopo lichecerc a· 
nolali bertàelafin e dellado · 
minazionea ffinch éesa minino 
le relazioni umane cosiddett e 
no rmali e comprendano con noi 
che ,i trai!;, di ;,tt eggiamenti 

inere nti al mant enimentodique 
stotipo direlazio nichesiop 
pongono ad un cambiam ento 
rivoiutionario. 
La po lit ica reazionaria di Cuba 
nonpot ràsconfiggerci. Raflor 
zerioroltantolanostrarisolu• 
zion e dicombatt tre coll•ttiva­
mente l ino alla liberazione di 
tutti gli omo■uuali 

Gay Revol ut ion Parl\o 

da COME OUT! 
primaverae11a1e '71 

Diamo la nostra piena e ,neon· 
diziona t11lKiesione11llapres 11di 
posizione delG .R.P. cont ro la 
",oluzione"delproblemaomo 
seswalea Cuba, e vorremm o ag 
giungere : siabenchi11roc/Je/a 
dichiarazioneanti·omosessuale 
del / "C ongresso Naiionaledi 
Educai ,anee diCultu racub11no, 
èineff errieoempliceme nteuna 
dichiarazione contro la libertà 
sesw;,/e,unap resad i pasiz;ane 
con/ro /;, liberadisponibditildi 
sè. Ecioèun11misura repressiva 
GENERALE che strumentalizza 
l'individuo.con spe ciali pretese 
moralistiche,afinidiimposizio 
nideciseda/l'alto. 
Lemisureadottate11Cub11mira· 
nonong1àadabolirel'omoses ­
sualirà (sono addiritrurapunili). 
maaf:, r sichel'omosesw11 le si 
comp ort i secondo la normases 
sualesr abiliradal/a"rivalu zio11e · 
Secondo laste•<a norma dovran 
nocomport11rsiruw. 
Anc/Je;,Cub-a . quindi. l'espres­
sione socia/e non è determinar, 
dalla liberadl!;ponibilità disè di 
TUTTI , che è/'11nicosoc ialismo 
possibile,m11éildettatodel 
gruppo di potere: è cioè. impe­
rialismo q11a/11nque sia ilregime 
che lo adotta 
Varremmocl>e aq11esto chiaro 
6sempiodiinvoluzionerivoluzio 
11ariacorrispondesseunseriorie 
<amecririco de,partitid is ininr a 
edeigruppiexrraparl9(l'lenrari 
rivoluz ion11ri. delle loro posizion i 
1deo/ogichechehannosin qui ri 
tiutatoildiscorsodellarivolu 
1,0r>esessu11lecomeprematuro 
ononpriorr"tMÌO. 



Nonsonosol1antoigrupp1del 
Movrmen1od1 L,beru ,oneOmoses· 
sualelld-rb1sognodifondi; 
q1Jf!'lt11probtemain,;,\zain,nttt· 
ro11amefllenelleassoc;n1001e 
ne1pam11,ne1mOY,menuene, 
e1rcoli.ne,g,ornahenelleriv1ste 

Laque.1uaaslondo1deol0g,eo 
~d,ven1anunadellecalam,1il 
contempor;ineeel11uev,mme 
sono souopoue aogn1 (lene,e d1 
per,coi.,weci;ilment esewn oper 
10ni9!1ipubbilci:qu,ndopo 11 
persom1gg,pubblic,d1nnocon 
1empori1r1Umen1e fond, alle 
Sm1meealleDemeem(lenera­
/e1eh,unquegl,ellchoeda.oltre 
anonvenrrer,ngrilz,at,nidalle 
unenidallealtreeorrono1l11 • 
sch10di ven,r1 aggred1uodilla 
ei11unn1ad1ave1da10den1roi1lle 
Sm1meperprocur~siunahb11 , 
loro9Uadagniod,aYernedatoal 
leOemeperchésonodeipo,c1 

Stopensandoalcasohm ,te d, 
Bob Oylan, mtastKl1tod, rKente 
di questo 11po d1 aggress,one, e 
sto pensando all'eleganza con la 
qu,1le1IFroo1ed,L1be,u,one 
Omoseuuale amerouno ha ,nvece 
risol10 ,1s...oproblemarace01Jllt!n• 
dofond1§tflli10lfenderene1suno 
eanzrprocuraodo m11emed1· 
vert,mentoarquestuat, epropa· 
ganda al Mov1men10. mediante 
l'organ,zzaz,oned1danzeched 1-
ven1;irono,eperqua lche1empo 
rimasero,veroep,op1 , centrid• 
raccoludellaNuov1Cultura. 

Laprimad1quts1edanl elaor 
gao,zzò ,1 Gay L1berat,on Front 
1116~mo1969,p,0cher.em 
m,1nedopoi111ersceltoques10 
nome (ucalcilr1doqu ello del 
FronteNaz,onaled, Liberi1t1one 
usa10undecenn1oprimada,1e, 
rorisualger1n,)perdehn1re, 
grupp,che11241ugl,011e,aoo 
riunit1perlap,.mavOltintllil 
sedede!laAlterna~Un,versi1y, 
in,uz,one;1altrogrupp1omoses 
su;iloconsK1era1,senonrul10na" 
almeno non abbastanza ,a,docahz 
uu. Du,intel•seeonda roun,one. 

11J11uglio,g,anac:queilp,o­
blema sia della manc.anza d1 
sold1s,1dellamancanz3dipro­
gramm1 pe, raccogherl,. Una r.t­
g.izu, d1 cu1 cono5eo softanto 
1lnomeSusan,proposel'o,~ ­
n1u.z,oned1<hnzenonneces 
Siroameme separaus1e mad1 ch1a 
,a,ntonaz1oneomosessuale: e 
vennestampatounvolant,no,n 
cu1s1parlavadell'oppres"onee 
repress1onesub,tadagli omoses­
su;iltne,barcon1rolla1< ditlla 
ma1,a e si proponeva l'idea d1 
unadanacomeunm ezzodi 
r,un,oneindipendentedalla,tru• 
mental,ual•oneeconom,cae 
d'altrapa,tetaledaev,tarele 
fa1,cose,sne,v,1nt1?illl,l'1}Q•ate 
nellezoned, r11rovo 

CooKarsesp,!ranzevennerode 
s1Hb1m, 2 000 volintm,; e quan­
do allipflmadanli p;irtec1p;lfo­
no più d, SOOpe,sone , pflmi a 
esseresorpresiluronoghorgil· 
n,uato,,_Adallollatelasalafv­
rono wp,auuno i Gay Lefusts. 
e lu naturile,dito che i memb,i 
del Glly L,berat,on Frontgu;;1r 
d11no!operlomeno9Ui1rdillla 
no ,n quel momento) la Gay L~ 
berat,ondaunacorn1ced,pen-
11eromarxostil·len,msta, s,s.ilu· 
1ano e~ pugno ch,uso e p,ùche 
allal,bertiopensanoallar ivolu• 
z,oned, strada. Chi;imarono la 
prima danza Com;ngOut lmba 
seallastessatdea11ch1;tmò 
"Come Out" ,1 g1orn;;tleche il 
Gay L1berat,on Front fondò ,I 
14 novembre 1969 col sottot•· 
tolo "Ung,ornale d1 e per la 
Comunità Gay") Il b,gloe11oco­
s1avaund~la,oe meuo, maa 
11tolod,offerunonobbhga10• 
11aechinonavevasold1ven,vit 
ammesso lo s1euo; le copp,e pa­
gav1no se potl'llano due dollu1 
emeuo,leb1b,tecostitllanD 
25 cents. Nituralmentee'erano 
ltght P"Oow1etocali 1ncuigh 
omosessuali po1evanodar11 re· 
c,p,oched1mcmraz,onid1al• 
letto 
Ledanzecon11nuaronoconcre­
sce-ntesucc:esso.Laquar1a11 
1e-nne ,1 18 ottobre e "Gay 

Powe<" (1Lpflmog1om,1!ed1 
New York per omosessuali. che 
u~i lapromavoltitOme b1set 
1,manale il 15 seuembre 1969 
d,renodaJohn Hen) lade~fl! 
seeome un successo clamoroso 
"P;irtec,p.i,ono450uom,n, e 
donneel;,mus1caeramegl,o 
che ma, I chent,ver,,v;inoaccol 
t,sulla ponadamemb11del 
Gay L1ber;t1,on Front. In p,ù 
erastatoorgan1ua101n.che,I 
guardaroba . Il "Ga~ Power" ave­
vagii a suo tempopropagan 
d.itoun'altril 1n,z,a11vadel Gay 
L,berauon Front quella de, 
pranz,·riun1on1incu,ilpranzo, 
qiamtotra,1c,boponatodi11 
membrodelgruppo,serv,vap,u 
chealtroacru,eunellm;,eo­
munitaroochefavo"vllleveree 
proproeriun10n,asfondopol111 • 
co 1enu1ed, 101110 appena f,nue 
leparcheprow11te 

Lapopo1,,,t1delledan1econ11 
nuòicresi:ere Sul ··v,11age 
Vo1ce" ,! 19 marlo 1970 
Jonathan Black nede~risseun;i 
cosi "Al 1er10 p,ano. nella pe­
nombra. pa,ecch.ecentina.ad, 
corp,pestil\lano1lpav1men1oa! 
suonod,unrockdaf,lod,ffus,o­
neealla luced1d1apo111,vem 
term1ttento: 95 pe, centouom,n, 
eraga u ,,chesomdevano. l>alla 
vano,1,abbracciavano,s,bac1a 
vano. 11 toccavano come se~ ­
suno aveise ma, fat10 cenno al 
sessodeghaltri'",1lcontag1oche 
daghorgan1u1 101ieda1partec, ­
p..,-.11g,ungevainchea,non 
L1bbers,c 1oèaquell ,chenon 
pa,tecipavanoalMov,memod, 
L,beru1one,reseledanzevere 
celebraz,on, d, v,ta Nel corso 
àelli 1twmentahu;mo,,e, 1<ste• 
ma1ocit!Tlenteeserc,111ad11grup­
p,ra,d1cahua1,,d,,m"'i1111n,n11e 
mtun·a11,ochm11,a1grupp, 
che avevano propouo ,I de­
cond1110flamen10 eome meuo 
pef 11\lovare li perdutacomun, 
cu,o,,euscendod;11t'ahtn;i1,o 
needal!asolotud,ne, ,m,l,tant1 
eom1nc1a,ono a due. "In queste 
danzelevibraiionisonomolto 
m,gloorochen.e1bar" 

Nell'aprile 1970anch e i gruppi 
temmm1li del Gay L1bera1,on 
F,on1organ1u,1ronolaprimad, 
unase.,ad,danzeperwledon 
ne, ma furonod,11urbated.llla 
ma!,athecon1roll;;t11a1 baredo­
vettero,nvocarel'a,uto della 
pol1Z1i. Invece ledaozema1eh,h 
nonvennerod,sturbateeentrn 
unannodallap11maseneorga­
n,Ha1ono,nnumerl'ltoli, aperta• 
mente, nelle Un,ver111àdi iu11, 
911S111,d'Ameroca. llJseuem • 
bre 1970 su "Pla,n Oealer'' Ba• 
111 Bnen descr,sse la p11madan 
u m un campus della Pensyl 
vao1;i· "Ave--amoev,u to il Ciii· 
!<VOVlil!llliOde1b;iredelghe110 
e1lg1rovagarenelles trade . 

Ouestip111adab;illo p1enad, 
gentehberataeral'inmodella 
nomaeomunota,no1,gen1eche 
potl'lliS\arbene insoemesenza 
ruohd1potereewintesessuah 
1nc1nat1ie. Sentivamo l'alta ener· 
g,adellarovoluz,onebasatawll' 
amore Ballare ms,erri.e.. i una 
cosa ,nterpersonateche gli omo­
seuual, fi1r1no pt<chè s.i cap11Co­
,o· 

Spesso1grupp1omos1!i.suali 
hanno1ntegra1ool1bernore 
danzeeterosessualine,capus: 
l,nd;ilgenna,01970, l gruppo 
FREE(lacui11gla11aper:F1ght 
Repre111onofErot1c Expression) 
in1egrOledanzenell'univers,ti 
del MmneiO!il. Nonc'èd.istupir• 
s,,perchéque11ogruppoe,ana­
ton eff ap,.le 1969come Un,ver· 
sitfl•beraconuncorsodediCi· 
1oall1rivoluz10neomoseswale 
(nell',go110 197011rad1calina­
z,ooedelgruppovenne"vel.ttil 
dal bolle1tmocheannunciò1I 
C"11b11mento del wo nome 1n: 
Gay L,berat,ono!Minnewta!; 
Altr, cas, d1 integraz1oneomoses· 
su;i!e-eterowssuale furono quelli 
del 14 marzo 1970 al City 
College di New Vor1< per orga­
n1n11ione d, Hl! tHomosexuals 
ln1,..,11g,ent.ungruppofondato 
111·ap,,le11169!edel22 
marzo 197018erkeleyperorga­
n,zn.11onedella Gay Studenti 

Union. In ques11occ1s1one1i 
r,leri che : "Non SOl!1nto abbia• 
mo dimostrato l'efficacia dei no­
stri lforzipropagand,mci (1111e• 
vanob1ll1to1nsiemeunm1glia-
1odiomoseswalieeterosessu1• 
lii maabb1amoanch1moma10 
all'Univers11ichee'è un'enorme 
comunitit omosessuale.quando 
Cil!)111comun,11r,1, an,,osadi 
mosu1,eilsuov1'4), ,nceread, 
occa11on1perle1tegg1i1'1ep1on­
liala,wnt,relasuapresenzae 
lesuenecessitifuorideglime tt, 
conl,nidelgheuosouocultura­
le". 
Oueste d;inie insomm1 lurono 
un esemp,oesploc,10 di apertura 
e il succeuoche leaccomp,gnò 
dOYrebbe nncuora,egh Keuicio 
gt, scoraggiat,. Il dogmat,lmD de, 
loroor9ir1iuator,vennech,1ra-

mente super110 dal 1ealecon1a110 
ecolog1copermessodaque'1, 
,ncontri. Nell'odo.ed1corp1 
non lavali in r,spetto alla Natura 
con 1, N m1iuscol1, tr;i, sorriso 
ril1ss1tielevìcinJniesenu1en­
sioni,,,crede-;•d•P1ùallelegg, 
n11uraliche1quelleum1ne;ele 
lo,mulazioni ma1~11tedel grup 
por,mbalz1111anodalront1§tflu, 
rughe: "Siamo un pop,010 opprl!i.• 
so. S11mo omosessuali rivoluuo­
nari ... Crei;imoun'alternill<va 
noneompet,t,vi, se11ualmente 
hber1, che d1d, ,1 valore del Ca­
pitahffllo .. l'amora omowswale 
è 11 formi più naturlle e com· 
pleta d, 1;ipporto fra membro de! 
lo nesso sesso" 

Nons, lii comequesteaflerma 
z,onis,eoncihnocontelegg, 
am+omoseswaloinv1gorenell;i 
Ru11,a Sov11t1ca, ;i Cuba e nella 
CinaR01Sil;d'1ltrondequesto 
problema11 presentò sub11oagt, 
omosessu;ili rivoluz1onuichevi­
dero ,1 contralto tra l'omoses 
sual,tiae l'a11egg1amento ealvini• 
stico del Mo~imentod, L1bt1ilio­
need ebbero u.,cces11v1mente 
11petuteprovedeld,1preuo in 
cuierano1enutid11gruppirivo­
luz,onime1e,oses1uali.lnques11 
danzeconu1111oene furono 
Al do li delle 1truttured1 Org• 
n1zzaz1onied1Pa,1it1la,nlti 
deleorpo11 allermò in base, 
legg1veroficab1lim1noncontrol· 
lab1lìd;olr...omo 
Ouahche1,1anol1son,de1Par• 
111, !ede, GOYern1 che ne nasco­
noo 1i fond1nO) sembra p1oprio 
chesot11n1ol'ecologiaregoleritl1 
so1tid1corp1eheperm1Henni 
hannoseguitoilllussodelleleg, 
ginaru,.ii. 

FERNANDA PIVANO 
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Rain•wet Asphalt Heat, Garbage Curbed Cans Overflowing 

I hau\ed down life1ess mattreues to sidewalk refuse·piles, 

old rugs stept on !rom Paterson to Lower East Side 
fiUed with bed·bugs, 
grey pillows, couch seats treasured from the street 
laid back on the street 
- out, to hear Murder•tale, 3rd Street cyclists attacked 
tonite -
Bopping along in rain, Chaos faUen over City roofs, 
shrouds of chemical vapour drifting over building•tops -

Get the Times, Nixon says peace reflected !rom the 
Moon, 
but I found no boy body to sleep with ali night on 

pavemenu till 3 AM home in sweating driz,le -
Those matcreues som !ying by full five garbac]epai\s -

Barbara, Maretta, Peter Steven Rosebud slept on these 
Pillows years ago, 
forgotten names, also made love to me, I had these 

mattres.ses four yean on my lloor -
Gerard, Jimmy many months, even blond Gordon later, 
Paul with the beautiful big cock. that teenage boy 
thatliYedinPennsylvania , 
forgotten numbers, young dream 1oves and lovers, 

earthly bellies -
many strong youths with eyes closed, come sighing 
and helping me come -
Oesires already forgotten , tender perwns used and 
kissed goodbye 
and all the times I carne to myself alone in the dark 
dreaming of Neal or Billy Budd 
- nameten angels of half·life - heart beating & eyes 

weeping for lovely phantoms -
Back from the Gem Spa, and into the hallway, a 

glancebehind 
and sudden farewell to the bedbug•ridden mattresses 

piledsoggy indarkrain. 

August 2, 1969 

\fflill 

ALLEN GINSBEAG 

Colore di asfalto lucido sulla strada 
bidoni straboccanti di rifiuti 

Ho trasportato materassi senza vita ai depositi di spazzatura 
dei marciapiedi, 
vecchi tappeti straripanti di pidocchi calpestati daPaterson 
lino al lower East End, 
cuscini grigio-sporco, pezzi di sofà raccolti sulla strada e 
ritornati alla strada 
- fuori, ascoltare racconti di assassinio,ciclisti della 3• 
strada assaliti questanotte -
battendosu e giù nella pioggia, urto di caos su tetti delle 
città, filamentidivaporichimiciondeggiantiwitetti ­
Compra il Times, Nixon ti dirà di pace trasmern1 dalla luna, 
ma io non ho trovato ragazzo corpo con cui dormire tutta 
la notte sui marciapiedi fino alle 3 di mattina, a casa, in un 
sudore di pioggia -
Quei matera55i fradici, giacenti vicino a cinque straboccant i 
bidoni di spazzatura-
Barbara, Moretta, Peter Steven Boccadirosa, hanno dormito 
su questi cuscini grigio-sporco anni fa, 
nomi dimenticati, che mi hanno anche amato, quest i mate 
raui posseduti quattro anni sul mio pllVimento -
Gerard, Jimmy molti mesi, anche. più tardi, Gordon, biondo, 
Paul,i lcazzo ,suo,mag nifico,g rande ,que lragazzinoche 
viveva in Pennsylvania, 
numeri dimenticati. giovani, sogni d'amore e amanti, cen tri 
di terra -
molti i giovani, forti , con occhi chiusi, vengono sospirando, 
mi aiutano, vengono -
Desiderio da lungo dimenticato , tenere persone usate e 
kissed goodbve 
e tutte le volte che sono venuto da solo nel buio sognando di 
NealoBilly Budd 
- angeli senza nome di mezze vite - cuore battente & occhi 
lucidiperfantasmi,d'amore -
Di ritorno da Gem Spa, nel vicolo, uno sguardo all'indietro 
e l'addio improvviw al materasso infestato di pidocchi, 
ammucchiato fradicio nella pioggia scura. 

Agosto, 2, 1969 



Potenziale rivoluzionario 
Siamo una minoranza e perciò ;bbiamo un po!enziale 
rivoluzionario non indifferente. 
Ma i, evidente che questo potenziale e,sploderà solo se 
portato ali;, luce del wle; non serve tenerlo interrato. 
Cosa ti chiediamo? 

di venire FUORI! 
di incazzanil 

Cosa ti proponiamo? 
un attivismo divertente 
un attivi,mo GAY 

Pseudo-liberti! 
Siamo condiziono1ti in ogni noma manifestazione: 
- in famigli1 - nella lolla - nudi 
- wl lavoro - allo stad io - nelle caserme 
- per strada - in divisa - al sole 
- nelle chiese - nell"amore - al cesso 

- nel metrò 
tra il poter e e la liberti abbiamo scelto il primo, e per 
o1ssecondarlo e raggiunger/o ci maschedo1mo. perché così 
vuole la società che ha decretillo che siamo viziosi o 

Ma m;,scherandoci ci si;,mo tagliati via i coglioni, perché 
la wcietil realizza i suoi istinti miei solo contro i 
più deboli. 
Abbiamo rinunciato o1lla liberti in seguito a un processo 
diautocartrazione. 

Cosa vogliamo? 
- rifiutare la pseudo-integruione nel si, tema. 
- non tollerare l'intolleranza . 
- non to!ler1re la io llerann 
- vivere pienamente la nostra omosei,sualità, fregando-

cene del perbenismo della società borghese e del 
massimalismo gretto della sinistra. 

- disporre liberamente del nostro corpo. 
- abbattere il mito borghese della sacralità del buco del 

culo (mito sviluppatissimo nel proleta riato). 
- abolire dal lessico corrente termini come: 

culatone (!inocchio. frocio e simili) - qual e ""groi,so 
Insulto ; qu;;,le parola d"ordine della fallocrazia repres, 

siva, uM1te come terrorismo psicologico per ere.are 
in noi un compleuo di inlerioritÌI 
inculare - quale sinonimo d i lregi<"e, wttome1tere, 
possedere, umiliare, b rutalizzare. rtndere $chiavo, 
prevaricare. 
pederasta - us.ito impropriamen te e con molto astio. 

- davanti a mio amico vogli1mo IL e non UN 
- eliminare le classificazioni e i distinguo: 

- passivo e o1ttivo 
- dò e prendo lira 1:a1tro occorr e sempre weci-

licare che cosal 

- concavo e convesso 
- corolla e pistillo 
- d;,do e bullone 
- toppa e chiave 
- cilind ro e pistone 

molti se ne servono per sentirsi meno omosessuali . 
- non Hse recostrett i a produrre beni (-figli) e consumi 

(moglil. 

I nemici 
Per lare una rivoluzione occOrre che esistano uno o più 
antagonisti, se non esistono bisogna crearseli . Ecco un 
elenco che potro1i arric,;hire facilmente : 

- condizionata piange nello scoprirci 
omosessuali 

il padre - vorrebbe ,I perpetuars i della sti,pe 
l frat ellielesorelle - temonoilcont..gio 

- si credono la causa diretta pervia 
dell"ereditar iet~ a cicli alterna\l 

-si amo uno degli argoment i più 
pic,;anti 

gli omosessual i - che sa mimetizzano e non vengono 
fuOri 

gli eterosessual i - chesicredono i. .. normali del sesso 
il 1-esso - lo as1.econdiamo nel modo più 

bao;so e meno liberatono lbar · pi­
sciato i ·Silune - piscine- parchi ... l 

la società tollerante - accusal"alt,apartedi intolleranza 
e dice che siamo degli ammalati 

la psichiatria - dice che slamo curabili. quindi 

la cultura - ""E" notochequenoingannodella 
naturaèas<a i più comune nei cli· 
micaldichefra i ghiaccidel setten· 
trione,perché il sanguev ièpiùac 
ceso e l"occasionepiù facile: cosi. 
ciò che può passare per semplice 
debolezz a nel giovane Alcibiade. 
ci ;ippareunad isgustosadepravit" 
zioneinunmarinaioolandeseoin 
vivandieremoscovita'". IConsiglia­
moaVoltaireunwe ek-endad 
Amnerdam per aggiornamento) 

la chiesa -gridiamove,ndettaa l cospeltodi 
Dio 

Marx - ignora il problema sessuale 
i marxisti - l'omose"u'"ità è una malattia 

borghese -decadente 
il proleta,iato - si è autocreato il mito di uomo ma 

schio.virile.burbe,o. dall"anda· 
mento ciondolante tipo Marlon 
81andonel Fronte del Porto 

marxisti- leninisti - ci ignorano perch é ci ha ignorato 
Marx 

imovimentidiestre-

di concentramento 
Mi!O - neeliminadiecimilanellanoue 

deilunghibastoni(maforseèun,1 
favo/a capitalista) 

Castro -cicait ra 
Il Corr iere della Sera - monotono e martellante ci riunisce 

immancabilmentenello""squallido 
sottobosco·· con prostitute, bor• 
seggiatori,1,pac,;iatorididrogae 
proteuod;oppureci fa partecipo1re 
a""luridi"" panvomoero1ici 

il cinema - cir elegainun"'so1toscala-quei 
due·· inuni1'"fe1tape r ilcomp lean­
no dell"amico Harold" e tr a le 
"miserieewlendoridjmadame 

Royale" 
- con lesuedevinionipernonaf­

frontare direttamente il problema 
- estet izzante(Peyrefitte,Coccioll) 
- apologetica della merda. dello 

sperma e del 1.angue(Gènet. 
Guvtat) 

- apologetica del sottoproletariato 
(Pasolini) 

- morboso -canolica (Ju lien Greenf 
i grandi - sh;,ke1,peare, Michelangelo. Leonar 

do. Cesare. Alei,sandro ecc. ecc 
cheusiamocomebaluardoeche 
presentiamo con orgoglio come 
magnificocampionarjo: anche loro! 
anchelorol 

Gli amici 
Abbiamo pochii,simi amici: 
la patria - ci risparmia il servizio militare 
il fascismo - usa l",sola, simbolo liberatorio. pe1 man 

darc i al confine (il tutto all"imperfeno, 
per fortuna) 

TI nazismo - ci impone un triangolo iosa (idem imper 
letto, alleluia!) 

la polizia - ci protegge dai ricattatori 
cischedaperp,otegge1ci 

La sigla 
Ogni mo~imento che sl rispetti ha la sua sigla 

Fronte 
Un iurio 
Omosessuale 
R ivoluziona, io 
Italiano 

Appello ai lettori 
A questo punto I.o rubrica termina. ma non è finito, è 
solo l"inizio: continuerà solo se avrà la collaborazòone 
dei lettori: altrimenti uscirà in bianco con un grande 
punto interrogativo . Perciò inviate idee. proposte, anche 
le più p;izze . .criveteci che ,iam o in gamba o che sia­
mo stronzi. che non ve ne frega niente, ma soprattutto 

Nel prossimo numero parleremo d i: 
COME ORGANIZZARCI 
ATTIVISMO NELL'AM BIENTE D! LAVDRO 
AMBIENTI ALTERNATIVI 
PERCHE' ABBANDONARE LA FAMIGLIA 

eforsealtrecosecome: 
LE COMUNI 
PROPOSTA Dl UN SISTEMA '"UTOPICO" 
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HuelvaèunadiQuellecittadme 
spagnoleunpo'stacca1edalle 
grandi arterie del 1urismo d, mas· 
sa che sembr;mo perennemente 
tentennaretraleincognitedella 
speculazioneedilizi;iadaltograt· 
tacieloelarelativasoliditàdello 
sfn.ottamento d, un folklore loca, 
le, magari preso a prestito, inque • 
stocaso,d;ill';nvidi111avicinaSi · 
viglia.llvantolo,c;ilediHuelva 
l!ùngiardinodip;i lmecenteni,­
riecheinperiodoestivoospita 
sulleassidiunpalcoscenicoim 
prowisatoitr a llalalàdelle 
Zarzuelas, gli oll!olèol è dei fandan 
ghieitratatatiideitaconeos. 
Ci transitano turist, che escono 
dal Ponog alloe che hanno lino 
male i loro ca lcoli e non trovano 
da dormire aCiidice. Passano di i i, 
silermanoperchèc'l!untralal à, 
oseglivabeneebeccanolasera · 
tagiusta,unolèolèolè,epo,se 
nevannoviasubitoepvntanosu 
Marbella, o su TorTemohnos, do-
ve ci sonograu;icieli in lungo e 
inlargo,tantidacrollare,egente, 
gente,masopr anunomanco• 
nes - in Spagna si chiamano 
cosi - con in tasca la gratifica 
di Agosto, che ci vanno perch é 
trovano bar e boites 1u11e per 
loro,tantequantenonceneso 
noneiloropaesi,checivanno 
perché rawenturadi uno Sere-
gno con uno di Vimercate a\\' . 
esterol!tult'illtrilC0$3,VUOi met• 
tere1.tantagentedag\ustificare 
\a llllicadi ilbbanere palm~ g,.,n· 
di anche come quelle di Huelvas 
pertirarsugrat1acieliegra1ta 
cieliealberghistileandaluw•tis­
soneeboitesdoveinvitareil 
Ray Charles o il Morandi, invece 
dellecuevastipicheodeinego• 
ziettisouvenirsconl e locandine 
PlaudeToros•linares 1947 
Manolete, Mario Tagliabue, 
OrdOOez (Stampiamo i\ Vostro 
Nome) . Insomma, Hue\vas si sen· 
tivacome la Cenerentola finché 
Franco.sollecito sempre della 
1,adizion e pre1inadellaSpagna 
etantope, man1ener tede alle sue 
origini\ittoriehapenutodi 
conVQgliarviun,1mauaconsisten· 
teepermanentedi"maricones" 
creandovi un'istituzione che il 
Duce .wrebbe senz'altro chiamato 
Dmolillama che il Caudillo si è 
accontentatodiindicarepillpe­
dantem"'me come Centro di Omo• 
sessuali . Mica una c;,\ena di bar. 
odivesp.,siani,odialbughi 
iffligos; addirittura un Cen\ro. 
Cheèpoivnismutodove,se• 
condoibuonip,opo,itidellapo 
liziapspagnola, gli omosessuali 
vengonofattiemraree,dopoun 
soggiornodelladuraudaiquattro 
mesi ai 1,e anni, - wcondo l';,t 
taccamentodel S09'1'!ltO alle sue 
preferenzeseswali- nedovreb 
t,..,rouscirecollumoaltenarici. 
smaniosi s.oltantodi gettarsi pie• 
nidisanaeterolilillsullemucha 
chas!ocali.Etuttoaspe:sedel 
Governo,naturalmente. 
Tuttoecominciatoconlapub· 
b!icazionedelRegolamentod'ap· 
plicazionedellaleggew!laperico• 
lositàeRiabilitaiioneSocialedel 
6agostot970,entratainvi~re 
il4giugnoscorsoinSpagna. 
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C'è posto anche per noiomoses· 
suali, e come. Tra rulf,ani, trafl, . 
cantid,droga,vend,tor,dima• 
terialepornogralico.vagabond, 
e tossicomani. E conun'un,ca 
etichettachevalepertuttÌ' 
PERICOLOSI SOCIALI. Chiaro e 
10ndo,senu1an11ri9iri : 
"An . 2del Cap. Il : Sonosogget 
tidiperico lositàsoc iale: ... Terzo 
colorochecompionoattid , omo • 
sessual,tà'' . 
E'g,àdiff,c,leleggeree,nterpre · 
tareunalegge,sopra1tuttoquan · 
do non u è del mest iere , ma cer· 
cared , vederc i chiaro inuna leg· 
ges.pagnola,con1u11oquelfumo 
d ii ncensoranc idoch e c'éd ietro, 
è addorinura roba da •oltastoma 
co. Tutto un grande sfarfallio d1 
espress ioni come: "dcaratte re 
umanoesoc i;iled ellalegge", "la 
reintegrazioneinunav,tao,d,na 
taenormale". non servonoaffat · 
toafar ingh ioui,emeg lioi pro­
pos it, auten1rcamen1ecarceraro 
della legge.come ad esempio · 
"una restnzionedel la libertà m· 
dividuale imposta dalle esigenze 
de/lasoc ietil"e,guardaunpo', 
"perragion,d'economia, l'appli • 
cazionedellaleggesaràalfidata 
alla Direzione Generale delle lsu · nati" . Or;;, et labo,a . Natural • 
tuzioni Penitenziarie". Il Gover· mente si prowed e anchi al tratta 
no,dice la legge, "sié trovato a mento medico.con I;;, premessa 
dover alfront ;;,re la realtà dell' che "Converrà lare unad istin· 
esistenza in Spagna, come in altri zione tra omosessuali1àcausata 
pae,i,didiversesituazionidipe• daprocessipi1tologiciodacirco-
,icolo,itàan1erio,ialde\i110" stanz e diindoledivers.aequella 
lnaltr e pa,ol e,eadimitazionede i motivatadaperturbaz,on i nell i 
deisi,1emica,i alla Grande In• biologia del soggetto . Si cercherà 
quisilione,questosignificavoler dicomporrer·e,istenzadi ano · 
già fare il procee;:i;o alle imenzio- malie cromosomiche nel caso d , 
ni,significachedegliomosessua, ev;denzad,presunzion,cliniche" . 
li che non sono colpevol i d i rea• Mah! 
to,chenonhannoinframones • E'ancheprevist;ilapos,ib ilitÌI 
wnadisposizionedel CodicePe· di non rinchiudere l'omosessuale· 
nale,possonoesseredaorain pericolosocialeinunistitutopr i 
poi imp,igionatie schedati nel re• gione, madi sottometterlo alla 
gi$tro dei Pericoli 5oc;.,1; solo vigill!nzadi un "delegato del Giu• 
perché hanno commess.o atti di dice" che natur;ilmente avrà la 
omose,su11litii. Non in luogo pub 1unzione di "Agente dell'Autori 
blico, non su Wggetti minorenn,, tà" e che sarà incaricuo d i stu• 
soloperchicommenonoattidi diareleabitudini, i\c araneree 
omoseswalitio e ba,u. In questo le tendenze del soggeno, ..cc.ecc., 
modo,èl;ici\ecapi,e che il nu seguendolounpo'dappenuno 
mero degli interessati che la legge come l'angelo custode, ma non 
puòcolpiresipuòall ;i,garea l;icciamol.,pi<llungaepitSSi amo 
pi;icimentodel\apolizia. aitrepun1ichecisemb,.,nop,1r• 
Bene.ci arreotanoepoicosaci ticolarmentegr.wi. 
lannol Il primol!dovesi stibiliscech e 
"Art. 3del Cap. lii. A coloro \a\egge si applica "ai maggiod 
checompionoattidiomoseswi,- dipi<ldi sedlci anni", il che 
litileacolorocmesercitano vuoldir e cheinSpagna;,ncheun 
;ibitu ;ilmentelaprostituzione ragazzo di sedici anni e mezzo 
ve,rannoimposte le seguenti mi puQesseremessodentroseviene 

,c,rp,esoalar>iun1segaconl' 
al imemamento inun i,titutodi amichelto. Gli autori della legge 

rieducazione (l'Omofilii di danno ad intenderech"' lo fanno 
Huelva]daquattromesia 

b)proibizionediri1iedereinun 
luogooterritorioedilr .. 
quent,rede1erminatilut9'io 
iitiluti pubblici, e sottomi1• 
1ioneall1sorvegli1nzadap11r 
tedideleg.,ti,Perunmnsimo 
dicinque;innl" 

Gli istituti wno di "ri9duc:azione, 
preservazione11emper1nza", 
11ntoperfarlipassareperdelle 
specie di conventi, insomma. Ed 
èprevista"l'utilizzezionedell.­
vorocome lit t ore ainiliario del 
riadatum1ntowci1ledeg!iinter· 

perriabilit,1rlo,mainpr,1tic"'i 
centridirieduca.zionenonwno 
altrocheistitutidicorrezione 
i cui ,inemi e i cui risulliti edu• 
cativisooonotiatutti. 
llsecondoidovesidiceche"la 
PoliziaGiudiziaria,w propria ini· 
liativaowordinedelP,ocurato· 
re,potràeftettuaretutteleind ■· 

gininecessarieacondurrealla 
scopertadil;,ttidinaturatale 
dagiustilicirelaproceduradidi· 
chiarazionedi"pericolosociale". 
Ot1alsiasi poliziano, qualsiasi 
procuratore,qualsiasigiudice,é 
muso in grado di inituireuna 

procedurane i confrontidinon 
importa chi, anche in assenza del 
benchèmmimodelitto. Il Franco 
caccia1orehaapertolac;icciaa1 
le streghe . 
Ter:o punto. Rigu.,rd;;, special 
mentegl i 11ran,eri,perchinonc i 
saremo m ica messi in mente di 
andareinSpagnaalarequelloche 
particolarmentecipiaceedi 
ven ircenev iacon i ventaglielti 
elespiid inedlSiv igliaebas\i, 
vero)Perglist,anierièprevista 
"l'espulsione dalla Spagna per 
c,nquean niel'iscr,z ionenello 
schedario de lla Direzione Gener i · 
le di Sicurezz;;,. Nel caso che lo 

catada paternal ismo bacchenone 
che appa,e mum;ina sopr.ittuno 
ach i laesamin;ivivendo mun 
regime dove so puòancoralol\are 
perlalibertà,siaperch 6 orapi,i 
chemaila,epressionelicon,iglia, 
enonsoloconlebuone,il .star· 
senetranquilli.siaancoraper 
quellaform a did eleteriofatali• 
smo il cui cedono tutti i perse • 
guitatiquandounpericololimi • 
nacciadavicinolacendolipen$il· 
re"perchédovrebbesuccedere 
propr io a me?" , EccoQuòtl i s.ono 
gli effetti del fatalismo e dell'as­
senteismo . E' una lezione che se, . 
veindubbi11mente;mche,1noie 

strani ero tornasse m Spagn"' pri • sulla qu ale vale la pen a di riflette 
ma dello scade,ede i cinque anni, re. li re-gimedi Franco la sa lun• 

~gi~dvi::•:i:e;:nau:::s~~:n:u!: 11 ~:~t:\l~r:a~!::rp:,•;!~~~•~~fi~~ 

sent enza e potràdichiarareuna qualchesfogoc enwratoconla 
nvo~a espulsione o, se lo riti ene pubblicazione di roman:i omoses-
necessario. l'internamento p, .., sualidi bassa lega e di un con· 
ventivodel soggetto". formismopi etoso. come"EI 
Gli spagnoli da bntone e cuota giocondo" di Francisco Umbral o 
hanno dovuto aspenare cento- "Se~o QUebrado" (Seno 1pezza10) 
trentasette anni ma, grazie a di A;,miroCa lle, il che indu,ràgli 
Francisco Franco, laGr;;,nde1n· omosessuali spagnoli ;i sostenere 
qui sizio""'è m,n finalmente ri· che in fondo il diavolo non~ poi 
spolverataelesuepertinenzeper tantobruttocomelosi dip inge. 
perfino 1mp1;11e. tanto da com• Ma saremmo davvero molto con,-
prender e anch e g/i omosei;suali, tenti di sape,echeancheinSpa. 
E con tuni i crismi della Chie1,11 gna c'è almeno un omosessuale 
Spagnol,1chesidichiaradeliutto che,istasvegliandoechel;ipen• 
d'accordo con la legge inque• sa come noi, e a lui prome11i;imo 
stione e chenonsiluci1scappar"' peror a ilboicottaggiodellaSpi,-
l'occasionediri;,lfermare" le gna~tiomosessutlecancellan· 
dOttrineuadilionalidelMagistero doladaiprogettide!lenowelu· 
della Chiesa sulla gr;,vi1à dei rap. ture vacanze. Combattiamo 
porti sessuali fuoridalm1trimo- Franco .. ,secondandolo, perché 
nio,sulpecca\Os.ol itarioesul siamocertichelanostr.,;,ssenu 
c"'ratterecontro•n11turaepecci,­
minosodell'omosesw1liti, vizio 
cosi ene rgic.,ment..,condanna\O 
da San Paolo"! 
Salvoimprevisti;iugurabili, non 
c'è molto do illudersi su un;, rea­
zione o su una p,esadi posizio• 
neda pa,tedegli omose,suali 
spagnoli,siaperchisisonoad111• 
1.iiavlvereinunasituazionedi 
repressionesocialeepolitieatruc 

sarànotata,enoncertoconsod· 
disfazione, almenod;,IMinistero 
del Turismo. Passiamo la propo­
sta, e li invitiamo ad appoggi;irli, 
a!uttiigruppid,libt-razione 
omosessu;;,le mondi.,le e a tutti 
colorochecomenoilottanocon• 
trolerestrizionidellelibertà 
individuali 
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LIBERAZIONE 
DELLA DONNA 

Il per iodo storico che si iamo v;­
vendo è car;itte rizzato dalle lott e 
ct,e si intraprendono ovunque nel 
mon<lope r la liber ;izione dell'ln 
dividuo 
Pen$iamo alle lotte dei negri d"A· 
mericalacuifrangiapiliav anzata 
e pili deci sa è conosci uta com e 
8/ack Power. Ch i oserebbe cont~ 
nareai negri il d iritto di batt ersi 
con tutte le loro forze per otten~ 
re tutto quanto lii societil bianca 
non vuol concedere loro spon· 
taneameme? 
\ movimenti di liberazion e lemmi 
nisti. che wno orm ai numeros i in 
tutto \I mondo. pu, dilferenz ;an· 
dosi nei •lstemi, hanno come meta 
comunela\;beraz ionedelladonna 
in ogni campo ind ipendentemen 
te dal ruolo che l'uomo per pro• 
p ria comodità, le ha impouo at• 
trw erso; secotilinoad oggi 
O.i queuo punto di v;sta ci sen· 
tiamoaccomun ateainegrieatut• 
telealtreminoril[lZeoppresse 
della società borg hese e qu indi 
anche con gli omosessual i. Ognuno 
di quest i grupp i segue vie diverse 
secondo le proprie ideologie, ma 
in comune hanno la r;ibb ia contro 
la società patriucale dell'uomo 
bianco che in modo subdolo e in· 
sieme shcci .ito è riusc ito ad emar• 
ginarediversigrupp i umaniead 
assoggettare metà dell'umanità 
intere, cioè le donne . 
\ndubbiamentev; ~ Una differenza 
wstanzia\ e fra i movimenti lemm ~ 
nisti, imovimen1inegriequ elll 
omo:sesw;,li, ma tutte le nostre 
voci unite<, levano con indigna • 
z;one ver,;o un certo t ipo di ~i~ 
tioppre~iva,ipocrita,conformi 
sta e bigotta che sta facendo di una 
grandep ;irtedeglie,ser;umani, 
deg\ia\ienati 
Le pagine di questo giorna lededi • 
cate .illa liberazione della donna 
,;ono ;idispo,izionediquant i ab · 
bianoqu alcosada proporr e. dadi · 
reodachiarire.Accoglieremo 
confavor e ognlform .i dicollabo­
razlonecostruttiva 
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A cur;1 di Margher ita Le i$t Jo,ino 

.... l"uomov ienedelinitounessere 
umano e la donn a viene definì 
tafemm ina 

Quando si comporta come un 
essereumano.las i accusadi 
emu lare il masch io ... . 

(SimonedeBewvo ir) 

Il comun ;smo sembrerii un gioco 
da bambini confrontato al fem • 

Femm inismo non vuol dir e eman 
cipaz ione 
Femm inismo significa pre ndere 
coscienza di se stesse : della pro 
pria opp ressione , de lla propr ia na­
tura. delle proprie possibilit à in 
tellettu ali, allett iveef isiche indi• 
pendentem entedall'esist enzadell' 
uomo e dai ruo li da lui stab iliti. 

l i successo della rivoluz ionefem · 
min ile, non d ipende dal tatto che 
il "m aschio" "perme tt a" alla don 
na di liberar si, ma da lla volont à 
della donna d i libera rsi dalla falsa 
identi1iiche il m;,schio le haim 
posto e rende rsi cont o che la sua 
vera fo rza r.ta nella solidar je(à con 
tutte le altre donne . 

Gli uomini saranno liberisol t;mto 
quando si rendera nno conto che 
le donne non wno esclusivamen· 
tedell e compagn e, delleau slliar;e, 
de i "masch ; mancat i" ma degli 
esseri uman i. 

Leggendo il libro "Parto senza 
paura" d i Dick Read, si giunge 
alla conc lusione che i maschi 
odiano e temono la donn;ipe r la 
SUitCapllCÌtàd i crea rel av ita ;n se 
stessa, tantodanegafiequa lunque 
s.oddisfazione . 

Il femminismo i, stato il primo 
momento polit ico d; crit icastorì • 
ca alla famiglia ed alla società. 

Gli sforzi degli scienziati per 
giun~re alla produzione di bam· 
bin i in provetta, sono l' ultima 
frutto de l tentat ivo masch ile di 
privare la donna dell'un ico atto 
creat ;vo che ancora l'uomo non 
può rubar le per fa.-lo da sè 



L'uomo noo poterldo direttamen -
1e gener1re e piftomeun ligho. 
ha creato f,losof,;,, rehg1oni ed 
ideolog,eperstab1hreche1nr ul1~ 
solo lui è imp0r11n1e el;,donn.i 
i un wcco nu1ro1,vo passwo in 

cui gli uomini piantano ,l §fme 

cheg1icont,eneinwunbamò , 
no. comple1•mente formato con 
l'illlimaumana. 

Se per l'uomo 1'1nd1ced1 produt 
tivitl, 1,1 miw,1 1n base alla quan 
ti!ildi l;ivoro che r;eKe a svol· 
gere. per la donna è l;i c;ip;ic;,ti 
di avere figli.do aceud1rm1.d, 
manda,eil'Janto l1ci1$ll,d1eswre 
in pratica 11 wstegno ideolog ,co 
emo,a le-delconcenod,fam,gli.i. 

Con lat,nedell1 sch,w,tU. 1010 i 
maschi negri ottennero 1, c,1u,t1,. 
nanu,. Le donn9 negre e le donne 
bianche r1m;nero in sd,i;iv,1U. Le 
donne iniziarono 1110,1 la lunga 
IOIU per 11 voto. /J Stuart M,lt) 

Se crediamo che 11 nomo uomo 
s11 un'eo::ez1one e qu,ndi no, lac• 
CiimO eccezione Ira le donne. 1,1 

9ml,ca che non !,ilJ)l)1amo prende· 
recoscoenud1no,'1esse. 

La moglie del prole\ar,oè 11 
schiiNa do uno tch,..-o, 11 peggio · 
re c!>ndmone umana . tG.B.Sh;iw) 

Seu,smo è un modo deformato e 
chauvin1sudiintender e1lw uoe 
i r;ipporti trl I due seu o. Sesmmo 
è pensare che il piacere delruomo 
venga pnm a e qi;ello della donna 
dopo (w mai glielo accordai. Ses• 
s11mD è pens.are che quindo le 
donne si 1iun!$Conoper paswre 
IIL'az,one è peu;:M wno milite 
!o brutte, o ~a loro ,1 mnctuo). 
mentre qu31ndo I guerr,gher1 del 
Guatfffllll si ,,un,scono per pnw­
re ill'a:,one, i perchè wno r,volu• 

zionar~ 

V,v,amo in un cl ,m;i d• oppress,o• Se glo uom,ni ;ivuseio sempie i!Vu· 
ne speimat,ca. 10 laresponsilb,lotil de, bam b,ni, 

1,1 può essere certi che ogni c,11à 
edogmv,llagg,oabbonderebbero 
d1at1h 

t;, gr;ividanu fosse tOCCi1i 
1 uomin ,. ess, ne ;,vrebbero 

no un s;ic;r.....ento. (Giona 
eoneml 

matnmomo dwenne una netes • 

a quando l'uomo scopri ,1 wo 
rio al concep,mento de, r, 

Il matnmon10 sefV1 1 hm1t1r 

No, I00111amo quando non vo­
gloamo un bambino. Noi non lo 
vogliamo quando non possiamo 

Nell'apohc,1ì dell1 donna 11ad•· 
z,on~e è da ncercars, la nspo'1a 
spontanea ad un umveno d o ,deo­
log,e e d, nvendicu1oni dove, 
$00> p,ob lemi non emergono che 
s1en111amen 1ea llorquand o. da ll' 
al10 del pat ernalism o, la sa rnter· 
pella come mas~ d, m.inowa. 

81bliograf 11; 

Oui d i seguito ,nd,chi1mo alcuni 
hbricheanalin1noetra11ano§pll• 
c1f1ca1amente il problema della I~ 
beraz1onedelladonna: 

I . S,mone de 8tilUVOU: "Il 59<:on 
dosesso"•ed,1IIS19!11a1ore• 
Mondadori, 2 volumi L. 5 000 

2 Be11v Friedan:" L1m,s1,udel · 
laff11lm1nih1ì"• Ed 11,on1d1 
Comunitì·l. 3.200 

3. Elvira Banou, : "L1sf1dafen,.. 
minile"·edoz.OeOonato• 
L. 3.500 

4. K.ite Millet; "Se~uat Pol11ict'' • 
ed1z. Rizzai,· L. 5.000 

5 Chiara Saraceno: "01lla parte 
dell1donn1" • ediz OeOon, 10 · 

O,euo ogni ang,olo della re11g,o L. UXlO 
ne. della s1ori1,della lenera1uri, 
dellafolo10f,ied1tuttal.icul1ura 6.JohnS1uar1M,ll:"L1sogge-
1n genere. 1,1 nasconde 1'1n11fen,.. z,one delle donne" · ed1z. Ptrt1· 
m,nismo sari • L. 1.300 

7. Germ1ine Gree, : "L 'e,mueo 
Fffflmina" • Bomp,ani • L 2 500 

8 EoF,ge1 :" llpostodell1donn1 
nellasoc,etìdeghuom,ni" 
ed,z. fel1r1nelh • L. 1.300 

9 Cari;, Lonz1: '"Spuumo w 
Heger· •L. 300 
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lcon1auifrtilmovimentoomo• 
sessuale e i collettivi femminini 
inltalias,stannos,,otgendoall' 
insegnadiunacordi,lecilUtela; 
noo certo da p.ine nostri pe,ct>é, 
comeabbiil!11osempreaffermno, 
coos,deriamoledonnefemmini­
stedellenaturaliallnte 

Comuni obiettiv i possono n&ere 
Ladimuziooedellamentili1il 
fallocratica, ladiurunone del si· 
sterna. ba1,ato sul potfte e sul do 
mmiodelmaichioin particolare, 
lasowersion e del piùelemenure 
r;ipp0rto·1s11tuz1orietraisen1su 
cui il sistemalondastruttured, 
psicologia di masloiled i sfrutta• 

PRIMA E(xtra)S(ensorial) 
P(erception)ERIENZA 

Cos'è dunque la cautela che le 
donnehannom;m1enu10 tmora 
neinosuiconfroriti?Lecause 
'IOnomolte 
S,trattadiund,ba11ito. es.5en• 
zialmeriteideolog,coches,svolge 
tr.imoltediff,coltil· 

l)lom1almasch,osess,staco ri• 
dotta ms,eme ai pochi uomirii 
nonautor itar;,o ppurelottacon 
trotuU.gl11,1omin,senuposs1bi• 
liti di eccez,one, nell';,mbitodi 
gruppiomo~w ali. 

2)Sceltatraunavialeg;ili1aria 
oque lladiunain wbord inazior,e 
nell'amb,todellavorocome in 
Quellode,r.apport,mterpersonali; 
scelta,deolog,caversol'omoses· 
walità femminile quale wumen 
tor,voluz,on;ir iodil ott;icont ro 
l'uomoedi1dentilicazior,ecol 

Ouestivaripuntidivistilcrnno 
moltedjflicoltildi r.apporto anche 
tra,gruppifemm,n,st,equelli 
dellasinistra extra·parlamenure, 
iqualirivol9onoallelorocomp1-
gneaccusedlanti ·marxismo. 
qualunqui1moideolog,co-p0l i1ico, 
ina\\ua!ltidell alo, o lo\ta (che 
po1rebbeaveresen$0soltan10 
dopola,ivoluzion e),quand onon 
giur,gonoadunascopertairr i 
1,iooe. 
Le femministe hanno sovente,;, 
gionenel riconoscere lamentali• 
1ilfalloc,a11ca;ir.chen eigrup.pi 
rivoluzion;iri,l!)ec,almentequando 
questi nfiutanouncon!rorl!oe 
mostrano scar1oe capKitildi .iuto-
c1itica. 

E' lastoriad,unamoresenzasens' 
èuna pnmaespe r1enu d"amore 

nonmunleno 
mawd,unalunglezz;id'onda . 
Vivevano1rasogn.,1e 
i1Cinquecen1ose11-i1ntachilome1ri 

Oeltaerabrun;iebetaerabionda . 
Avevanotutteeduegl iocc hinero. 
Un giorno !"una $09nò l'altra 
p,angentepe,chénonavev i;mcora 
1rova10ramore 
L.ivid einsognocosìcomep0 , la 
conobbe 
Lapen~,ntensamenteperunam -

poi ruppebruscamente ilpens,ero 
C1òlemisei nsin1on ia. 
Vibraronosullauessalungheua 
d'onda . 
Betanonc..p 1VilCOl-illesuccede1se 
esimiseag,ra,eperilmondo 
,nce,cad1qualco1-i1chenonsapeva 

S1trova,onoper,ag,oni11ocas1<che . 
S,conobberounaseril lungoilma,e 
ec'e,alaluna 
Tun,1annochelaluna;iiutale 

1peciequellesulun{tlezzed'onda 
eci;ez,onah 
Furono 1olostup,1ene l vede,si 
perchéciòcheilorosensipercep, . 

però 
compr=rocheilfanomenod,sm• 

c'eras1a10.emo l1oforte.e1, 

Comunicavanoconun al ungt,eu;i 
d"onda 
dic,rcaqu att romila 
cioèol1reghultrasuoni. 

quindi,edigranlunga illdilà degli 

Lalorolunghenad'ondaera,lloro 
luogod,appuntamento 
segreto 
LÌlnessunopotevilrilQg,ungerl e 
nèconl'ud,to 
nèconlosguardo . 
Sm1oniuavanomo l1ospesso 
dicendos,tuttooniente 
C1fupe,òl"interventod 1robo1 
malef,co. 
Robotpas1.ava lesuegiom atecol 
suohghtandsounddetector 
lspez,onaval'eterepercu r1osare 
ep0,,conoscendo1famd11u11i, 
sfruttarliasuovan1a9910 
lnte1ce11ò;1oromes1a,ggiec omin• 
ciò a fare rumore. 
Lefras,chebetaedeltasimviavano 
wllillorolunglelZad'onda 
commc,avanoadamvilreadellt · 

affoevoliteeconfuse 
0 111u,ba1espessodarumorias$0r· 

Robo1noncap,vaciuellochebe1ae 
dejta 

Ung1orno,dallari1bb1a.111appò 
l"unadall'a l11aleparole 
dounmnsagg ,o 
loc..povolse 
e10 ,, m,sene lcani1le. 
Il messaggloer;,ESP 
eda.olos,raddr,zzò 

Allora robot 
fur,bondo 
mven1òuncongegno 
nelqua le,messagg,iritrodotto 
venavanotrislorma1,,nluc1e1uoni. 
P,eseilpt,momessaggiochepassa 
vaper,lcanale 
lom>Ser,ellamKchina, 
lotradussein f,gureeparo le, 
lo,nseritun,v.imentemunpr0gram-

Unaluo lom,sea lc inema 

L;;,genteguardav;;,1oenzas1up1rsi 
1mes1a,gg1siannidavanone.cervelli 
Be1aed el1acomp,eseroqualche 

manonr1conobbe,o 
i loromes1,;J9g1chee,anoES P. 
A lungo andare però 
compreserochec'eraqualcunoche 

C,;;,scunaperpropr,ocon!odecisedi 
interrompe relic Omun,caz,one. 
Lalorolunglenad"ondar,mase 
perlungo tempo;nutilizzata 
Maunapromavera 
betapassegg,ava lungo uncampo 
C'eraunafiguradolj)a,ientapasse" 
allaqualeeranos1a1eauaccate 
d,ec im,scioline d ic.ina d'argento 
Tumsannoche ic ooaridol,d,sta· 
gnolavibrano 
asecondadellalorolunghezza 
che rappresentacetHoom,llevolte 
la lunghezzad'on<!adellaloro vibr;;,. 

Cosìcomeaw ,ene 
per lecanne 
di un organo 
Novesmsciolineer;inoimmob,li 
ladec,ma. 
lap,ucorta, 
tremolil\la 
Betilcompresecheeralalungleua 
d'onda, 
ES,, 
,1messagg10 
Betanons1'1),;icque 
che;incheleill!renovestr iscioline 
d'argen1olose,,11ssero. 
Robotche s,1rov.111amquelmo 
mentoinunapos,ziones irana 
lucolpi10d;ilmessaggio. 
S,sc,olse1u11oelu~omposto 
,ntant,pezz,d, tam,eril. 
Lev,tiusc,1ed a1bulloni 
cadderoperterr• 

MarinilviaSpolato 
Padovagennaio 196B 

Inoltre igruppifemministiadot · 
1anoqu,1lem11egialiberator ia omosessuale; 11lecr itican onc i 
non $Olouna 1011a contro l'op- appare pr,v;odi fondamento ed 

~~~ir:~:,o~:e:~~;r:ai a~~:~;;:1~o ~:n~~\~i;;n~~;_"o che auspich,a LESBIOE 
lavorodirecuperodell'idtntHil 
intlividuale, all'internodeicollet Lepag1necheriservi1moallelot 

te femmm,ste nel no1ot10 giornale 
eche vorrernmovederges t item 

Al1roottaeolocheledonnevedo· pnmaper~1dall e donne,sono 

' ·""""'""'•'°'"'"""""' lNAIVIOCI ! t;igilzzadelgruppoesentendo\a 
1.Ui SIOt1adisolitud1need1ri · 
cerca,hotrovator,ell"unioned" 

noperl'instaurarsidiun alo tta paginedovep,oponiamoun,1me 
in comune con gli omoses.5u.ili, è diazione, un confronto, uno sboc 
il persistere della merl!al,tà "'ma- co tra , gruppi femministi ed il 

gl,omoses!.Uili ulter1orisco p1 e 
vant1oQ9i. 

schiht-autoritari1'" anche nell'uomo frontedll,beruioneomosessuale F.S.m ih aracc onntod i essere 

I gr:uppi di liberazione 
cfella donna e il movi 
mento omosessuale 
in Italia A cura di Mariasilvia Spola/O 
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uscua d;illa wa Ciii-il, appenamag assoc,az,one d, omosessuali, ,1 
g,orenne. e d i essere emigrata ,n COC, allo scopo di ricono$Ceree 
Olind ado ves apev;iesserc, una 



All1linel1su1seeluè111tar1-
g,on111m1ntedecisaeh1trov1to 
un1ra,g,on.ed"essereema,ggiore 
eapa,cil.dicomunicazioneconle 
personedel$UOSIHSOSIUO. 
E"g1us1ofarepiùd1duemil1 
chilomeui per poter cre,scerer 
llno,;tro1mb ientenoneducaun 1 
donn 11 vivertll$UIWS$Ulliti . 
Tuuof1inmodochel 1donn1 
debba ,mpar1re ,1 WSS.Odll $UO 
luturouOITI(). 
L1lesb1C1dunques,u0111 1d011e• 
1t11fron11redelled,llico1t•1nsor· 
montabili;lepr inc,palisono: tro­
vare da soli. completamente •m• 
prep11r111.1nziostewiat1,imeu, 
espre,ssrvidelllsu1sessualitit 
d1fendersldal!1a,ggrenionisoc:i11i 
chel1v0Hebberopr,m1vergine 
poi moglie e poi madre . 
L1\e1Dic1siuov1aviverel1clas • 
silicazionideiruotisoc:i1li, fornii 
continuamente ad appan enerv,, 
delinit1,d1ch il1 1tain1orno,in 
qu1lchemodoe1uoma lgrado. 
Per esempio VERGINE . 
"E'vergin.eladonnachenonha 
mai .. utorapporticonuomini'' . 
lnt1lsensolelesbi<:h1los.ono 
"E'verg1nel1donn1ch1alpr1 · 
mo rapporto con l'uomo risulta 
"dellor11;,''.ln11l5enso.tele · 
sbiche lopouonoe,ssere se, rap. 
ponichehanno .. utotralor osi 
soooman1enut1enirol1dolcezn 
<korapportifr1duedonn.e.cloè 
senuv10lenu. 
No, rrvoluz,onar,e rt1,01ngolffi0 
tunequeste p1role, l1 l1so;lamo 
1ll1ve,;,;hi1cultu11eaitendi1mo 
ditrov.-eperquuteun 1n uov1 
arudisignif1c111. 
Oggi anch'io non sono p iù nelle 
condiz,onid i F.S. qu1ndo iplf• 

Oggi sono anch'io in !Vado di 1n· 
dare oltre il diso;onoeolire il 
problem1per11;,n1l,1 diparl1,. 
digruppo . 
lnig01to ass;emead1/tr1amich1 
che vengono dal femminismo, ho 
o:ostituito il FLO (Fronte Libera• 
zioneOmosessu1l1). Perch, llb"' 
razionerPerchélelesbicheoggi 
non.onolibere,sonoun1mino • 
r1nz;i doppiamente oppre,ssa, 
come donne e come donne cht 
h.-,no l'tsigennd, esorimersi in 
modoomo51!!H,Ualt. L'uiontche 
v091i1moin1rapr1nder1è1nche 
di,ivoluzionec:ontroL111r111"di 
omo111a1al•chedall1 Societiban 
pensante viene c:ons,derati ,nfa, 

1n'fttembre.sonovenu1a1co-
00Kenu del gruppo dei ,11gazri 
di FUORI! ec, è sembrato,... 
Of1Sifi1 un'1U11onz1. 
Owi siamo tull, 1uieme omoSfi • 
suali maso;h,ee femm,ne . abb11mo 
d .. illti1noiun1gross1b1111gl i1. 
m1perlelesblchec:isonomille 
fron11ereinpiùd111CitVilc1r1 . 
Llproblem1 lemmini1t1dentro 
eluor,delgruppo . Perquesto, 
lac:c:iamode-gli mcontri pubbl,ci 
conig,upPi femmin,111. 
l! p,obl em1.S.ll1 50Pr .. viv1ni1 . 
Mol1edi noi 1differenudeim1-
schi non hanno neuuna pou,b1• 
litid'incomro. 
Fiu,amon ella nonra c,ttà un 
luogod"incon1ro,dove,ogniser1, 
,ecaodoc:i conosciamo 1l1r1 ,., 
gauechesonovenutepernoi. 
Equell edinoicheh1nnogiàun 
gruppo, uncl1n,del1 amiche. 
quelledlesi1rov,n.oneiulottio 
nei circoli riweu,. asc:ano FUORI! 
S1rimoltoutileperloroquest1 
nuov1dimensioneuman1. 
Scrivetecilll1redu1onedeLgior · 
nale, vi 1ispooderemodandovi 
leiodic1,1,onineca!'Mrie 

Questa pagina è il primo punto di 
riferimento per un "Movimento". 

Per crearlo, devono esistere 
GRUPPI 

AZIONI 
COMUNICAZIONI 

Per intanto: 
DA BOICOTTARE: 
LIBRI: 
D'Aquino Giacomo, 
Diario di un 
Omosessuale 
Reuben David, 
Tutto quello che 
avreste voluto 
sapere sul sesso 

1------------""IJ DA LEGGERE 

FUORI! 

E allora: 
discutiamo insieme la creazione di un 
gruppo omosessuale che operi 
in tutta l'Italia. 

L'obbiettivo deve essere la formazione di 
gruppi locali di azione rivoluzionaria. 

E DIFFONDERE: 
Guerin Daniel, 
Saggio sulla 
Rivoluzione sessuale 
Van Hussel, 
La repressione 
sessuale 
Millett Kate, 
La politica dei sessi 

Vogliamo sapere: 

che cosa ti hanno 
fatto a causa della 
tua omosessualità. 

Cosa hai fatto tu. 

Perchè vogliamo 
fare conoscere 
testimonianze di 
repressione e lotta. 

Volete far sapere 
qualcosa agli altri 
e non ci riuscite? 

QUESTA PAGINA 
SERVE ANCHE 
A QUESTO. 
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ABBIAfflO FATTO 
[051' FIDORA. 

I ADESSO BASTAI 
USCIAfflO FUORI 

E con ORliOlillO I . 



L'uomo del gas 
che è venuto 
stamattina 
è omosessuale 
( ma non lo sapevi?) 

Quandoci S<SCop,eomoseswali (11 
momer'l\o è sio,ico e TU PUOI 
PENSARE che sia tulio fin,10, ,I 
r;,gauochetila,mpazzorenonc;i 
sta. , teloved1passa,edavanuogno 
g,ornocon lawa ragnzel!ae pro 
vi 1tc1,mmag,"a,eperladur ati1d1 
un sogno di POter prender e ,I posto 
di ElenaoAnn;,oMaria Lu, 1, ri· 

t,ene il suo "grande am,co", quello 
chestaliadascolurlopiudeglò 
altri e non u,p iegarsene,lpe,ché, 
mav,eneugualmente il più spesso 
pourbile a casa nia a sen11re i dischi 
chepo, ,unavoltasolo, tu ascolt era, 
,nmemori;,epresenufan1a,10cad, 
lu,. Sono ore pazzesch e in cui t e 
ne stai con gli occhi alluc,nai,, fuo ri 
d ite,edog runo taèlacareua della 
suavocee!orseluihadimen11ca10 
il suo maglione nella tua stanza .. Tu 
r i~iappen;iadavven,reunv;t,Jo 
sensod,morteodi g,oi;iodi lei , 
cità solo r,erché lu, tornerà a tro ­
va,t, anche doman, . non frequenti 
infa ttoilsuog iro d,am,c ioset o 
frequenti iene naimolto spesso in 
diwar1eliini1ando 1i a guardarlo men• 

1repar\aconglialtrisennsenti,e 
ung r;mchéd,quelloche dlcema 
a 1enon1mport ad 1sen11r equ el lo 
cheva d 1cendoperché1, bast 1sen-
1ire 11 suono della sua voce e d'alvo 
altrondesear,c heseg u iil,uo d i.cor• 
so tut1oquelloc heg li esce d1bocca 
è molto 1mportan1e.u gualmen1ede­
c,s,voper 1I tuo innamoramento. 
Un g,orno può darsi che t , cap,11 
neltuol et1oeda lloratenesta 1 
tutto 1eso efermo immo b ile da 
mancar1,,ll,atomd1spartesul 
bordo del letto e lu. ad un ceno 
puntOPIJÒ ■ncheprernlereegirare 

per la st anza scoprendo il senso 
dolcedella,uanud11iea1epared1 
impau;,e definmvamente pe, sempre 
presodalg,ocochet,slibraetila 
se nti re leticeo i, spinge un porne 
rigg,oavagareapparentementesen· 
zametasulmolodellatuac,tt ii o 
sulpomechedomin1minacciosa-­
men1eilpaeseinpredaachis,à 
qualipensieri:allorahai1u11oil 
sensod ellatuacornlizioneenon 
puo, farciniente,puoisoltantopn· 
,aremol!eno\11 insonni a lament arti 

tino a\ momen10 ,n cui cap irai che 
tantealtrevolledovricapit.irt,la 
s1euaC0$a,pe rtenonc 'ilni ente 
d a lar e, non II sent,ri mai neuuno 
ediltuocerve\lopuQpure1.a\1are 
finoallestelleche11incanuaguar• 
dar e tan tonessunotidaràrettaotl 
asco lt er àoavràperteparol e d1 
comprensione perch é i\ mornlomar • 
cia inuna dir ez,onediver.aeituo, 
binariportanotrenichenonhanno 
ladest,naz,oneincomuneconquel 
ladi,gli altri ... ). OVllndo c, s, scopre 
omosessu 1licis, sentesopro1ttut to 
d iversi Qra.ancheladive,s;1i,i, 
conce\toeterosessualeedèallora 
una condizione percettiva che pone 
quo1lcunosucana\idiversidias.colto 
machedallareaUàdegliomogene, 
traesemprelesuec11egorieo i suo , 
procedimem,percuialcuniarrivano 
ad eue rediversipermo1ivibenpre­
cisies.atto,cres.c1utioallev1c1nelse­
no diunasis1emnionemen11teche 
SI VUOLE O Cl SI DECIDE• riliu· 
1a,e . Ouandoci ,iscopreomosei· 
suahsiì,effettivamentedeidivers,· 
nonsihanienteachefareconquel 



mondo o quell• ,egot• o que, pro­
c:fd,mento in cu, c, ,, ritrova qu;indo 
s, o;,-,;e, non Si poss,edono d"altroo• 
de altri strumento ,ealou;itivi e la 
meta può veramente app•rore lon1, ,. 
na. ,rn1,ggiunt1. fd iH;ing,ug,bìle, si 
è IOH m11lfde1tamen1 e ,solati o con­
d1nn11i II quello chev,ene ad essere 
il proprio dr.n,... per10nale; ogni 
DmDllll!ssu;,le va per la wa itrada e 
li strada d i ognuno non è q,uell• 
di lUIII ' divers, 1,0 scelgo I• dopp,a 
v11a ... 10 m, sposo ugualmente ... lo 
m, bu1terò nella m,sch,11 e sarò un 
hocio da c,nema o da 10,le\le sta­
i,one lerrov,1ri1 . ,o ho i soldi e 
me ne .-.drò I toue,e da qualche 
pane qu11ndo ne .,.rò vogli1 .. ,o 
SUBLIMO nell ' •ne della rivotu-
"c1ne nella ch,eu nella scuola ... ; fd 
inline : 10 dovròeswre una persona 
1ispetUbile e, TI PREGO, d,scono­
sc,mi il g,orno in cui sapra, che mi 
sarò stretto ad un uomo .. ) MA LA 
VITA/ qu ella che b,.,u ;1mo IU!l i i 
glorm per le stridei della quale ci 
scordiamo ogn, volta che c, ruse­
gn~ alle battute cret,ne ,n ull,c,o 
a scuola in hbb,,Ci quindo loro 
lancì.,.o pe»nt, •Uus,on, alla no,tra 
cond,zoonel \EVITARE 0 1 ATTEG · 
GIARSI TROPPO .. e. NON GUAR ­
DARE TROPPO A LUNGO IL TUO 
VICINO CI-IE TI PIACE DA MORI · 
RE) E il nomo g,omo il nostro mo­
..._nto 11 noma nnc,ta 1\ nostro 
stansuque.ta11rraecreparç1ad 
ogni ilt;inte quando ve.:Hamo le dolçi 
c:opp,e e1eroseuualì hbuamente 
,bbracç,;Meperstrld1eloro,ispo ­
Hno e s, baciano io pubblico ed il 
prete bene,:;hce paternlfflente I;, lo­
ro saotifica11 e un 1if,,;11r1ceunioner 

Loro pouono g,ustamen" e deli­
ziosamente pensare ad altre cose 
- qu;indo lo fanno - che non s,;, 
l"•llannow oswu,va e talvolta d•· 
sper,ta,icercadelpa,toerçuiuni,.i 
in tutt a ftett;, o dntdArare do reg;i-
1;,,s, per un tempo p,U o meno !un­
go in mi-1'lier1 d , conwmada quella 
çosa che e, su dentro e çi fa trema ­
re o e, scombussola la sera quan­
do non s, ha noente da nr ingf!re Ira 
le mani ed ,I nonro corpo è leggero 
troppo leggero od anc:he peunte e 
d vo<1ebbe ugualmente qu;ilcuno che 
ce lo premesse c:,:,n1ro 11 lenzuol;,. 

Loro si permettono il luno di ridere 
se paniamo per stridi marcando da 
morire mentrt dentro lbbiamo l'in­
ferno e S!llnO m11911r, imbtstllliti 

dall"odore di m11oCh10 çh1 giri per 
un çerto posto fd un giorno do. 
glo•ndo un quotidiano si ritrovano 
tutto il tempo e il resto dtlll CO· 
11eienu ;il g,u110 po,to per indigntr­
si o tremare per l'inçolumiii dai lo• 
ro Slflt,fi<:ati pargole\!, futur i uomi ­
ni "l1!9iiJono che 1',>pera10 X è li• 
10 scopef\o mentre ,n un contma .• 
il prof . X ammazza un suo proteno 
dopo .,.ere panato 1u111 la wa 
vili ad onorare 11 scuoi;, ... oppure. 
piU semplicemente e moho quoti­
d ianameme. "SI INOAGA NELLO 
SQUALLIDO AMBIENTE DEGLI 
ANORMALI PER .. :· e tremi l'omo· 
.. uuale ANONIMO DIFESO IOltan ­
to dalla sua provata estr aneili a 
c•rti ambienti che non siano ,I çes• 
so di CH I sua dove ogni giorno rivo· 
,,. t1 l•nt1s,e delle sue non, 10, , 
meniate dai fianchi ete,ei • dur, o 
i.oltanto molto belli del t,po ,neon • 
trato sul tr;,m. MA LA VITA E' 
POESIA e I;, ponia è IMMAGINA ­
ZIONE e que•ta è ancora e t,nal ­
mente v, 11 o vi11t1,1io o ch11m,1mota 
voglia d i crnr1! ,paz io pe, tutt i e 
poi d, or91n,zzare le oose ,n modo 
da TENERE SEMPRE APERTA 
LA PORTA CELLA PROPRIA 
MENTE . lnsomm;, 1a v,ta è 
ECCEZIONALITA' do eua stH.$a 
fd ECCELLENZA della tua qualotà, 
è quanto dobb,;,mo !are, entrine 
bene nella testa e no, "gli sbagl iat i" 
I reoetti e tUIIO il rnto pon,blle 
che ci hanno sempre fatto c,fdere 
di'"'"'" dobbiamo d;irci da lare 
par et,minare li z.,.o rra accumulata­
si net tempo sui pen1,er i e sulle co­
"· la v■riti è ancora da nve!a,e da 
0011,uire. 11 f•nta111da mosurareo 
da allev;,re, il senso dello stare su 
questa terra da restituire id eden 
c..-.cellato da lla mente di tutt i e la 
man1eèvastaefrescafdèur111nte 
rillbilit11l1 alla su;, 1tes11 n1tura r,. 

cancandola della wa foru 11 11 wa 
forn ongioale è verg,ni t i do pen-
11ero, l'uomo nel suo M.1ten1ico farsi 
ilSUIPOrl ,I frutto che gli i 11110 pur 
proibilo e sa che 11 çonoscenn non 
è JIHÌ ma movimento della inte lli• 
g.enn rivelatrice. I c it111dini della 
11rra procedono cosi sudando e sol­
lrendo e morendo, hanno meslO da­
van11 id 1lcuni di eu, il santo crlldo 
QUESTO NON FARLO perché noo 
è norm;, lo si facc:11 o lo s, pens, 
• comunque non starebbe bene e poi, 
gl, altri. penserebbero m;,le d\ te .. 
Stai buono. tu omosenual11 tu ne­
gro. tu PQVero. tu INQIVIOUO eK 
o FAI FINTA DI NIENTE o 

ASPETTA L"OCCASIONE per .,.11r1 
un PO' di p,ù O lutto fin c11npo no­
stro. ç'i, il grande attore con pat-en· 
te ril;isc/111 di omoseuualitil latan­
te o espreua "ma è tanto bravol ", 
deno con grande compi.cenu di sii 
e della liberalit i di çhi p ;irl1. o il 
.. no alla mod;i '"çosi ca,ino. h• un 
gusto quello li", o la persona che 
h;, tant i soldi II se lo può permeu■ra. 
anz, deve , 1ltr,men11 che se oe f;, 
de, soldi .. " sei o non se, diverso, 
ri<:co uomo, noi ti dl>legh11mo alla 
pazzi a della d,v ersni in virtU de, 
tuo, sold, '", oppu,e, ed è la Ime. 
ASPETTA CHE LA GRANOE 
RIVOLUZIONE 01 TUTTI I POPO 
LI E DEI SECOLI NEI SECOLI A 
VEN IR E SI RICOROI 01 TE , I 
e potrabbero essere , cinad,ni dlii" 

Ora , c'e questo d , estrem;,mente 
,mportantee squ isi1•ment e rovolu­
z,ontr10 . No i omoseswa1, e, sent,a­
mo del.,,oumente capac:, d, P"ln · 
dere a dir e BASTA. F INIAMOLA. 
ed ABBASSO L'IMPERIALISMO 
ETEROSESSUALE. E' ORA or 
SMETTERLA: GAY POWER. 
UFFA! WW L' OMOSESSUALITA '. 
CHE NOIAI PRENDERO' L"AMICO 
CI-IE Ml PIACE 01 PIU '. e. a voce 
alta: METTIAMO OEL LUBRICA ­
TING KY FRA LE NOSTRE 
GAMBE' ; roliutiamo l'opp,e,s,one · 
repres s,o "e d, chi. ha l'mnegab,le 
pr eg,o d i esse,e magg;oranu (ah, I' 
eccelso term,oe, quanu d elitto ,n 
tuo nome, e quanu stona consu ­
mata wlla l;,c,;;,atiil t,mptda della 
tua ,mper1 u,bab1l11à d, comodol 
OIA LOGO : - tu SE I magg,oranul 
- Noi - embeh, che VU0111 (e 
non ca l'abbiamo con 11 MAGGIO ­
RANZA. ce,te 1dent1l1ci1z1on, sono 
ormai possibili . la chi..,e è i ltrov e 
,.pona m 1u110 qu;into se,ve a ma­
n,pola,e le cosc,enze a mantenere 
una s,tuaz,one d, comodo ed, pro -
1,tto : 1a repress,one seuuale con ­
templ a , wo, mme" òoloros, nello 
druuamento della bracc ia e dell1 
mente m;,, v,vadd,o, se ci uamo ac­
com che n•~te una cl,,se d, slru11a ­
t, ed oper1,mo per un•re l',ng,u 
st,zia e RIVOLUZIONARE la 1i-
1u11ione commc11mo se non altro . .... _________________________ ..J 



;id aflrontire SU BITO PURE il te· 
marepressiooe se.sualeepiù ,n 
p;,nico!arelacondiz,one omol&s· 
walerapp,esentiilterrenod,misu 
n, chtlle proprie capacità percettive 
~ulativere;il1zza11veosol1an10 
d1sentirelarealtàediabbrac:ciar\a 
avvicinandola neltil maniera p,U 
completa e totale pornb ile) sulla 
m,noranzaches,crescedentroe 
cheharunicotortodiesseretale 
(ma sarà poi vero? che siamo una 
minoro1nza? qui va a finire che ab· 
b oamosbagl iato tutto.das empre! 
POTENZA NEFASTA OEL 
SILENZIO ! ,o mi giro anorno e lo 
sguardocogl1eomosessualil;iddove 
non avre, ma, imm;i,g,nato P01essero 
nasconders, ... lgnoròllloche anche 
un m,o l!K•toinquillno fo sse un 
luor,us<:110. Ahil le occhiate. o qual · 
cos';,ltro,chenonrac;coglievoqu;,n • 
do s, p1g1ava contro di me in ascen· 
sorel Ed era anc hebellol Or;, non 
abmamop,UneHone,sopalazzo, 
Nidentemente, tantoche,one,o ­
no prolondamen 1e triste e l'anima 
miarimpiangeampless, in ascensore 
non ma, avu11 ... ). Inoltr e, quando 
questo può aiutarci a r1sc1n;,rc l 
alli1nos1r;isteHacosc,enued;il 
momentochetu11oquan1ov1ve 
èsac,oeg1us 1oedeveir011areneua 
suaqualitàlacapac.iàperp,odu,s, 
eccellendo nella suacapac,ti ,mma 
g,n,1,c;,,no iom oseswalig,ung,amo 
;ill'enremaconv,nz,oned, rotene,ci 
FORTUNATI ESSERI DIMORANTI 
SULLA TERRA CON CARTE IN 
REGOLA PER ASPIRARE AD UN 
OTTIMO POSTO 01 VITA ECCE· 
ZIONALE e qu indi 111;, v,ta. sem• 
plicemente . Noi siamo omose,wall. 
d aquestosentirc1de,divers1lnun· 
areasoct;,l ech e1ende aunatale 
s,nemaz10neseswal·econom,co-orga • 
smica ricaveremo forza per essere 
DIVERSI in tutti I sens, e modi pos­
sibll>, qumd, no, steui;c,s,conle­
riscelaposs1b,liti.grand1epart, 
colar i esseri monali, d, VIVERE, 
approfittiamo di un;, s,m,le oppo r· 
tu n11io.Lasoc,e tàcheciharesi 
de,gli"'sbagliat,",nonciriconosce 
come suo p rodotto standud . Non 
siamo de, "loro", le lo,o ,egole 
nonpotrannomaiessereleno,tre, 
penil lii f,ne. la momf,caz ionedel 
nostro spiroto, CREIAMO NOI LA 
NOSTRA VITA (rompere con gli 
indugi, aHre1tars, a non illlinears, 
edessernefelic1,lonianodagliugua ­
liunilormigr,g1eperc,ò;wvilent, 
stereot,pidei poco allegr i binilridi 
SANTA REGOLA ETE R OSESSUA · 

LE IMPERANTE DOMINANTE 
con preghiere spermatiche al saba to 
sera previa ;,ppr011azione del DIRET· 
TORE GENERALE IL SISTEMA 
che vuole cosi, woidipendenll 
edorchenracori di noiilches;ilgo­
no lino all"ult,mo p,;,no del suo 
pod,odove strettilmente us;so di· 
s1ribuiscescoloritechiavimonoto­
n,chedi accompagnamento). Doò · 
b1;,mosentircife!icidiessereomo­
se•wali: nois,amoesentatidall'ob• 
bl;god, ammogliarci. menere al 
mondo dei f,g!icrepa,edisbad,gli 
sempre allo stesso posio d i lavoro 
pensareallil ve,:ch,ai;,comeadun' 
occas;onedisolitud,ne, tintoc i 
fannoviverequas1\Ullilav11ada 
soli e non ce ne fan,ente se rim a­
ni;,mo :secch, da qu;,lche pane senza 
il cos,dde!lo conforto d1 quillcuno 
v,c,nochemi>Qa"stal i adaspetta,e 
soltanto che t,riamo leeuo,11 per 
papparsi una qualche ereditai (oh! i 
fig!it ibam b in ,non1111nnobenea 
scuola, e, nostri ragazz, sono dei 
med,ocrichedagr;,nd1 saranno co­
me no,! oppure: tu,dolcedonn;,, 
ingrassiognigiornodipill,erompi 
ilcontranoches t iputammoquan do 
1i ,mpalmaiperchéerimagraesnel • 
la e cosi v,a .. Amen) . Sc;wiamo 
grossefossedo11edepos11areipen­
s,er, vecchi, no, s,amo, veri r.11olu 
z,on~,l Ab b,;,mo un coloresessu> 
ledrversoec,p,acemetterelema­
n,jmadolc,delicateelungheilnon 
f,niree"pe,c héri spondii1llem1edi · 
taedallungh,la1uaschienaso11ol;i 
m,acareua?'")1addove,lpadrone 
l'eterno guard,ano(madovecredi 
d1amvar e? NOl leco:seleabbiamo 
faneda !.l!mpreda C1,no ed Abel e 
in po1,vedtge losi;,perOuo1lcunoe 
rel;,uvavendett;,edoracominc,> 
mo a farle me,glio) dice che no, a 
questop,o p rio none, sto Vogliamo 
farebenalt,ochenasconderc,e 
FUGGIRE da noi stess, da un qua, . 
1,erec i11admoall'i1ltroodauna 
cottàaq.,elladellanostramiser,;, 
per permenerc, d 1 sf,o,are con lo 
sguardoquals,vogli;,adorabilevol· 
toappenaappen;,impe,1;,todaipri· 
ml o ultomi ronori e forzare impu · 
nemente mus,;:olosit'- virili f'tocea il 
miobiciplle ed "'5S"9Qi;,come 
sonoperfettoconapprovazionein­
termin,steri ale di norma . lom i 
esercitotu11iigiorniallavir,lì1'-e 
la nazione è fier a di me .. .);ed 
AMARAMENTE, "mi piace us.g­
glare il lruttodell • tueg;,mbem11 
anche quando ti avrò 1Yuto non 
r,us,;:.ròa leggereme,g!io oel11 mia 

giorn;,t;i. .. ) .. Noi ci prenderemoq.,el­
lo che ci spetta 
E,rivolgendociadlltri,aquelliche 
come noi hanno creduto e credono 
nella STOR IA (vogli;,mo trov;,re 
spazio ltddoveogg, dicono s, lòlllori 
percouruirelastor,anuova). 

Ehi là. omo!.!!ssualel E' AL TRA CO· 
SA LA STORIA DA FARE E TU 
SAI CHE NON SI FERMA. AL 
PRIMO LETTO INCONTRATO? 
LA PAGA MAGGIORATA CHE TI 
CONQUISTI OUOTIDIANAMENTE 
ALLA CATENA DI MONTAGGIO 
TI DA' DIRITTO A SBATTERTI 
CHI VUOI O NON E' FALSA CO­
ME LE TUE CHIAPPE CHE VI­
BRANO AL CENTO PER CENTO 
01 PRODUZIONE NEL CESSO 
SOTTO IL P-ESO DELLA TUA RE· 
PRESSIONE NON PAGATA? 

Tu mi gridi che dovrei ;ind;,re con· 
tro,m;,come? 
(Rrvoluzione,quantomale mi fili. 
,ot,vengoincontroogni5ilbtto 
pomerigg,o alruocita FIA T oppure 
tic011oden1romen1rem1stringo 
contro I• macchini tnfern;ile, lac• 
ten,dimon1aggio.etumi1radisci 
per un aumento d i buna paga1 Al 
di sopr;,del tuo vertice poS$0nO ;in 
darelell!ichemieed,quell'altro 
ed!quell'altroancoraodel ragilUO 
che piange perché si scopr e omoses· 
suale e tu m, rinfacci: stai z,1101 
nonpiltlilret.,!pensa;,q.,elloche 
bisogna fare PRIMA! non ,gnorare 
l1scaladipriorit'-edi1spett;id,an 
d;orealeuoquandoverrà;incheil 
tuo turno. T i i1Sl)l!t1iamo NONO· 
STANTE TUTTO domani atla ute­
na di mont;,ggioo ;,H'.,sc1tad1scuo­
laodopo l;,g,ornatapass;ita ,n uf • 
licio . TU intanto sta, !ermo. C, sarà 
posto ANCHE PER TE dopa . Dai 
tempa al tempa ed il tuo pensoero 
neg ativo ,i ;illine, in positivo sotto 
le braccia della RIVOLUZIONEI) 
(MA 10 AMOI e mi piace quel ra­
gazzo che port a alt;, la bandiera con 
me;,,cofte, e lebuscaconmeogr,i 
volta che s'a,rabbiano i polir1011i 
e poi io ti vedo quando 1i stringi al• 
lat uildonn,durantel';,ssemblea, 
e r,1t,a sera, quando dormivo con 
voinell1tuaCilsa,tihoosse,vato 
mentre salivi su di lei - quel PO· 
me,ig,g,oerasta1omol1oduroepe­
r+coloso e noi tutti avNtmo av.,to 
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molta paura - ed io non ci '1~0 
ber,e ed IO NON POSSO PAR­
LARE DI QUEST E COSE. D,' un 
po', sa, d;m,; perché devo spegner• 
m, d, \r,s\uu e ins,eme ri1ene,m1 
unp,ccoloborgheseind;v,duali$ta 
quand01,vedoch,~ar ela tuadon • 
na? ED 10 SONO PIU' FORTE 
DI TE OUANOO GRIDO PIU' 
FORTE 01 l E E TU NON CE LA 
FAI PERCHE' TU SEI STANCO 
PER L'A MORE CHE HAI AVUTO 

T,hose nt,tochiam;uef,nocch,o 
unode lmov,mentope,,;h e adun 
cenomomen 10.dur ant eilcorteo. 
mentres, urlavaso11ola caserma 
dei CC s1 era streno contro un com · 
pagnoEd ,olavogholarivoluzio­
ne,maqu ell;,verade llamia tesla 
e della tua test aedellamen1ed1 
tutti e amenon puòbasiar e man 
d :;,re all'lnferno Ag nelli e lo sfrutt a 
mento de l capitale, LA CITTA' 
SARA' NOSTRA per me s,gn,fica 
che polf Ò .irmgerm, il m,o uomo 
qua nd o vorrò così come l,1,semp,e, 
tuconlatuadonna,elac11tàallor a 
non~rjdascandahzu,s,od3 
men ermi alla gogna .. tu d1cidica· 
pireque s1ecoseemid1c 1 chedevo 
a,penare . La tua mano fruga h a le 
gil1Tlbechep1ù11vannoei,1ncazz1 
se1idicochel a m1;,ès1incad,!ru 
go1re tra le sue. Tu m i con,ol , po i 
d,cendom,chelarwoluz ionecam · 
bier~ tulio . MA NEL TUO TUTTO 
C'E' SPAZIO PER ME?) (E SODO · 
MA FU BAUC l ATA CON GOMOA 
AA - "Ecco l'in,qu,tà d,Sodoma 
e,i morgoglironoe fecero cose 
abominevoHwno,mi e ,sguard ,, e 
leho !;,ne scomparire ... " Ezech,ele 
<!9,50; ""Cosi pure Sodoma e Gomor • 
raelec111à,nto,no,ree ;,llostesso 
modod, !o rn,c;,z,o"" ed, viz, con · 
tro n;,tura ... " G,uda, 7 : " A llora 11 
S,gnore fece p iovere dal cielo, da l 
S ignore , su SodomaeGomorra ;e 
sub1ssòquellec,ttà,1ul1i1li1CHCO 
stantep,anuri1, !ull1glti1b1tantidel ­
l3 c,11i. e tult il lavege1n,one dell~ 
terr;i ___ .. Genesi 19. 2<!-25) . Abb ,a 

mo dtritto illlil vita . V.I.T.A . = re· 
spira re, ,o sono 10. 1omang10, 10 
soff ro. ,o tocco. il mio bracc io è il 
MIO. mi piacciono gli uommi, u , 
dolc es ,gnoreeterosessualedelJ" 
piano,mip,acc,onogliuomini,c i 
vadale i dallops,can311uaprimad1 

accingersi a montare.,.. quell'enor 
me cosa ch e i! sua moglie quando la 
ser as1li berad e, bust ,elesirivel a 
come m,nimo ,n tu110 ,I suo splen­
dor e superce llul11,c o ... . ah , le, non 
s.apevach enelsuocondom;nio 
ab it asseunomosessuale,e bbene ,si, 
,odo ilculoalm ,o ilmicoquando 
vogl1o e va1meealu1, no, non è 
unosconc,o. no n do vreb berog ~11rci 
1uni,nonharagioneilquotid,ano 
c1ttad1no, quello"' treo;i, da sempre 
e nonve ne ill:corgete,ah,per 
ce rt ecoseharag,one,vabene,mi 
salu t, lasuap..,llina,m,sc._,s,,vole­
vo dire la sua signo ra). No i siamo 
cosiprofondamemeed ,rrevers,bil 
mente mcazza t icon glleteroseuu a 
li con tun , gli etero,e«ual i. que lli 
fascist ,,quell i dallacos,ddetta men 
1a1itàapertachesonoancorap 1ù 
pericolosi de , fascml perché quando 
gliconv,eneèpron1ao1 " con s,dera 
re """ cap,re "" mad,om ,o, tum 
hannod ir, 110;,desserequel loche 
sono""equandogllcap,1afra , p,e­
d1unf,glioomosessua lenontrova · 
nod , meg lio che mandar lo dallo 
p<1canali s \a oseperc.,sosco p rono 
che il lorom.gloo, e am,coselala 
conglouom ,n , (lo avevano sempre 
dub ,tatomacerte cose" fanno e 
non sid,cono,epo,,1ndef,n ,t ,va 
b ,sognaessereben SIC\.lf1 pr,mad , 
parlare.è la rego la democrat ,caf 
"santoc,elo,anchetu ?" Wpovenno 
ha1ra-;eorrolam 1gllor pane della 
suav11a e dell e soeserateconlo ro 
am;K;er;,rs, illeo;iatolallontanano il 
lorobravol,gliolg iovane(ingenere 
orrendameme concrea 1o)quando 
c'è" lu ( 'o , a lmeno, ·•no n lasci ;,mo 
li sol>, non s, sam ;,i" ;irr, vando ;,ti 

organ,Hare ser a te g,;ud,no -zoolog,co • 
anima li-in -mo.ira""masen1 i, d 1c.: 1 
cosap,ovi"(a q ues1opun1o la le , 
tauno sfogg ,od i aperturamen\ale 
e il lu , non può fare ameno d i p ro · 
vareunant ,democralicosenwd, 
d,sgusto""sonocosibellelechiappe 
dellaRosa"l""ch iavi 1uo1ip 1ace 
prenderlomculo?"' eal colmo della 
curios,ià ""ma non v, d anno fas1id 10 
1 d uecosi?"" (ladonnaéq..,as,sem ­
p,emol1oscialba1enutasudaun 
congegnobenorchestritodi m,n ­
•~ie lecom,ncio1no avenir fuon 
lepnmevenev.i ricose , i ba flett,, 
sou,1;, appena vis. b it; e prontam en · 
1eossigena 1; 1e sonog iàc ompa rs, 
da tempo e l'o mosessua le di turno 
le risponderebbevolentieri""mavo1, 
quando vi chiavate. A COSA PEN ­
SATE per non pensarvi il v1cenda 'I. 
Di fromeacenepos,z,o n i ci si a l• 

1accasotto uncertop,ur,1oenella 
nostramentesilap,ena strada il 
pensierocheforse""g,ustizìa"nor, 
dovrebbecon\mua,e ad ess ere un 
1ermine in d 1su.odallesue paru, 
msommab,sognerebbedars,da fare 
per r, parar e a, mi datuc heda alme· 
no 2000 ar,ni;, que sta parte si rono 
consumai, 1mpunemen1econtrouna 

CLASSE . No i omosessuali oggi ci af • 
lacci11mo ;,Ila STORIA, la vogliamo 
nostra, com,...cere mo a farla anche 
noi . Non più cessi o film sudori 
ult,mal.+a (la iuam ano toccala 
m1ae,pe,chè no n11abbandoniper 
UN MOMEN TO alla m,a pres,1?)(11 
GUARDIAN O PilSSegg,a COPl LA LU · 
CE ne lla sua mano, quind i .iend, la 
tuag,accasopralap,aPltadelno · 
stro male ... l E ' unaver,tàdlclasse, 
ch e muove ,ncoPltro al sacrosanto 
di ri tto d 1 VIV EA E un a vo lt a che SI 
è nat,e s,è suquestat e rraela 
te rra è d1 wm o d1 TUTT! I NOSTAI 
BI SOGNI , sePlza paura, senza sentirsi 
costret1,amenmeom ;,scherarsi 
(l'uomoprec,p itatonel l' amb,entedel 
""1odopoave,cerc a1opertut1ala 
suag,oven tù una via d"..,sci t a DI 
SICUREZZA nasconde !a sua calvi· 
z1e alla se ra epassegg la per,g1 ar 
d1net1i ,n a11egg,ilfflent1 equ ,vo c , 

Bocchegg ,:ane 1n gu a rd i dtbald , 
g,ov ,nce! li o matu ri d 1le11ani, de , ce · 
<f)ugliet in alme n tetr3l e brac c ,adi 

qualcunotrasc ,nato s;a casaacce" 
nacon voluttà apa ss, d 1 samba 
s1,ettamenteavvintoad rappld1 
seiae / och;!fonpo,sib ilmentecon 
lu,mn i,n buo ne condiz,on i d i scena 
e/ ocarte rossedad 1ec1m ,laben in 
ev ,denzaan s ,mafavolo samenie tur 
ba1oaco lp1d1tangosp;,9Plolo) . 

NO! se qualcuno h a BISOGNO di 
tan9t1iolusmn , ocolp 1d 1 anciben 
assestai< al momento p1ùg,u$10, or 
gan,zz i acasasuaunango lodove 
es,b1mpergli3m,c 1 och1 u nque 
altro VOG LIA starc i (c'è l'angolo 
de,l,br;,quellodel televiwreetc .. 
:alla meno pegg10,perl'omosessuale 
chenonposs ,edeunacasasuao 
comunque abba<tanza de ce nte e pec 
ADESSO dovrebbe pensare SOL 
TANTO ad oc.:upare abitaz1om con 
l'appro vu;on e ultr~,s 1a1ade ll' 
ETERNA RIVOLUZIONE, trovi li 



morlodipiazzarenellacasache 
occuperfunangolinowcui,mani 
a,lianchi,danzareperglioccupan• 
to. A prop0s1!0, ho saputo di qual ­
cuno che da qualche pane di questo 
51ranopianeta..,ev:;i1t?niatouna 
operazionedelgenereefubollaio 
come frocio re~<S•onis1a agente del 
capotale ... Un cenog,orno rich,ese 
il passaporto pe r portars, a FROCI · 
NE terra dei suo , consomilo ma non 
glifuconccssoj . $,amo.èch1aro. 
al tlp0dieteroseswalemol!oma 
moltoasin,straconsconfinamemi 
se rata ·rossa- di -appogg,o ·a 
come -va-la-r1voluz,one-oggi ... ciòK>• 
saluti-a-casa-.senonaddirinuraa ll' 
eterosessua le ro,;so e~tra da morire. 

:a~~~~ i v:s:i,~o 9:~;l~o;~~~:~h~on 
tantastradac'èancoradapercorre• 
,e e mo lti nonsannocheno,pure 
glivog1,amobeneelanostralot!a 
è lalorolotta. locredonelruomo 
nuovo di cui tutti parlano e m, al­
fretto ad abbracciare ,I giornoogn, 
volta che mi sembra p,U lrbero, mar· 
c ,ocontesullaviadellaver;irivo­
luz,oneetunonlosa,.opreferisci 
,gnorarlo.L'al1ranotteeroconte 
nellatuacasadovedormono tanti 
compagniofratelliediosonopas· 
satoperlastanzaaricop,irelevo 
strenud,uesposte al freddo. Hoso 
statoperunammov,cinoalletto 
d,A.chetantoamodaquandoab· 
biamo son,so ins,e me alla frasedet-

--------- :~::: ~:::;~ :n:~1:i:op~g~•t~:~a 

Percostorol ;istoro ahadasempre 
marciato in unasoladorez,onee. 
perché INVERTIRE qua lche lormu ­
laziorn, poco ch,ara d, assunt i altret• 
tantopocochiarici,colant ,,naree 
d,1parecch101empo"liberate"? 
(maquantoèriccadid,mensooni 
ep,enadiumorilas1or1aelasua 
dialett,canonècosi asc,uttacome 
s,rivelaaquant1l'anahzzanodac1-
maalondo amandos, fe,maresem 
preallastes sacimile allo stesso fon­
do,daparecchio tempa ;,questa 
parte, un p0' troppo a voler eu,ere 
s,ncerieguardareinfacc,af,nat­
mente a TUTTI i 1ip i d, oppressi). 
Sonop,on11 alars i ammazzare per 
SANTO OPERAIO EFFETTIVA ­
MENTE INCARNATO (""eh,! ,o so 
nounachecca,passovenirecon 
V01 davan11 ai cancelli FIAT ? 
- TU? santo c,elo vai abaHereda 
qualchealtrapartel)Lastortaha 
lesueesplicaz,onidaapplicarealla 
let1era e COME OSI TU METTERE 
SUL TAPPETO I TUOI PROBLEMI ? 
EHl'NON C'E" ANCORA NESSUNO 
CHE ABBIA PARLATO 01 TE E 
ATTIENITI PERTANTO ALLA 
REGOLA MADRE DI SANTA 
RIVOLUZIONE!!,I mondo ci s, 
incendia fra le man ,ed ,o non ti 
riconosco.fratello ... tupa rliun"altra 
lingua. inco mp rensi b,l eper me che 
vorreiveder11almenounavolta 
sorr.:lerm i, Almenounavo lta,ed 
allora potremo camminare ancora 
insieme . Tu non av,esi, niente da 
ridìreseioreggessoconteecon 
tunigli altri la bandiera ;illa mani ­
festaz1one. ed invochere, con mag 
gioreforulapotenzadellaparola 
checirendeliberieduni11 . Tu11t1n 

viacent,ale , "R,voluz,oneper!utti" 

Allora A . si aprì, pantalono e pisciò 
su, pal,zion i: "venite a prend ermo'' 
cant""a o url""a e no, tun, ridem· 
mo ed il paliz,otto puntò al suo 
sesso e A. corse in frena a mettere 
als,cumolsuobene . Etuttir;sero 
ancorad,gusto. Po i• ìp,endemmo 
,I coro delle ,mp,ecazioni ed A. mi 
passòtamano intorno alla v11aquan­
do fu 1tmomentodipercorrcre 
l'ultimo1ra11od1Slr~a!Ut1tallac· 
ciatoperfarebameril.lofu,felice 
per unmomentoeperunmomen• 
toam a, tutt iem,sentiit amalorza 
d,rompereed i urtareed ia bbanere 
ed, reclamare quello che era nostro 
em,ooditut11od1 tu110,lmondo 
messoass1emedallenos1revolontit 
fresche. Ci aggiravamo nella piuza 
du ra nt e il com,z,o d istn buendo 
volantini ed il maturo comunista 
ascoltava A . che gli rocordava cose 
impor1an11omequandogliricor 
davochelarivoluz,oneeranosira 
solochenoil'avess1movoluto.Po, 
cominc;ò ;,piovere e dovemmo ri 
pa,aresotto,porticied ilma1uro 
comun,staeraunoduro aconv,n­
cers,eci mv,tò ac;isa sua per con • 
t1nuare il d,scorso. Lì parl;,mmo 
ancora, Cl OFFRI' DEL BARBERA 
CHE 10 BEVVI DAL BICCHIERE 
DI A. ed A. rii.e ocl un certo punto 
dellaseratanon,;cordobern,quale, 
forse mentre si dicevad, MòK>edelle 
cooperat,veagrocolecines i lorse 
quando brindammo;, Canroe alle 
sueautocrit1chese lut1ri.'"Rovoluzio­
nepertutti ... Adun tratloebbi son-

noesb.:liglia,ed anche A sb3di­
ghavaedinuovotornavaasorrider 
miemidicev1cheerounelem e n­
to in gamba. fossero stat, tutti co­
me me la rivoluzoone era bella e 
lana. Poi u.cimmo p0rtandoci die· 
troilmaturocomunistacheconti 
nu..,aaraccont;,rediAlbaedel/e 
cosecheeranowccesseallorae 
dovevanonserestatecosemolto 
buoneseluiler1cordavabeandosene 
equasinepiangevaeforseaveva 
gli occhi lucidi non sapevamo se per 
il vino o per Alba viva nella su;o 
mented , f;,nc,ullocheavevacredu­
to. Arrivammo fino a Pialla Castello 
andandogii.iperv,aPoefcrmandoci 
sul ponte a parla re sul f,ume. lo 
avevo il fiato grosso ed anche A. 
3duncertopuntopreseaguar 
darmi in modo snano forse per 
viadclvino;d,qu;olcos'altrosper;o. 
voio . lomitenevounpo" sulle 
mie. il vino non mi ""eva fallo per· 
deredeltunolaco.c,enzadime, 
mistringevowllespal le il mio m;o. 
gl,oneeliguardavoparlareeparl;, 
re ancora di Alba e de, giorni stam­
pa t i nel!a mente di quanti ci furono 
epens..,anochesarebbecom,nuato 
edavrebberocrei tolacittitdclla 
lorofan1asiaedellavol!aincui 
1u111sa,ebberost;iti liberi.loco­
minciavo a!acere;,non avere la 
forzadiparlareezittolivedevo.co­
lare l"ultimagocci;odel barbera 
che ci eravamo partati dietro. A.;on ­
che lui taceva alla fìne ed il maturo 
comunistapotevasfogars1libera­
men1econtroqu;,ntiavevanotrocli-
1olaveritàesiaggirav;onoadesso 
cometup,attorno;,I pOtereche 
non sarebbe mai stato il nostro ed 
intanto si chiedeva quale patere 
sarebbe stato ma, it nostro. A . ora 
era del tuttozinoocompunto 
tacevaassonoinchissàqua!ipen· 
sier1edloavreivolutodireche1 I 
nostropoteredovevaesserequel lo 
della vita e della liberti, di runi o 
dellelibertitchetut1i""rebberoavu-
1oildirinod1viver el;i loropiccola 
grandestoria quotidiana,nonp,ù 
repressione o sfrunamento morale 
e m;iterialema1utti saremmo stati 
mo lto bene ed avremmo roso molto 
spesso ed avremmo /ano ;,nche 
degli enormi s;icrif ici se ci losse sta• 
tospa:iopertuttienessunofosse 
statocostrenoasoflocarealcuna 
cosabuonachefos1.eafl1ora tanella 
sua mente. PolA. si era rivolto ame 
ediceva"andiamo"'. Per un ist ante 
dimentica,ibruttipensierielui 
mol10 felice di tornare l ,noacasa 

-------------------------- ..... • 



eon A. vicino sbronzo ehe eontinu;,• ;,mmonirti questo non si f;, 0 58 non vo ancora eosa vo lesse dire essere 
··troci". o almeno sapevo che,< 
trinava d i person e malate m;, non 
avevo aneora ben pr ec ,.o il senso 
della mli m;,lattia. io gli vol evo be • 
ne e questo a p arer mio dovevi esse 
re uni cos a molto bella perché for se 
allori pen,avo avremmo potuto pas­
sare gran parte della v, ta rn,;eme 

va a pulumi di su;,tegia del potere e'è nes,uno a conuoll;,rti è come 
e di lon;, da portare :i\lilnti. 11 suo se ei Ione perehi, è la tu;, cos.cienu 
viso si ,ilChitrilVI quando si aceal· cond;z,onata manipolati disord,nata 
d:a,,a nelle conver1az,one o quando che II impedisce d i s.chiavallarti chi 
passavilmo sollo i neon di via Roma ... vuo, o d l 1occare piano piano f;,een-

do bene attenz,one i non rompere 
l",ncan10 del seme ehe sgorga a pie ­

-------- nil voce di silenzio od, voce appena 
sussurriltil sul leno e sulle gambe e 

ED AVEVO FATTO MOLT O LA· 
VORO POLI TICO ANCHE PRIMA 
D1 INCONTRARE A.) Cl lNCAZ 
ZIAMO penante eon tum quell i 
che e, dimentocano e non hanno il 
duino d , d imen1,c1rci perché lii,;. 
volu zione i, di tutt , quelli che la 

sulla pelle d , ehi ti sta ilCCanto o 
sulla tua ed allora è tuno il siste· 
macerebralechetisi apre e cicon­
glunge allo spasimo finale del tuo 
stesso esmere e manovrare le antenne 
della cap;,e,til d, sentire o soltanto 

ed io avre i pensalo a lui ed ,o gli 
avre, voluto molto bene e saremmo 
stati molto contenti ed un SilCCO di 
altre cose belle e buone ma lui ride· 
va sempre qu;indo ,o gt; facevo simi ­
li proposte ed un giorno arr ivò a 
dirmi o rivelarm; che ero un anor­
male ed ;n pr incip,o io non cap,vo 

tanno ogni giorno e resprro per re­
spiro ora per oril o abbr accio per 
abbr.-ccio non ilVUti perchÌ! il mon-
do contmua a grrare per un verso uni 
co irr eversibile o,mm ut ab ile eterno 
ed ;i mondo ,nvece deve essere bel 
lo ed il mondo i, d l tum quell i che 
ci abitano e .offrono ed h;,nr,o le 
braccia rotte dalla fat,ca e la \o,o te • 
s11 non funz ,on;, p;ù alla sera dopo 
una giornata in labb,.Cil o ne, c;,m• 
pi wtto il sole o in ufficio avenders, 
l'an,ma .otto costo al capullic io e 
li o;cuola a d,menticare il p,opr,o 
momento ed hanno \I sesso torturato; 
la loro vita i, a,se rvna , non avrebbe 
p iù senso cosi ed int;into si conti -
nui il marne ogni volta che qualcu • 
no ride alla p,oprra voce in falsel\o 
1an10 bufta . egli ,1 sazia appena una 
volta d , quanto glr altri po,sono ave­
re coo più facilità o comunque h11n· 
no dalla loro una mil<J9ior11nza de llo 
stesso colore sessu ale e fra loro parla· 
no cereando di risolversele le 10,0 
co,e. e questo è ,ngiu,to e. cr,sto 
,anta. non dovrà più succedere. Il 
mio pian to d , omosenuale non me 
lo r,paga neuuno e la mia umilia ­
z,one i, comodi perché ,o sto zillo 
e non c·;, nessuno a programm11re 
rvoluz ·on · per me e no · ,amo poch " 
o In tant i ma i, come se fo,s,mo po­
ch, perché non c"è ancor a la coscien­
u di qu ello che s,~o d, come ci 
tranano e ei deridono e ci lancio1r,o 
nrali contro ed invece ,iamo un a 
forza una potenza d"urto e nessuno 
dovrà più pe rmettersi di accennare 
il dirmi qualcosa quando puso o 
qu ;,ndo sl vede che sono quello che 
wno e tu stilttene bene lncasail 
chi1vi1rt, 11 tua donna e non impic • 
ciarti di quello che laccio io ve"90 
io forse a r,mperti i coglroni quanto 
ti sbitt; tua moglie o tutto que llo 
che ti pi.-ce e non c'è ne ssuno ad 

d, avvert"e r,mpalpabile ma pur 
corposo ll:Ortere del tempo e della 
tUil presenza ,n un,1 casa rn un mo­
mento in una condizione d i il\\esa 
forse dello svolge,.; de, .ecoli e si 
hilnno tutt, i numeri mentali al giu ­
sto pos10 e tu e tu e tu ancora e vo, 
tutt, le sape te queste cose e le co ­
noo;cete bene e fate tinta di n,ente 
e p;irlate d , pooritàe d, :;iltre c;iu,i. 
te de l gene,e . allora ,,cordate che 
da oggi ;n po, non .-ccet ter ò più d;i 
voi una pirola un ammonim ento 
uni ,is;, 1a una comp,ensrone o 
compas.,one appena appena ;,eeen 
nilla subilo rit, 11\a1;, sotto le volute 
enorm i de ll;, vostra e,ce,a mentale 
che si ann,da in voi. quando ,o pen-

e po i quilndO capii mi sembrò che 
dovessi mor;re subno o almeno fug 
grre fuggire da tutto e da tutti ; io 
ero un anormille e mi sp,egava che 
gh anormilli v;inno il letto con quelli 
de l prop rio sesso e qu esto non era 
giusto o buono perché guarda ma io 
v~o il letto con le ragazze e ciò i, 
norm;;ileed accettato e tu sei uno di 
verso ur,o maliltO ed or;, ilnchegli 
altri compagn, di s,;uola cominc,il · 
no a cap,re questo e ti prego non 
portarm, p iù i libri li pone,ò io da 
ogg, in avanti e non ven ,re più a casa 
m1alamiari19i1Uichesadi1e11 · 
de e non vuole che noi e, vediamo 
ancor;, e pensa che noi due facc:iil• 

,o a tutto quanto m, ave1e rubato mo le cose sporche insieme. tuno 
gioventù vergin,til mattin i lr,difesi questo detto con molta naturillezza 
tr anc,at, d;, lla f.-cc,a da o;ch,affi d ella e crollo de lla m,a fanc,u llezza e la 
vostra soc ietà d; merda e la merda casa mi sem brav;, molto stretta da 
vis, legge dappertutlo e cresce nel - quel g,orno e mia madre m; chie • 
la vostr a m,5ena quando m, li1'iC1as1e dev ;, cosa avem da non mangtare o 
solo a sc,ogloerm, di piilnto. si d, pian · da non andare cosi ben e a scuola 
10, lo sdolc,n:;ito te,mone. ed erano come pr,ma ed ;o avre, voluto rr· 
, mie, tempi migliori capner quando spende re che ero di cons,derire 
ve ne al\davate pe, i prati a cono-- la vergogna de lla fam,glla o della 
scer e con le vostre ragazzene di c,nà io ero come Aldo che molesta -
1u,no le pftme e-bbrezze de l sar.gue v;,, bambino al cin em ;r cent rile ed 
ed il sangu e vi grrdava e yodilva allora ml diseonosc;Hsero pensavo 
ar.che a me e non c'era risposta a, mi evrtassero io cenamente non 
miei d ,c,0110 ann, e d iciannove avre, ma, iniast id ito un ragaaeno 
ventuno ed ar.cora ;,Itri went, con ma ero comunque ur, ,nd,viduo pe-
sumati sfini t i o;chiacci;,t, fincretm iti ricoloso da tene,e bene t bada e i 
per voi e soltanto e soprattutto per m;e, compagn, non ven,vano p,ù con 
vo, ed il mio compagno a scuola me e quello che am;,vo d , più e mili 
quello di cu , ero innamorato notava mi era s!lmato il pen, iero d i lare 
il mio u 1accamen 10 e mi faceva certe cose con lui non vo!eva ci ve-
portar e i woi libri e in classe s, 
mo, tr ava arr1bb 1iltO con me sol 
tanto per vedere la lacc,il che fa. 
cevo ed io non sapevo ilncora d , 
essere un omosessuale e mo lto inge­
nuamente allor;, gli chiedevo li per· 
chi, dei suo l componament ,; lui mi 
flspondeva che forse ero un froc io e 
non aveva nessuna intenzione d i fa,. 
si vedere in giro con me. 10 ignora• 

dessero più ins,eme. cosi prendevo 
a st;,rmenecon la mi;,iolitud,ne. 
s, lo sdolcin;rto termme. a masturbar · 
m; l"ar,ima qu;,ndo riuscivo ;i libe· 
rilrmi da, m ie, sensi di colpa. e dopo. 
ancora, quando voi mi facevat e strin • 
gere i denti dalla rabbiil se accen · 
nando al discorso m,o con qua lcuno 
che dovevi ,nvece essere p,onto a 
r.-ccogllere le mie ilnsie mi senuvo & __________________________ ..... 



ripetereche•Jcertamentela•ocielà 
,nuale, !lfOO r19!i1io d, slruttamen· 
to., Il c1pu1le che rove5Ci• tUltl 
11 i.ue contradd1z,oni wlle maso.e. 
il mondo• ven,re che strebbe 1italo 
l11iC0$0COS\fUlfC1Mlla•u•comple-
11,u ... gl, or,zzonti della clas"' nuo• 
u wrebbero sconf,n.io in mu11men 
11 verticali ed orirrontali di potere 
1lragazzopl1n~1.•ilo.clolcinato 
1e,m,n•individu1Hnaeprovll11 
rimproverarmeloperché!iaccoppe• 
reicon1U1tal1toru d ellem,ede-
1erminazionicrl!I.C1uu!ma 1urau,in 
lun9hitropp,eccewviing,u,111nn, 
d,1sol1mento.ebbeneìl ra,gauod1co 
RAGAZZO e pe, chi non riuscisse 
asent"e o capore o rag,onare ripeto 
RAGAZZO, il ri9!11zzo se ne l!...-1 
per i tatt,i.uo, am;i,cerars, fr•schez • 
ningenuotioon,naz,onevortUdolci 
ann i pl!m1balhpr1m, amori ed io 
amwoque11odellam,aclass.ee 
quello s,e ne andava in giro a spari• · 
red,meelosoch•oggi11èsposa· 
toedh a;wutol11suasoluz,oneli· 
nal e ma1l loran0nlosa p evamo 
nessunodeidueed,oeroquelloch• 
pa,s1V1perfroc,osen:as.aperem;i 
,ntanto lo Hpe\l;wo ogni mattina 
all"usc1ta de, pon,ci e lui apparn11 
alr ,mp,ovv,so e m, d.,..a i wo, lobr, 
da oona1g1, ed ,o ne ero f•lic• e 
non sapevo ancora d1 essere un omo ­
seuualequ,nd, unosbaghatounod•· 
veno uno sporc;i,cc,oneda ,:vota,e 
equelloliv;icongliuommiedero 
ti con 11 forza del m,o ,nnamoramen • 
to ,n,;ompreso ed 1ncom pr en11b,le 
per me ed ogg , cap,sco che s, tratta 
vad,questomaelloranonriusc,vo 
arendermicontope,chélu,proma 
uscissevolent,eroconmeetuttoad 
untr auopo,avessedec,sod,cam · 
b11re1deamentre1oeroqueltod, 
sempreepermol11g,orn i daquando 
nonc,vedemmov,Unelm,ocuore 

on e llam,apubertav,.seecrri>b• 
ep,oipe,0 uo,,ando il 1er1eno p;i, 
adano,IROnsodelrof,utoallav,ta 
chem i t.cevatantomaleemico• 
strongevaaesROre trineallaser1 
quando1uttilorobnto«:orazzavano 
periv,alide llac,w.1d ,naepulitv1no 
diragaueedimotoried i altteco· 
R!delgenereperlapromavolta• 
per la pnma volta;;,me toccava non 
euere,nme1Zoaloro ... lntantovo, 
crepavaresuivo,n,lem conlevo­
stredonneed ,omenen...-on•II• 
m,1 e.sa a mHturba.rmi la cosc,ena 
cercando di credere alle vosue parole 
elam11con~l•z•oneer;;,chevo1 
FINALMEN T E avevaie cap,to 11 
m10Prob11ma ed intanto morivo 

alll g,ov,nena libro per libro d1vor110 ché si possa .c9'11re all■ t,neche ol 

per non ,11re li • pensare e impulso mondo è qu, è oggi e ogg, bosogna 
per impulso mandato all"inferno. Ed cominciare a manovrar• nella g,utll 
or• bHll. Ce la conruiremo NOI Il d1rez,one la propna intelhg•nu per 
nostra v,ta ed il festino che voi c, com,nciare I cosirulflo tutto ,ntero 
REGALAVATE o ci p,om•t1ev11e ,n tulle quante le sue facc,e, anch41 
di 'lilalarci ce lo pr•ndiamo e n lo in quelle che possono ,nfas1id,re e 
prenderemo perchè è neuro e, cri• 11rebbe megl,o non esillets.ero ma 
sto, nessuno CCI lo toglierà . Avrà solo punroppo ci wno ed allor1 s, può 
d■ provarcialarlo.Ebbc,necisiamo anche non pensarci o, al llm,tedel • 
incu21 1, e lo saremo ar>eora per noi 11 buona volenti. rimandarle I so· 
1tessieinnomed1 Qua ntisonostati luzionefurura. Il mondo nuovo o 
repressifrustratischivat,eliminati 
battuti imprigionati esiliau confinati 
schiacciati annullati sconf,u, delusi 
scansal!elusiesclusiscacc,a 1,p,cchia-
1, colp1u combatruti costretti im· 
pedi11aUontan11,colp,1,re!ega1i 
band,11 ,solat, appa,r111, compr.si, 
pesllt• d,struni e eh• Quando hanno 
creduto con tuua quanta l"energ,a 
chegliven,va,ngolape,c,ederee 
grod1<e e quindo hannogrodato per 
ru11,m1voUane,ce$$idellestaZIO· 
ninelleultome file de, conema nelle 
5talledic1mpagnav ,c,noallecatene 
di montaggionelle'i<J lescolan,che 
i.ui tram vicino al matnmon,odell' 
amico s,egretamente amitO o ,n fon• 
do alla f..rn:iullezzaspentaconun 
to!cotpg,nunaquali,as,mau,na 
,n cu, s, credeva di ess,ere uom,ni vi· 
v, e c'i 1u noda lare ancor, e doma 
ni 11rà un 111,0 g,orno pHSa\o i.ulla 
s.ogl11 dell'innocenn compromessa 
pe,sempreaUoraquandohannogri­
d11ononc·esia1one1:1un0a,;i,cco­
gllerelalo,ovoce•Ques tonon è 
g,ust0edèb.s1•mmia,ei.ulla f1ec11 
dell1creaz,oneedébes111leepe, 
ciònoiancheper lo rocuièstata 
negatalapa .. ibilitio d iwe-cchiusi 
negl,occh1chepillg!ipi1eevano 
orew,ira.resull1pellepe,!orop,i., 
caldaedesoderataalungonelleore 
incener,tedellaloroes,stenza.pe, 
conoro dobb11mo lottare ed apmc, 
1lnos1rovuco,perloro,1,;i,pa\Sato 
gliannulla1<eperquan11ogg,ne, 
g,ard,nempubbhc,ne,c.ss,d•lle 
naz,on, o ne, c,nema insomma ,n 
tu11>,postideputatitrasc1n1noav1n• 
1, notte pe, none e lamento per la· 
mento la loro miseri;;,um;in;,che 
non trov a maga,o posto n•lla comodi 
fantasiarivoluziona ria d ichiaspel• 
tailmondoaven.,epermetterea 
postolecoseesperiamo una buona 
vol11 tutte le cose perché s,amo ,11n• 
eh, d, 1spe tt1re che quello che non 
hl 11110 qualcuno paruto pur lul• 
tav,a con gll eierni presuppoll, 
nesci pg,;, qualche altro e anche a 
no,tocchiquellochec,spetta,pe, 
tutti id1men11c11i opereremoaflin • 

mig/ioreopillsemplic•men1e,un' 
alternativa.deveprendere1n1scere 
ecrescereehevitar•edesplodere,n 
gor1ndole d, INVENZIONI e CREA· 
ZIONI ogg,, ed ogg,. quando ,o sono 
conibracciam,agrocolieisafariall 
FIAT e tuuo 11 renod , sorp,uu che 
corcol1 su questa terra rodot1• ad un 
enorme tatnn1d•posi10 rofiutode, 
c.sSI eh• hanno in mano le leve del 
potere ma non quC!llo della nostra 
l1nt11 i1,eciso no,nun1mii.u,ache 
mirendevivo.iosonoed•voessere 
con la mia IMMAG INAZIONE e 11 
m,a,mmaginazioneéla mi1cl1sse, 
GLI OMOSESSUALI,• su que1to 
terrenoriescoamtwrarelasenst 
bihtioaiquanri non a tono posso 
d1reci1nc,anoorag1on1nod,r,vo­
lul10ne.Wla,ivol uz,oned1tutll 
ghesser,uman,d,quell,cheveng,o­
nobuttat,nellelabbrich•aoonsu ­
mar!'per1padronidelvaoore.i 
padronidellorocorpo.d,quell,che 
esconodallefabbr,cheall1seraw,re• 
mu1,t.niti,nutiliedevono,onv11re 
la chiavata al Ybato se,a, d, quell, 
che escono dall e fabbriche o da tune 
lepartid1quetto mond oabbruttito 
(ma tanto nos1ro ed esteso ed ioPlf• 

10 e s,ncero) e devono romandarl 
la ch1itvat1 all1 SOLUZIONE FINA· 
LE ed ,ntan tom end,canosuimar 
c,ag,edi o ., nascondono alla gen• 
tenellestradepiUremote,Wlaro• 
volut,one d, quelli che com,nciano 
1penureaco11ruoreun·11tern11,va 
edhannolorzaeconvinzion•del 
loro l1vo,o e della loro loua • 
tentano il NUOVO e si tlorz11no di 
recuperare spaz, alla FANTASIA e 
1uttociòved11mocheèsacrosan10 
edolceenoighsiamov,cinl,Wla 
coscoenZ1rovolUl•on;iroanosu1ch1 
ci indicalanrado1giut1ae lanrad1 
6 lunga e noi non ci imarri,emo etr· 
ch,crediamonet1av,1aelav111i,poe 
1i1eQues11èsoL1ant0esempree 
non può essere altrimenti che dare 
POTERE ALL'IMMAGINA ZIONE. 
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